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N
egli ultimi anni le realtà che operano nel settore dell’Agricoltura 
Sociale nel Lazio sono aumentate a un ritmo davvero 
importante. Un fenomeno ormai consolidato, che si lega ad 

altri indicatori molto significativi: penso all’aumento dell’occupazione 
giovanile nel settore agricolo; alla crescita di iscrizioni nelle facoltà agrarie; 
alla nuova attenzione ai temi della nutrizione, della qualità e sostenibilità 
di quello che consumiamo…

In tempi di crisi, la terra – un pezzo così importante nella storia 
e nell’identità del nostro Paese - ha ricominciato a produrre valori 
economici e sociali. Noi scommettiamo su questi valori. Il comparto 
dell’agroalimentare rappresenta per noi un grande campo di sfida che 
riguarda la tutela dei nostri territori e dei nostri sistemi urbani e la stessa 
qualità della nostra società. 

Il sostegno all’Agricoltura Sociale è una parte fondamentale dentro 
questo progetto, e di questo specifico segmento del settore si occupa 
lo studio realizzato dal Consorzio di Cooperazione Sociale “Alberto 
Bastiani“ in collaborazione con Arsial. Un’analisi approfondita che ci 
fornisce importanti chiavi di lettura sul fenomeno e ci incoraggia a 
investire ancora sull’Agricoltura Sociale: per la forte presenza di giovani e 

QUANDO L’AGRICOLTURA
PRODUCE VALORI
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donne, con alti livelli culturali, provenienti anche da settori extra-agricoli; 
perché rappresenta un’eccezionale scorciatoia per l’inserimento sociale, 
in particolare di persone in condizioni di disagio; perché produce valori 
duraturi, non solo di natura economica, come la manutenzione territorio 
o la tutela della biodiversità.

L’Agricoltura Sociale, con la sua forte impronta etica, la qualità e 
l’efficacia dei servizi offerti, il grande valore comunitario che è in grado 
di produrre, rappresenta un pezzo pregiato nel modello di sviluppo che 
vogliamo realizzare nel Lazio.

di Nicola Zingaretti
Presidente della Regione Lazio 
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AGRICOLTURA SOCIALE:
un modello di multifunzionalità

L
o spopolamento demografico nelle aree rurali, la crescente crisi 
economica che produce da un lato i tagli alla spesa sociale e 
dall’altro esclude dai processi economici nuove fasce sociali, il 

diffondersi delle nuove povertà e di nuove forme di disagio impongono 
un profondo ripensamento per un nuovo modello di sviluppo economico.

L’incontro tra agricoltura e inclusione sociale diventa un percorso 
che le istituzioni devono seguire per riuscire a coniugare diverse attività 
prettamente economiche con quelle di inclusione sociale.

L’Agricoltura Sociale è un modello tangibile di multifunzionalità 
perché produce beni e servizi, attivando un interesse collettivo. La 
multifunzionalità va intesa come relazione tra il processo produttivo 
multifunzionale e lo svolgimento di attività sociali finalizzate a generare 
benefici e comportamenti inclusivi.

I risultati dell’indagine che l’Assessorato Regionale all’Agricoltura, 
Caccia e Pesca, in collaborazione con Arsial, ha fatto realizzare dal 
Consorzio Bastiani, ci dicono che in poco più di 4 anni le realtà che svolgono 
attività agricolo-sociali sono triplicate. Un dato esemplare, perché mette 
in evidenza chiaramente come nel Lazio, oltre a una forte domanda, ci 
sia una grande volontà da parte di chi vive e lavora nei territori rurali, di 
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offrire accoglienza, assistenza, integrazione e lavoro alle fasce sociali più 
deboli, a tutti coloro che in varia misura vivono in difficoltà. 

Anche l’Europa ha indicato tra gli obiettivi principali della strategia 
Europa 2020 una crescita più equa e capace di favorire l’inclusione sociale 
e di ridurre la povertà.

Su questi temi l’Assessorato Regionale all’Agricoltura, Caccia e Pesca 
si è impegnato sin da subito, assegnando al tema dell’inclusione sociale 
un ruolo importante nel nuovo Piano Sviluppo Rurale 2014-2020. Infatti, 
per la prima volta abbiamo invitato a partecipare al tavolo di partenariato 
anche i rappresentanti dell’Agricoltura Sociale. Una novità assoluta 
rispetto al passato. 

La loro collaborazione è stata fondamentale per capire fino in fondo 
le esigenze e le richieste dei territori e per individuare misure in grado di 
accompagnare un nuovo modello di sviluppo dell’agricoltura che vogliamo 
sempre più inclusiva, giusta, partecipata, multifunzionale e buona. 

Il nostro interesse è quello di favorire soluzioni di welfare nuove e 
innovative, dalle quali molteplici soggetti possono trarre beneficio: gli 
agricoltori, che possono ampliare di nuove funzionalità l’azienda agricola, 
le fasce deboli e svantaggiate che possono usufruire di opportunità di 
lavoro e servizi di utilità sociale, i consumatori consapevoli che possono 
apprezzare i prodotti agricoli di qualità con un forte valore etico.

di Sonia Ricci
Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca

Regione Lazio



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     13

L’Unione europea, tra le sue priorità di sviluppo, indica l’inclusione 
sociale come uno degli obiettivi fondamentali da perseguire 
in ciascuno Stato membro. In questo contesto, l’Agricoltura 

Sociale può rappresentare uno strumento importante per favorire la lotta 
alla marginalizzazione delle fasce più deboli della popolazione.

L’attività agricola, ovvero la terra, si sposa particolarmente bene con 
l’assistenza sociale e, nell’ottica di un moderno approccio multifunzionale, 
le aziende agricole possono contribuire in modo determinante a dare 
delle risposte concrete e innovative a tante persone in situazioni disagiate, 
traendone anche un beneficio economico.

Per questo, l’Agricoltura Sociale è una risorsa formidabile per offrire 
alle persone svantaggiate l’opportunità di diventare addirittura generatrici 
di reddito e di ricchezza, oltrepassando il limite dell’intervento socio-
assistenziale in senso classico e procurando anche un notevole risparmio 
per la collettività sul piano del welfare.

Ecco perché abbiamo commissionato al Consorzio di Cooperazione 
Sociale Alberto Bastiani uno studio approfondito sullo stato attuale 
dell’Agricoltura Sociale nel Lazio. I risultati della ricerca sono piuttosto 
incoraggianti e ci esortano ad investire di più e meglio in questo settore, 

UNA SFIDA
PER LA NOSTRA COMUNITA’
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anche attraverso gli strumenti messi a disposizione dal nuovo Piano 
Sviluppo Rurale 2014-2020.

Vogliamo creare le condizioni per uno sviluppo armonico e sostenibile 
della nostra regione, guardando sempre al futuro, ma restando ancorati 
alle nostre radici e rispettando l’ambiente. Ma soprattutto intendiamo 
favorire l’inclusione sociale e la lotta alle disuguaglianze, ricordando che il 
lavoro rimane una condizione per la dignità umana. 

Impegnandoci tutti insieme possiamo farcela e questa sfida può 
diventare parte integrante delle nostre comunità.

di Antonio Rosati
Amministratore Unico ARSIAL
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La pubblicazione di questa guida coincide con la diffusione di 
due notizie favorevoli: l’approvazione definitiva della Legge 
nazionale sull’Agricoltura Sociale e l’avvio delle attività del nuovo 

Piano di Sviluppo Rurale e degli altri fondi europei. Novità confortanti che 
aiuteranno senz’altro lo sviluppo di questo settore nella nostra regione. 
La crescente attenzione verso l’Agricoltura Sociale, non più relegata agli 
addetti ai lavori, ha stimolato la scelta di dare vita a questa pubblicazione 
aggiornando ed estendendo l’indagine che aveva portato al censimento di 
36 imprese di Agricoltura Sociale nella precedente ricerca del 2011. 

La ricerca che presentiamo in questa guida è stata svolta con 
l’utilizzo di un questionario somministrato a 150 organismi contattati sul 
territorio laziale. I risultati intermedi di questo studio sono stati presentati 
pubblicamente il 27 maggio 2015 nell’ambito di un’iniziativa promossa 
dalla Regione Lazio. I dati emersi hanno confermato le nostre previsioni 
di aumento delle realtà di Agricoltura Sociale nel Lazio e verificato la 
continuità operativa delle imprese già mappate nella precedente indagine. 

L’elaborazione racchiusa in questa guida è il frutto di diverse spinte 
elaborative che speriamo di riuscire a trasmettere attraverso questa 
pubblicazione.

PERCHE’ UNA GUIDA
SULL’ AGRICOLTURA SOCIALE 
NEL LAZIO?
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Ma cosa troverete in questo libro agile e di facile consultazione?
In primo luogo una descrizione di cosa è l’Agricoltura Sociale, come 

e quanto è attualmente diffusa nel Lazio e quali sono le possibilità di 
sviluppo.

A seguire sono illustrati nel dettaglio i risultati della ricerca che, alla 
luce dell’analisi dei dati emersi dalla precedente indagine conoscitiva 
del 2011, ha permesso l’approfondimento di nuovi temi e raccolto dati 
qualitativi e quantitativi significativi. 

La ricerca ci restituisce la complessità del fenomeno dell’Agricoltura 
Sociale a partire dalla dimensione quantitativa delle organizzazioni 
coinvolte fino a mostrare come concretamente agiscono in questo settore 
e in relazione a chi. Sono state raccolte informazioni sulle modalità 
operative, le prese in carico e la varietà dei servizi svolti, le persone 
coinvolte, le terre coltivate e i prodotti realizzati. 

Insomma una quantità di informazioni che rappresentano un’ottima 
base di partenza in grado di garantire il confronto e scoprire l’andamento 
dell’Agricoltura Sociale nel Lazio anche nei prossimi anni. Uno strumento 
importante in grado di sostenere le scelte legislative, amministrative e di 
programmazione delle nostre istituzioni.

L’intenzione di realizzare un prodotto snello ed agile si è arricchita della 
necessità di dare conto delle pratiche messe in atto dalle organizzazioni 
che fanno Agricoltura Sociale ed è quindi venuto spontaneo offrire un 
capitolo centrale, uno spazio ampio e ricco, per rappresentare tutte 
le esperienze censite. Questo specifico capitolo, con la sua particolare 
impostazione grafica, facilita la promozione delle esperienze e permette 
quindi conoscenza e divulgazione delle attività realizzate dalle realtà 
dell’Agricoltura Sociale laziale. 

A completamento della guida abbiamo inserito degli specifici strumenti 
di conoscenza per il pubblico vasto dei non addetti ai lavori, una parte 
normativa riferita all’Agricoltura sociale e una bibliografia di riferimento.

a cura di ARSIAL
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L’AGRICOLTURA SOCIALE:
UN MONDO IN MOVIMENTO

F
ino ad alcuni anni fa in pochi discutevamo e praticavamo 
l’Agricoltura Sociale: un ristretto circolo di addetti ai lavori e 
qualche romantico visionario, il più delle volte dipinti come 

idealisti dell’ultima ora. Il fenomeno si è invece enormemente diffuso 
fino ad obbligare anche le istituzioni e la politica a riconoscerne le 
potenzialità e positività con la recente approvazione della Legge nazionale 
sull’Agricoltura Sociale!

Ma quali sono gli elementi, gli ingredienti che hanno permesso questa 
rapida affermazione? La capacità di convincimento di qualche santone, la 
forza delle idee?

In primo luogo nel tempo si sono affermati processi lunghi, culturali, 
di cambiamento dei comportamenti e degli stili di vita delle persone, una 
nuova consapevolezza e attenzione alla sostenibilità ambientale e quindi 
alla diffusione di forme di produzione agricola di tutela del terreno e di 
ripristino naturale della fertilità.

Rispetto dell’ambiente e delle relazioni umane, a tutela della nostra 
stessa sopravvivenza futura come specie, hanno prodotto una inevitabile 
diffusione di metodi di coltivazione naturale dall’agricoltura biologica, 
sinergica, biodinamica e la permacultura. Pratiche ormai diffuse in tutto il 
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nostro pianeta dalle aree rurali alle metropoli.
Proprio le nostre città sembrano riscoprire il ritorno alla terra con la 

diffusione dei giardini verticali, degli orti urbani e sociali, le autoproduzioni 
Km 0, favorendo lo sviluppo dei gruppi di acquisto solidali o popolari 
e le consegne a domicilio come nuovi canali alternativi di consumo 
responsabile.

Ma tutte queste pratiche ed esperienze rispondono anche ad altre 
esigenze ben più concrete.

Pesa la crisi, che morde senza tregua e prosciuga i redditi delle 
famiglie. Ma anche la domanda di verde, il desiderio di mettersi alla prova, 
di stare insieme. E in molti casi, la volontà di restituire ruolo e dignità ad 
aree verdi altrimenti votate al degrado. Questo spiega il “boom” degli orti 
urbani in Italia. Secondo la Confederazione Italiana Agricoltori (dato 2013) 
sono circa nove milioni (+9% rispetto al 2012) i “city farmers” che curano 
un orto in giardino, in terrazzo o in uno spazio di proprietà comunale, per 
un totale di 1,8 milioni di ettari. 

Dall’orto portatile a quello verticale, dall’orto “riciclabile” a quello 
in terrazzo, da quello rialzato a quello didattico, passando per l’orto 
urbano, in Italia si mobilitano gli “hobby farmers”: più e meno giovani. 
Parallelamente aumentano i giovani attratti dagli studi e dalle professioni 
agricole.

Il ritorno alla terra parte dai banchi di scuola: secondo un’indagine 
della Coldiretti, nell’anno scolastico 2014-2015 gli istituti agrari sono 
quelli che hanno fatto registrare il maggior incremento nel numero 
delle iscrizioni al primo anno (+12%); una tendenza nata dalle nuove 
prospettive economiche legate alla terra in campo non solo agricolo, ma 
anche nell’enogastronomia ed nell’ospitalità.

Nell’immaginario collettivo, è tramontata l’idea della campagna come 
luogo del passato, isolato e  arretrato, di lavoro duro, poco redditizio e 
poco qualificante. La terra ha ritrovato un certo appeal, coniugandosi ad 
uno stile di vita sano, genuino, più appagante e gratificante, lontano dalla 
frenesia e dallo stress dei contesti urbani. 

Nel secondo trimestre del 2014 il numero dei lavoratori dipendenti 
in agricoltura è infatti cresciuto del 5,6% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Induce poi all’ottimismo anche l’aumento delle imprese agricole 
condotte dai giovani, aziende che nel 70% dei casi operano con successo 
in attività multifunzionali, che vanno dall’agriturismo alle fattorie 
didattiche, dalla vendita diretta dei prodotti tipici e del vino alle operazioni 
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di trasformazione in loco.
I numeri positivi delle iscrizioni si ripetono anche in sede universitaria, 

poiché gli immatricolati alle Facoltà di Scienze agrarie, forestali ed 
alimentari sono aumentati del 45% negli ultimi 5 anni. 

Possiamo affermare che la tendenza al ritorno alla terra, anche dei 
giovani, è caratterizzata da una pratica di agricoltura naturale con attività 
multifunzionali! 

Dentro questa duplice caratteristica, agricoltura naturale e 
multifunzionalità, si annida lo sviluppo dell’Agricoltura Sociale!

Qual è l’appeal dell’Agricoltura Sociale? Perché questa forza di 
attrazione, questa tendenza a cimentarsi in un campo peraltro non facile 
di attività?

Valgono certamente le sollecitazioni dal mondo del Terzo Settore e 
della crisi del Welfare, che spingono i diversi attori delle politiche sociali 
a trovare innovative e più efficienti risposte ai bisogni sociali emergenti e 
diffusi.

Ma c’è soprattutto la riscoperta della semplicità del lavoro agricolo 
che dà immediati risultati positivi. L’uso dell’agricoltura come strumento 
di riabilitazione cura e terapia appare rispondere meglio degli altri sistemi 
di intervento per migliorare la condizione di vita e di salute delle persone.

Si tratterà di indagare meglio, in modo misurabile e scientifico, 
sugli effettivi positivi dell’Agricoltura Sociale, ma già empiricamente 
è constatabile un effetto profondo, esteso e visibile in termini di 
miglioramento della qualità della vita, non solo delle persone in condizioni 
di disagio ma per tutti. Questo giustifica quindi la sua espansione 
nell’ambito dei servizi sociali e socio sanitari. Ma d’altra parte esistono 
certamente benefici economici che favoriscono lo sviluppo dell’Agricoltura 
Sociale. 

Pur in assenza di una legislazione favorevole, di sostegno 
all’Agricoltura Sociale - solo ora è stata approvata un legge nazionale - è 
evidente che le sue pratiche hanno prodotto elementi di economia e di 
vantaggio per il mondo agricolo, aprendo nuovi settori di intervento, di 
mercato, allargando la clientela. L’accoglienza di anziani, disabili, persino 
migranti, fino all’attivazione degli agrinidi e agriasili, hanno rappresentato 
una diversificazione delle attività e tutti hanno conferito risorse aggiuntive 
alle imprese agricole riconsegnandogli quella centralità nello sviluppo 
locale persa nel tempo.

Ma il valore positivo dell’Agricoltura Sociale è indiscutibilmente 
riferito anche al risparmio ottenuto dalla spesa pubblica. 
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L’attivazione dei servizi sociali in ambito rurale ha significato ridurre 
spese non appropriate dal punto di vista sanitario, oppure permesso la 
trasformazione della spesa assistenziale in processi di vera inclusione 
sociale e lavorativa, trasformando le persone in situazione di svantaggio da 
soggetto di intervento di cura e costo sociale, in cittadini attivi produttori 
di reddito.

Quelle appena descritte ci sembrano le condizioni, gli elementi che 
favoriscono lo sviluppo dell’Agricoltura Sociale: ma come si è affermato 
negli ultimi anni questo nuovo movimento di prassi ed esperienze positive?

A partire dagli anni ‘90 l’agricoltura è stata protagonista di una 
grande sfida, sollecitata dai radicali mutamenti che hanno investito le 
aree rurali e che ne hanno ridefinito le relazioni con i contesti urbani. Si 
tratta di cambiamenti complessi, che interessano gli aspetti demografici, 
economici, sociali e culturali della popolazione, tali da ridefinire il rapporto 
tra risorse rurali ed economia agricola.

Le parole chiave di tale processo sono multifunzionalità, 
plurisettorialità, sostenibilità, profili che l’agricoltura spontaneamente 
esprime anche negli stadi iniziali del ciclo di sviluppo, ma che oggi 
garantiscono la valorizzazione delle funzioni che essa è in grado di 
svolgere all’interno ed a favore di un territorio.

Accanto alla missione produttiva, che a ragione conserva un 
ruolo preminente, il mondo agricolo partecipa attivamente alla tutela 
dell’ambiente, al mantenimento e alla gestione del paesaggio, alla 
promozione socioculturale, alla conservazione dei valori tradizionali, al 
rafforzamento della coesione sociale e alla diffusione di scelte di consumo 
responsabile.

L’esperienza dell’Agricoltura Sociale si situa in questo spazio di 
trasformazione per affermare diritti sociali e nuovi modelli di sviluppo 
ecologicamente e socialmente sostenibili.

Le prime esperienze di Agricoltura Sociale in Italia possono essere 
individuate nell’attività che le cooperative agricole, sorte negli anni ’70 
del secolo scorso, hanno realizzato nel campo dell’inserimento lavorativo 
di persone con difficoltà a vario titolo. All’attività pioneristica di queste 
realtà, negli anni, si sono aggiunte e affiancate altre esperienze, realizzate 
da cooperative sociali, imprese agricole, associazioni, fondazioni.

In Italia l’Agricoltura Sociale comprende l’insieme di pratiche svolte 
da aziende agricole, cooperative sociali e altre organizzazioni del Terzo 
settore, in cooperazione con i servizi socio-sanitari e gli enti pubblici 
competenti del territorio, che coniugano l’utilizzo delle risorse agricole e il 



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     21

processo produttivo multifunzionale con lo svolgimento di attività sociali, 
finalizzate a generare benefici inclusivi, a favorire percorsi terapeutici, 
riabilitativi e di cura, a sostenere l’inserimento sociale e lavorativo delle 
fasce di popolazione svantaggiate e a rischio di marginalizzazione, a 
favorire la coesione sociale, in modo sostanziale e continuativo.

L’Agricoltura Sociale non è quindi un’azione o un processo 
autoreferenziale di un singolo attore e protagonista ma l’espressione 
di un sistema economico e sociale fortemente basato sulla partnership 
territoriale. 

In queste esperienze emerge la valorizzazione delle identità locali, 
di nuove culture e la partecipazione di giovani e donne impegnati nella 
realizzazione di interventi fortemente innovativi per quanto riguarda le 
produzioni di beni, l’erogazione di servizi, la creazione di spazi di confronto 
con i consumatori e la creazione di forme alternative di mercato (filiera 
corta, GAS - Gruppi di Acquisto Solidali), per affermare un nuovo modello 
di agricoltura.

L’Agricoltura Sociale si situa quindi dentro un nuovo paradigma 
alternativo di sviluppo agricolo, l’agroecologia, che promuove 
un’agricoltura più solida in termini ecologici, bio-diversificata, resiliente, 
sostenibile e socialmente giusta. 

Agricoltura Sociale: una definizione in movimento 

L’Agricoltura Sociale comprende quindi una pluralità di esperienze 
non riconducibili ad un modello unitario, quanto al tipo di organizzazione, 
di attività svolta, di destinatari, di fonti di finanziamento, ma accomunate 
dalla caratteristica di integrare nell’attività agricola iniziative di carattere 
sociosanitario, educativo, di formazione e inserimento lavorativo, di 
ricreazione, dirette in particolare a fasce di popolazione svantaggiate o a 
rischio di marginalizzazione.

Tali esperienze si collegano ad un’attitudine antica dell’agricoltura – 
da sempre caratterizzata dal legame tra azienda agricola e famiglia rurale 
e da pratiche di solidarietà e mutuo aiuto – che oggi si presenta come 
un’ulteriore declinazione ed estensione del concetto di multifunzionalità, 
capace di fornire risposte ad ulteriori bisogni della società, soprattutto in 
ragione dei cambiamenti che interessano e interesseranno negli anni a 
venire il sistema del welfare.

Da rilevazioni fatte in alcune Regioni, quali il Lazio, la Toscana, la 
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Lombardia e la Sicilia, possiamo stimare la presenza di circa un migliaio di 
esperienze che riguardano molteplici ambiti di attività e che possono così 
essere riassunte:

• formazione e inserimento lavorativo: esperienze orientate 
all’occupazione di individui in condizione di disagio, a partire da 
persone con disabilità, fisica e mentale, o con disagio psichico, detenuti, 
tossicodipendenti, migranti e le tante altre persone che in qualche modo 
vivono condizioni di svantaggio sociale;

• riabilitazione e cura: esperienze rivolte a persone con disabilità - 
fisica, psichica, mentale - e disagio sociale, con un fine principalmente 
socio-terapeutico;

• ricreazione e qualità della vita: esperienze rivolte ad ampio spettro 
di persone con bisogni più o meno speciali, con finalità socio-ricreative, 
tra cui particolari forme di agriturismo sociale, le esperienze degli orti 
sociali peri-urbani per anziani;

• educazione: azioni volte ad ampliare le forme ed i contenuti 
dell’apprendimento per avvicinare alle tematiche ambientali persone 
giovani e meno giovani;

• servizi alla vita quotidiana: agri-asili o servizi di accoglienza diurna 
per anziani.

Anche sul piano organizzativo l’Agricoltura Sociale si esprime in 
una molteplicità di modelli, nati essenzialmente sulla base di iniziative 
spontanee. 

Si tratta spesso di realtà aggregate, di forme di collaborazione tra 
imprese, cooperative sociali agricole, ma anche servizi sanitari pubblici, 
case circondariali, associazioni o altre realtà del territorio, che utilizzano 
le norme attualmente vigenti a livello nazionale o regionale per la 
formalizzare accordi, protocolli, convenzioni costruendo delle vere reti e 
partnership territoriali.

L’elemento della collaborazione tra diverse realtà, compresa la 
presenza dell’istituzione pubblica, che garantisce trasparenza, presa 
in carico e programmazione, è l’elemento qualificante delle attuali 
esperienze di Agricoltura Sociale. 

Peraltro questo conferma che realizzare l’attività tramite un sistema 
di reti garantisce maggiormente un controllo e il rispetto della genuinità 
dell’intervento.

La ricerca presentata in questa guida ci conferma la pluralità e 
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diversità delle esperienze con una prevalenza di pratiche provenienti dal 
mondo del sociale e progressivamente indirizzate a trasformarsi in attività 
prevalentemente agricole.

Come più dettagliatamente analizziamo nel capitolo della guida 
dedicato all’analisi dei dati emersi dalla ricerca, emergono due particolarità 
della diffusione dell’Agricoltura Sociale nel Lazio: la forte presenza della 
cooperazione sociale e una diffusione nelle aree geografiche dove 
comunque si sviluppa un’importante azione di supporto e animazione 
territoriale. 

Sarebbe opportuno che questi due elementi fossero riconosciuti 
e presenti nelle politiche pubbliche che nel prossimo futuro la Regione 
Lazio sarà tenuta ad attuare.

Politiche pubbliche per l’Agricoltura Sociale

Le politiche regionali di sostegno all’Agricoltura Sociale entreranno 
nel vivo della programmazione operativa a partire da questo autunno. 
La nuova programmazione PSR 2014-2020 sarà lo strumento principale 
di supporto allo sviluppo dell’Agricoltura Sociale, a condizione di saperne 
cogliere le particolarità e non ingabbiarla e sacrificarla in pastoie 
burocratiche e amministrative.

Dovremmo fare tesoro delle difficoltà e dei limiti della precedente 
programmazione che poco ha prodotto in termini di vero sostegno 
dell’Agricoltura Sociale.

La presenza di una legge nazionale sull’Agricoltura Sociale e la stessa 
programmazione dei fondi strutturali, che mettono al centro la necessità 
di far interagire ogni azione specifica con i due pilastri rappresentati 
dalla lotta alla povertà e dalle politiche di inclusione sociale, dovrebbero 
rappresentare gli ulteriori strumenti di sviluppo dell’Agricoltura Sociale.

A differenza delle precedenti programmazioni dei fondi strutturali, 
nelle quali gli interventi per l’Agricoltura Sociale sono stati introdotti da 
amministratori “illuminati” che hanno saputo cogliere gli spazi offerti dalla 
regolamentazione comunitaria, in questo nuovo ciclo di programmazione 
dei Fondi Strutturali l’Agricoltura Sociale figura direttamente nell’ambito 
della lotta alla povertà e l’inclusione sociale.

Nel Regolamento relativo al FEASR (n.1305/2013) l’Obiettivo tematico 
9 costituisce una delle sei Priorità dello sviluppo rurale, la numero 6, che 
prevede di “adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà 
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e lo sviluppo economico nelle zone rurali”. Nello stesso Regolamento, 
l’Agricoltura Sociale è esplicitamente citata nell’art. 35 al punto K (oggi 
Misura 16). Ciò conferisce agli interventi per l’Agricoltura Sociale una 
solida base normativa di riferimento tanto a livello europeo che nazionale, 
poiché l’Agricoltura Sociale è indicata nello stesso Accordo di Partenariato, 
il documento che ogni Stato membro dell’UE deve predisporre per definire 
le proprie scelte di fondo su cui implementare gli interventi di tutti i Fondi. 

In particolare l’Agricoltura Sociale fa diretto riferimento alle seguenti 
misure del Regolamento FEARS: misura 6, relativa allo sviluppo delle 
imprese agricole; misura 16 Cooperazione e misura 19 LEADER. 

Analoghi spazi si aprono per quanto riguarda i Fondi Regionali (FSE 
e FESR), in particolare per quanto riguarda l’Asse Inclusione Sociale del 
Fondo Sociale Europeo. 

Inoltre, gioca a favore dell’Agricoltura Sociale anche il nuovo 
“impianto” della programmazione dei Fondi Strutturali Europei che 
privilegia i progetti integrati plurisettoriali (FSE, FEARS, FESR) e territoriali 
per evitare dispersioni e creare sinergie tra i vari interventi. 

In ultimo, un ulteriore strumento programmatico funzionale alla 
promozione dell’Agricoltura Sociale è il Piano regionale degli interventi e 
dei servizi sociali. 

In tale ambito sono stati già proposti interventi di Agricoltura Sociale 
come azione prioritaria nei bandi pubblici di gara Fraternità, Beni in 
Comune e Innovatu. Tali interventi potranno probabilmente essere 
replicati e adottati nei Piani sociali di zona e di distretto.

Proposte per il futuro 

Nella certezza che ormai un processo di coinvolgimento e 
sensibilizzazione sia stato fatto ed abbia prodotto già frutti significativi, 
emblematicamente rappresentati dalla nuova Legge nazionale 
sull’Agricoltura Sociale, il cammino per l’affermazione completa di questa 
pratica e la sua trasformazione in sistema è ancora un processo lungo che 
necessita di ulteriori interventi strutturali che evidentemente coinvolgono 
anche le politiche pubbliche.

La stessa applicazione della nuova legge nazionale dovrà prevedere la 
definizione di decreti applicativi nazionali e leggi regionali di recepimento 
della norma nazionale, che speriamo superino alcune criticità del testo 
deliberato.
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Come sempre le leggi sono anche il risultato di mediazioni tra 
interessi e/o impostazioni e non sempre rispondono in modo coerente 
alle necessità per le quali sono state originate. Non sfugge a questa 
considerazione anche la Legge nazionale sull’Agricoltura Sociale che 
intende dare risposta e sostegno all’Agricoltura Sociale ma allo stesso 
tempo limita enormemente i soggetti attuatori alle sole aziende agricole 
e cooperative sociali con oltre il 30% di fatturato in agricoltura, di fatto 
escludendo ogni altra organizzazione o realtà che pratica l’Agricoltura 
Sociale. 

Tutto ciò in disaccordo non solo con la presente ricerca ma anche con 
i risultati dell’indagine conoscitiva realizzata dalla Camera dei Deputati 
prima ancora di elaborare la legge! Proprio perché l’Agricoltura Sociale 
è un movimento, ancora in fase sperimentale, trova le sue risposte più 
interessanti (come risulta anche dal nostro studio) nelle realtà piccole, 
meno strutturate, che riescono ad appassionarsi e a mettere maggior 
creatività nella costruzione di interventi di relazione,  nell’inserimento 
socio-lavorativo, nella ricerca di ritmi e modalità diverse accoglienti. 

Proprio in considerazione dell’approvazione della legge nazionale 
c’è il rischio che realtà con produzione ‘forte’, già avviata, introducano 
l’Agricoltura Sociale come elemento “decorativo”, aggiuntivo, con carattere 
meno coinvolgente e innovativo. 

Tutto assolutamente lecito ma certo meno significativo della 
sperimentazione di nuove soluzioni o modelli, sia di intervento sociale che 
di produzione e di relazione con l’ambiente.

L’Agricoltura Sociale di fatto abbraccia il nuovo paradigma 
dell’agroecologia, in quanto nuovo modello di sviluppo agricolo, che 
promuove un’agricoltura più solida in termini ecologici, bio-diversificata, 
resiliente, sostenibile e socialmente giusta.

Peraltro l’Agricoltura Sociale è assolutamente limitrofa, e spesso 
parte, della più ampia “agricoltura familiare”, di cui la stessa FAO (Food 
and Agricolture Organization) prende le difese e anzi invita a sostenere 
con forza perché le aziende a conduzione familiare sono necessarie 
per garantire la sicurezza alimentare globale, preservare e proteggere 
l’ambiente naturale e porre fine alla povertà, la denutrizione e la 
malnutrizione. 

Questo vale soprattutto per i paesi più poveri, meno industrializzati, 
dove l’agricoltura copre ancora un ruolo predominante nella cura della 
terra e nell’occupazione, ma oggi coinvolge, come abbiamo tentato di 
spiegare, anche le metropoli e territorio dei cosiddetti pesi industrializzati.
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Purtroppo l’elaborato finale della legge recentemente approvata, 
appare ancora influenzato dalla consolidata pratica di sostenere 
le posizioni di conservazione piuttosto che aiutare l’affermazione 
dell’innovazione. 

Speriamo che tra decreti attuativi e nuove leggi regionali si riesca 
a ristabilire un equilibro, dando il giusto peso a tutte le organizzazioni, 
indipendentemente dalla natura giuridica, per lo sviluppo dell’Agricoltura 
Sociale. 

D’altra parte bisognerà riaffermare la centralità del lavoro di rete, 
dell’integrazione dei sistemi e settori, con un ruolo attivo della pubblica 
amministrazione. Purtroppo questi elementi nella legge nazionale sono 
stati in parte sacrificati e noi riteniamo utile rafforzarli.

A di la’ di questa precisazione relativa agli aspetti normativi, rimane 
aperta la questione della scarsa disponibilità della risorsa fondiaria, che 
limita lo sviluppo del settore ed, in particolare, la capacità produttiva delle 
aziende, che si attesta su livelli ancora piuttosto bassi. 

Nonostante gli ultimi interventi di alienazione di terreni effettuati 
da ARSIAL e dal Comune di Roma è indispensabile procedere con più 
determinazione ad un vero piano di utilizzo delle terre pubbliche incolte 
e di quelle confiscate alla criminalità. Questi spazi, infatti, potrebbero 
rappresentare il fulcro di progetti integrati territoriali, sviluppati attorno 
ad iniziative di Agricoltura Sociale e frutto della fattiva collaborazione tra 
soggetti pubblici e privati.

Parallelamente c’è la necessità di un adeguato investimento per 
supportare la modalità di lavoro, strutturata in equipe multidisciplinari, 
che presuppone una ridefinizione dei profili professionali coinvolti nelle 
specifiche azioni. Ci riferiamo in particolare modo all’acquisizione di 
competenze specifiche tanto sul versante delle professionalità agricole 
che di quelle sociali poiché in tutti e due i casi si rilevano deficit di 
competenze da colmare. 

Sarebbe utile attivare dei percorsi formativi in grado di sostenere 
l’acquisizione di competenze professionali trasversali aiutando la 
realizzazione di una più avanzata sinergia tra figure professionali coinvolte 
nei processi produttivi dell’Agricoltura Sociale. 

E’ d’altra parte evidente che i risultati fin qui ottenuti in termine di 
diffusione dell’esperienza sono principalmente imputabili all’operatività 
espressa da particolari agenzie e professionalità attive sul versante 
dell’animazione territoriale. Costruire e diffondere esperienze di 
Agricoltura Sociale è direttamente conseguente alla capacità di sapere 
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connettere nodi di reti esistenti, attivare nuove collaborazioni, costruire 
relazioni tra sistemi, elaborare progettualità condivise e tanto altro 
ancora utile a costruire veri processi partecipati di nuovo sviluppo locale. 
è quindi indispensabile investire in queste figure di animatori territoriali 
soprattutto se vogliamo superare il gap della mancanza di esperienze di 
Agricoltura Sociale in alcune aree geografiche della nostra Regione. Questa 
misura peraltro facilita quel radicamento nel territorio che rappresenta 
un punto di forza ineludibile per la definizione di un modello di welfare di 
comunità, in cui più soggetti sono chiamati a rispondere alla domanda di 
benessere espressa dal basso, attraverso l’offerta di adeguati e molteplici 
servizi.

In questa prospettiva, l’animatore territoriale dell’Agricoltura Sociale 
può arrecare un importante contributo, sperimentando l’integrazione tra 
differenti ambiti di politiche pubbliche, inerenti i settori dell’agricoltura, 
della pianificazione territoriale, della cooperazione sociale, delle politiche 
sociali, giovanili, della formazione e del lavoro.

Si tratta di una sfida sollecitata dalla più ampia necessità di 
fronteggiare la crisi del tradizionale sistema di protezione sociale e 
di formulare proposte alternative di coesione sociale: i contesti rurali 
possono esserne protagonisti, a partire dalla valorizzazione delle proprie 
risorse e della naturale attitudine ai valori di reciprocità e mutualità.

In ultimo la promozione e comunicazione devono poter far emergere 
dalla condizione di isolamento e marginalità cui spesso si trovano ad 
operare la maggior parte delle esperienze di Agricoltura Sociale. Diventa 
fondamentale la partecipazione a fiere e mercati agricoli cittadini ed, 
ancora di più, l’elaborazione di un sistema di riconoscibilità – fino alla 
definizione di un marchio - dei prodotti provenienti da Agricoltura Sociale. 

L’investimento in questo tipo di attività consente, inoltre, di rafforzare 
il legame con il territorio - aspetto che di per sé le iniziative di Agricoltura 
Sociale sviluppano in maniera piuttosto spontanea - avviando un processo 
di certificazione e reputazione territoriale. Parliamo evidentemente di 
certificazioni leggere, con al centro i processi di partecipazione, niente 
quindi che appesantisca ancor di più i già innumerevoli carichi burocratici 
a cui devono rispondere le organizzazioni. 

Costruire tale percorso permette infatti di costruire un processo 
condiviso di crescita socio-culturale territoriale, contribuendo da una 
parte alla riconoscibilità dei prodotti e alla loro diffusione e dall’altra 
ad affermare la diffusione di valori centrati sul rispetto della persona 
e delle risorse naturali, beni relazionali utili allo sviluppo economico 
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locale, in quanto contribuiscono ad accrescere l’attrattività del settore. 
Evidentemente un corretta politica della certificazione è in genere 
accompagnata da specifiche azioni di sostegno come ad esempio la 
riserva e priorità data nelle forniture della pubblica amministrazione ai 
prodotti di qualità.

L’importanza di promuovere la qualità di prodotto e di processo può 
essere quindi sostenuta con specifici percorsi autogestiti da partnership 
territoriali di produttori/consumatori/Pubbliche amministrazioni.Tali 
iniziative in favore dell’Agricoltura Sociale dovrebbero essere inserite 
nelle gare di appalto per le forniture alimentari delle mense pubbliche, 
scolastiche, ospedaliere ecc.

Insomma c’è ancora tanto da seminare! 

di Carlo De Angelis
CNCA - Coordinamento Nazionale Comunità d’Accoglienza 
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L’AGRICOLTURA
SOCIALE NEL LAZIO
Indagine conoscitiva 2015

La ricerca sull’Agricoltura Sociale nella Regione Lazio è stata 
avviata ufficialmente il 22/12/2014, successivamente all’invio da 
parte di ARSIAL della lettera di presentazione della ricerca, nella 

quale si invitavano le aziende a prendere parte alla nostra indagine.
L’indagine è stata svolta con l’utilizzo di un questionario semi 

strutturato che, in considerazione dell’indisponibilità di precedenti 
censimenti, è stato inviato ad un indirizzario composto da 150  
organizzazioni, selezionate a partire dalla conoscenza diretta delle reti, 
istituzionali e non,  coinvolte nella ricerca. La ricerca è stata chiusa a fine 
ottobre 2015 con un  numero totale di 96 aziende che hanno risposto. 

Le domande del questionario sono state costruite nel rispetto delle 
indicazioni dell’ente promotore della ricerca, ARSIAL, dell’Assessorato 
all’Agricoltura della Regione Lazio, dell’Assessorato alle Politiche Sociali e 
del Forum Nazionale dell’Agricoltura Sociale. 

Le difficoltà incontrate nell’acquisizione delle informazioni mettono 
il luce un gap d’utilizzo tecnologico da parte degli intervistati e una 
consuetudine ad interpretare l’indagine conoscitiva come superflua, non 
cogliendo gli evidenti effetti di ricaduta positiva.

Per superare tali difficoltà sono stati effettuati diversi re-call, 
invii cartacei del questionario e visite in loco. Le visite presso alcune 
delle aziende facenti parte del campione hanno permesso l’ulteriore 
censimento di realtà impegnate nell’Agricoltura Sociale.
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Il primo obiettivo del progetto di ricerca è stato quello di verificare 
l’andamento espansivo del fenomeno rispetto a quanto rilevato dalla 
precedente ricerca del 2011 e la contemporanea verifica della continuità 
operativa delle 36 imprese censite appunto nella precedente ricerca. 

Campione di riferimento 2015 (grafico 1)

Obiettivi della Ricerca

L’indagine è stata rivolta a verificare la dislocazione territoriale del 
fenomeno, la tipologia gestionale e amministrativa delle organizzazioni 
operanti, la dimensione, la tipologia dell’intervento, il personale coinvolto 
e il grado di collaborazione con le reti. Con evidenti difficoltà sono stati 
raccolti i dati sull’effettiva disponibilità di SAU (Superficie Agricola Utilizzata) 
sulla tipologia e quantità delle  produzioni agricole per il mercato e sulla 
quantificazione del fatturato specifico in Agricoltura Sociale.

Il complesso delle informazioni raccolte ci permette di avere un 
quadro definito del fenomeno delle esperienze di Agricoltura Sociale nel 
Lazio che possiamo sintetizzare nel seguente modo.

L’Agricoltura Sociale nel Lazio comprende l’insieme di pratiche svolte 
da aziende agricole, cooperative sociali e altre organizzazioni del Terzo 
Settore, in collaborazione con i servizi socio-sanitari e gli enti pubblici 
competenti del territorio.

Queste pratiche coniugano l’utilizzo delle risorse agricole e il processo 
produttivo multifunzionale con lo svolgimento di attività sociali, finalizzate 
a generare benefici inclusivi: 

• favorire percorsi terapeutici, riabilitativi e di cura;
• sostenere l’inserimento sociale e lavorativo delle fasce di 

popolazione svantaggiate e a rischio di marginalizzazione;
• favorire la coesione sociale in modo sostanziale e continuativo. 
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L’Agricoltura Sociale comprende una pluralità di esperienze non 
riconducibili ad un modello unitario quanto al tipo di organizzazione, di 
attività svolta, di destinatari, di fonti di finanziamento, ma accomunate 
dalla caratteristica di integrare nell’attività agricola le iniziative di ca-
rattere sociosanitario, educativo, di formazione e inserimento lavorativo, 
di ricreazione, dirette in particolare a fasce di popolazione svantaggiate o 
a rischio di marginalizzazione. 

Anche sul piano organizzativo l’Agricoltura Sociale si esprime in 
una molteplicità di modelli, nati essenzialmente sulla base di iniziative 
spontanee. Si tratta spesso di realtà aggregate tra imprese agricole, 
cooperative sociali, ma anche con servizi sanitari pubblici, centri di 
formazione, centri di riabilitazione, case circondariali, associazioni o altre 
realtà del territorio, che utilizzano le norme attualmente vigenti a livello 
nazionale o regionale per la formalizzare accordi, protocolli e convenzioni.

Dalle esperienze di Agricoltura Sociale emergono:
• la valorizzazione delle identità locali e di nuove culture;
• la partecipazione di giovani e donne; 
• la realizzazione di interventi fortemente innovativi per quanto 

riguarda le produzioni di beni e l’erogazione di servizi;
• la creazione di forme alternative di mercato (filiera corta, GAS, 

ecc.) e di consumo responsabile;
• l’affermazione di un nuovo modello di agricoltura.
Sono state oggetto della presente indagine anche alcune piccole 

realtà associative, start-up di cooperative sociali e imprese agricole che 
hanno allargato la loro attività nella direzione dell’Agricoltura Sociale.

Realtà censite  2011 e 2015 (grafico 2)
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Dal precedente grafico, che mette a confronto i dati delle ricerche  
2011 e del 2015, emerge con evidenza che le aziende agricole impegnate 
nell’Agricoltura Sociale sono in sostanziale crescita, come peraltro anche le 
altre organizzazioni. Ciò dimostra la capacità di diffusione dell’Agricoltura 
Sociale nel suo complesso e quindi la necessità di rafforzare con adeguate 
politiche pubbliche questo fenomeno sociale e produttivo.

Confronto delle realtà censite nel 2011 e quelle del 2015 dal punto di 
vista della natura giuridica (grafico 3).

Distribuzione delle realtà di Agricoltura Sociale nelle diverse Province 
(grafico 4)

Per quanto riguarda la distribuzione geografica delle realtà che sono 
state interpellate, la provincia di Roma è senza dubbio la più virtuosa, 
con 52 presenze, seguita dalla provincia di Frosinone e Viterbo. Questa 
particolare diffusione territoriale è il frutto di alcuni specifici interventi e 
progetti di promozione e animazione territoriale. Probabilmente questo 
tipo di interventi dovranno interessare nel prossimo futuro anche le 
province di Rieti e Latina per sostenere maggiormente la diffusione delle 
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esperienze di Agricoltura Sociale in queste area provinciali che risultano 
essere particolarmente deboli.

Distribuzione delle realtà di AS a Roma e Provincia (grafico 5) 

Forma giuridica delle realtà AS ricerca 2015 (grafico 6)

Nella maggioranza dei casi l’Agricoltura Sociale è gestita da 
organizzazioni aventi forme giuridiche centrate sulla produzione 
agricola (54  risposte tra aziende aziende agricole, cooperative agricole, 
cooperative sociali di tipo B e cooperative sociali di tipo A e B).  E’ comunque 
maggioritaria la presenza di cooperazione sociale di tipo B; questa 
tipologia di cooperative gestisce attività agricole, industriali, commerciali 
o servizi per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, mentre le 
cooperative sociali di tipo A svolgono  servizi sociali, sanitari, educativi  per 
le persone e la comunità.

Dai questionari e interviste effettuate è emersa la trasformazione, 
ancora in atto, caratterizzata dalla “gemmazione” delle associazioni  verso   
nuove forme di impresa, più rispondenti al compito, rappresentate dalle 
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cooperative sociali. Molte esperienze di Agricoltura Sociale sono il frutto 
di questo graduale affrancamento dalle attività a prevalenza terapeutica 
e riabilitativa ad attività a carattere produttivo. Nella voce “Altro” sono 
incluse 5 Case circondariali, 2 Asl, 2 Associazioni Sportive, 1 Centro di 
riabilitazione.

La prevalenza nella tipologia di intervento (grafici 7 e 8)

Sulla base delle informazioni raccolte è stata definita una prevalenza 
di intervento delle strutture censite in riferimento alle 4 macro aree 
individuate dalla legge 141. Le diverse realtà censite intervengono con 
una pluralità di azioni che attraversa trasversalmente le macro aree 
individuate; non è stato sempre semplice individuare la priorità.

Apparentemente più facile è stato catalogare le realtà censite per la 
prevalenza agricola o sociale dell’intervento, perché alcune associazioni 
sono in fase di trasformazione e oggettivamente svolgono un’attività 
prevalentemente agricola.
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La natura proprietaria della terra (grafico 9)

Il quadro di riferimento sulla natura proprietaria delle terre utilizzate 
dall’Agricoltura Sociale è estremamente chiaro. 

43 realtà di Agricoltura Sociale dichiarano di svolgere attività agricolo-
sociali su terreni pubblici, 40 su terre private, e 3 realtà gestiscono terreni 
confiscati ad organizzazioni criminali,  infine 10 degli intervistati dichiarano 
di non gestire direttamente terreni perché effettuano interventi di 
carattere formativo educativo riabilitativo presso altre strutture.  

La presenza cospicua di terre pubbliche e una quantità in 
considerevole aumento di terre confiscate  alla criminalità  fa supporre 
che è ancora possibile, anzi necessaria, una politica pubblica in grado di 
resistere alle tentazioni di svendita del patrimonio costruendo occasioni 
di nuovo impegno e investimento  in attività agricole e sociali. 

In questa direzione si sono già orientati la Regione Lazio e il Comune 
di Roma con specifici bandi di gara per l’assegnazione di terre pubbliche 
ai giovani.

Ci auguriamo che questa azione continui dando la possibilità di 
sviluppo alle esperienze dell’Agricoltura Sociale. 

Metodo di produzione agricola (grafici 10 e 11)
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L’Agricoltura Sociale è spesso associata all’agricoltura di tipo 
biologico/naturale  o integrato (si definisce integrato un metodo agricolo 
di produzione sia convenzionale sia biologico e riguarda quelle aziende 
agricole che hanno avviato un processo di transizione a una coltura 
biologica e quindi abbandonano il metodo convenzionale in modo 
graduale).

Rispetto della persona e rispetto dell’ambiente trovano la loro 
coerenza anche nel metodo di coltivazione che, come dimostra l’indagine,  
è prevalentemente  un metodo di coltivazione biologico. Riteniamo che 
anche nelle strutture che utilizzano il metodo convenzionale sia data 
centralità ai prodotti di qualità, utilizzando al minimo i prodotti tossici e 
ad alto impatto ambientale. 

Rispetto dell’ambiente e delle relazioni umane, a tutela della nostra 
stessa sopravvivenza futura come specie, hanno prodotto una inevitabile 
diffusione di metodi di coltivazione naturale dall’agricoltura biologica, 
sinergica, biodinamica alla permacultura.

Questa consapevolezza è confermata dalle 53 realtà che dichiarano 
di produrre seguendo un disciplinare biologico, 13 quello integrato, 15 
quello convenzionale e 15 non svolgono attività agricola in senso stretto, 
in modo diretto, ma collaborano con enti terzi per lo svolgimento delle 
attività di Agricoltura Sociale.

Le attività sociali realizzate (grafico 12)

Le attività che rientrano nella definizione di Agricoltura Sociale 
possono essere molteplici e i diversi organismi ne svolgono più di una 
all’interno della medesima struttura. 
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La prevalenza delle attività d’inserimento lavorativo dimostra 
come l’Agricoltura Sociale possa rappresentare una valida occasione 
d’integrazione al lavoro di persone in situazione di svantaggio più 
adeguata ed efficace di altri settori di lavoro. Questa attitudine permette 
anche la trasformazione di un intervento a carattere assistenziale in una 
azione proattiva; la capacità di emancipare una persona in situazione di 
difficoltà bisognosa di aiuto in persona generatrice di ricchezza collettiva 
e  reddito personale.

I prodotti agricoli per la vendita dell’Agricoltura Sociale (grafico 13)

L’Agricoltura Sociale  riesce a portare il proprio messaggio anche 
attraverso la vendita dei suoi prodotti. Molte delle realtà interpellate 
infatti, oltre a svolgere attività terapeutiche, di integrazione ed 
inserimento, svolgono anche attività commerciali, vendendo i propri 
prodotti agrosociali e coinvolgendo gli stessi beneficiari degli interventi. 

Il prevalere dell’orticoltura (71 realtà) dimostra che valido strumento 
terapeutico rappresenti questa pratica che al tempo stesso è anche una 
formidabile occasione di produzione di reddito e di creazione di nuovi 
canali di commercializzazione alternativa e responsabile. 

L’indagine più approfondita di questi dati potrebbe sollecitare nuove 
opportunità di lavoro a partire dalla possibilità di costruire una rete 
commerciale dei prodotti agrosociali.
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Le principali fonti di finanziamento  (grafico 14)

Le forme di autofinanziamento, introiti derivati dalle attività 
produttive agricole e connesse, risultano nella maggioranza dei casi la 
fonte principale di finanziamento delle attività. In dimensione leggermente 
minore risultano i finanziamenti pubblici. Questi dati dimostrano che 
l’Agricoltura Sociale ha una sua solida sostenibilità economica non  
vincolata esclusivamente alle risorse pubbliche. 

E’ d’altra parte significativo che solo 15 realtà accedono ai 
finanziamenti del PSR sulle 48 realtà (aziende agricole+cooperative 
agricole+cooperative sociali di tipo B) che potrebbero averne diritto stante 
l’attuale normativa. E’ sicuramente urgente allineare le misure previste dal 
nuovo PSR alle esigenze dell’Agricoltura Sociale. Infatti molte delle realtà 
intervistate hanno sottolineato come troppo spesso la burocrazia crei 
barriere insormontabili per chi desideri avviare o proseguire un’attività in 
ambito di Agricoltura Sociale. 

Come abbiamo visto l’Agricoltura Sociale ha una consistente 
capacità di sostenibilità economica ma questo non la rende totalmente 
indipendente dal sistema pubblico. 

Va ribadito che la possibilità di diventare parte del sistema integrato 
dei servizi sociali, come previsto dalla recente legge 141, risiede proprio 
nella capacità di stare dentro il sistema di collaborazione e coprogettazione 
con il pubblico e con la rete del Terzo Settore, come affermato ampiamente 
dalla legge 328 che regolamenta i servizi e gli interventi sociali alla persona 
e alla comunità.
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Fatturato annuo in Agricoltura Sociale  (grafico 15)

L’esigua dimensione del fatturato specifico per le attività in 
Agricoltura Sociale di ogni singola struttura dimostra ancora una certa 
fragilità dell’esperienza.

36 realtà dichiarano di avere un reddito annuo proveniente 
dall’Agricoltura Sociale superiore ai 50 mila euro; 7 superiore ai 30 mila 
euro; 8 superiore ai 10 mila euro; 12 fino ai 10.000 mila euro e una 
notevole porzione del campione, pari a 33 organismi, non hanno risposto 
alla domanda.

Probabilmente, secondo la nuova legge nazionale 141, recentemente 
approvata, molte di queste organizzazioni non sarebbero riconosciute 
come realtà di Agricoltura Sociale perché il loro fatturato specifico nel 
settore è inferiore al 30% del loro fatturato complessivo! Ciò pone un 
evidente e urgente necessità di intervento con adeguati regolamenti 
regionali per correggere questa incoerenza.

Persone coinvolte (grafico 16 ) 
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Dai dati emersi risultati evidente che la consistente presenza 
del volontariato è anche la dimostrazione della capacità di attrazione 
dell’Agricoltura Sociale  in grado di stimolare la passione  e la partecipazione 
dei giovani; infatti sono state rilevate presenze di giovani in servizio civile e 
in progetti di  garanzia giovani.

Il numero dei beneficiari coinvolti dimostra come il fenomeno 
dell’Agricoltura Sociale, pur essendo ancora ad uno stadio di diffusione 
limitata, sia in grado di dare risposte a diverse centinaia di persone 
che vivono in uno stato di disagio sociale. Inoltre a questi beneficiari 
diretti vanno aggiunti i 102 lavoratori che appartengono alle categorie 
svantaggiate inseriti nelle attività lavorative.

Lavoratori coinvolti  (grafico 17) 

La consistente quota di persone in situazione di svantaggio 
direttamente coinvolta nell’attività produttiva, e quindi completamente 
assorbita nella normale organizzazione lavorativa, è tra i dati più 
significativi della ricerca.

Questo è uno dei grandi risultati dell’Agricoltura Sociale che 
permette a persone in situazione di disagio di emanciparsi e diventare 
cittadini lavoratori e contribuenti a tutti gli effetti. In questi casi le persone 
con disagio diventano generatrici di reddito e di ricchezza sociale, 
oltrepassando il limite dell’intervento socio-assistenziale con l’annesso 
costo a carico della collettività.

Andrebbe indagato con maggiore scientificità il risultato anche 
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economico di questo processo di emancipazione, in termini di risparmi 
diretti sul piano della spesa sociale e delle risorse aggiuntive prodotte; 
pensiamo ad esempio a quelle contributive e alle conseguenti riduzioni 
delle spese farmaceutiche e sanitarie. 

Conclusioni

Questa ricerca ci permette di continuare un percorso di indagine che 
speriamo possa proseguire in futuro per comprendere meglio l’evoluzione 
di un settore di intervento in costante espansione. Possiamo affermare 
che il fenomeno dell’Agricoltura Sociale nella Regione Lazio è in crescita, 
seppure in alcune province il fenomeno stenta a diffondersi. 

La lettura dei dati della ricerca potrebbe aprire innumerevoli 
considerazioni; in questa particolare occasione ci interessa soffermarci su 
alcuni aspetti.

Dalle risposte al questionario e dalle interviste è possibile cogliere 
l’attuale momento di transizione; diverse realtà associative stanno 
“gemmando” interventi specifici di Agricoltura Sociale trasformando o 
aggiungendo al proprio tipico intervento questa nuova attività. 

Anche da parte delle aziende agricole c’è un evidente processo 
trasformativo e di contaminazione positiva; per questo è possibile 
affermare che una definizione troppo rigida e dei confini dell’Agricoltura 
Sociale rischia di semplificare la lettura del fenomeno e ingabbiare le 
possibilità di sviluppo. 

Questa fase transitoria si caratterizza per la costituzione di cooperative 
sociali di tipo B, fortemente orientate alla produzione e al rapporto con il 
mercato esterno, spostando di fatto l’intervento sul terreno delle politiche 
di inserimento socio-lavorativo. 

Aumentano le aziende agricole, soprattutto quelle a conduzione 
familiare, in modo particolare quelle impegnate nell’agricoltura biologica 
e disponibili a sperimentare forme di collaborazione con altri soggetti per 
avviare esperienze di Agricoltura Sociale. 

In considerazione di questi avvenimenti è prevedibile un aumento 
dei prodotti ecosolidali del circuito di Agricoltura Sociale e sarà possibile 
ragionare sulla possibile costituzione di una rete commerciale.

La destinazione delle  terre pubbliche destinate all’Agricoltura Sociale 
sembra una direzione naturale da intraprendere con più decisione.

In ultimo, l’approvazione e applicazione del nuovo PSR dovrà 
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confrontarsi con questa realtà in espansione, prevedendo misure 
specifiche e comunque procedure praticabili per sostenere e consolidare 
l’esperienza dell’Agricoltura Sociale in tutta la Regione Lazio. 

Per sostenere questo fenomeno in espansione è necessario un 
consistente intervento regionale sia sul fronte normativo sia nella capacità 
di programmare lo sviluppo con azioni integrate e pulirifondo.

a cura del
Consorzio di Cooperazione Sociale “Alberto Bastiani”
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LE ORGANIZZAZIONI
DELL’AGRICOLTURA SOCIALE 
DEL LAZIO
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Apicoltura

Allevamento e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Frutticoltura

Vendita diretta

Agriturismo e ristorazione
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Accoglienza in case famiglia, gruppi 
e altre realtà di vita comune, per minori, 
disabili, anziani, persone affette da AIDS e 
con problemi psico-sociali.

Turismo sociale, attività rivolta ai bisogni di 
specifiche categorie di persone; portatori 
di handicap fisico e/o psichico.

Attività psico-socio terapeutiche con 
animali o nel contesto dell’orticoltura 
“terapia verde”.

Attività aggregative e di animazione 
per la socializzazione e lo scambio a favore 
delle comunità locali.

Fattoria didattica, attività educativo-
didattiche per gruppi formali e informali di 
bambini e adolescenti, per far conoscere 
i cicli della natura e le attività svolte in 
campagna.

Agrinido ed agriasilo per bambini da 0 a 
6 anni in aziende agricole in possesso dei 
requisiti previsti dalle normative vigenti.

Percorsi di formazione, tutoraggio e 
inserimento socio-lavorativo per soggetti 
svantaggiati perl’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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AGRICOLTURA CAPODARCO
Società cooperativa sociale

Agricoltura Capodarco è una cooperativa sociale di tipo B, sorta nel 
1978 ad opera di un gruppo di soci della Comunità Capodarco di Roma. 
E’ diventata un punto di riferimento per la rete dei servizi socio-sanitari 
del territorio dei Castelli romani. È un’azienda agricola, impegnata nella 
produzione biologica di ortaggi, miele, uova, olio extra-vergine di oliva, vino 
Frascati Doc superiore, succo d’uva, biscotti artigianali e nell’allevamento 
di galline ovaiole. Oltre trenta soci/lavoratori sono impegnati nelle attività 
su una superficie agricola di oltre 30 ettari. Nella stalla ristrutturata c’è 
il ristorante adatto all’organizzazione di cerimonie, e convegni. Negli 
ultimi anni ha realizzato la Fattoria Sociale della Mistica (Tor Tre Teste/Tor 
Sapienza) secondo il modello già sperimentato a Grottaferrata.

La Cooperativa è un esempio concreto di Fattoria Sociale, dove le 
attività agricole sono utilizzate per favorire l’inclusione sociale e lavorativa 
di persone in situazione di svantaggio. La commercializzazione avviene 
attraverso la gestione dei punti vendita aziendali e la promozione e 
distribuzione presso i Gruppi di Acquisto Solidali (GAS) nel territorio 
della Provincia di Roma. Con la  compartecipata BiosolidaleSrl gestisce la 
piattaforma logistica dei prodotti di agricoltura biologica presso il Centro 
Agroalimentare di Roma e la distribuzione di ortofrutta a certificazione 
biologica presso negozi e mense scolastiche della Provincia. E’ socia 
fondatrice del Forum nazionale Agricoltura Sociale.

Indirizzo e contatti
via del Grottino, snc  - Grottaferrata (RM)
Tel. 06 94549191 (uffici)  06 9413492 (ristorante)  06 94315320 (negozio)
www.agricolturacapodarco.it
 info@agricolturacapodarco.it              ristorante@agricolturacapodarco.it 
Indicazioni stradali
GRA uscita Anagnina, direzione fuori Roma. A Grottaferrata, indicazioni per viale San 
Nilo, quindi via del Grottino.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura



 48    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015 

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ P

RODUTTIV
E

AGRICOLTURA NUOVA
Società cooperativa sociale
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Agricoltura Nuova nasce nel 1977 per iniziativa di un gruppo di giovani 
disoccupati, braccianti e contadini con l’obiettivo di creare occupazione in 
agricoltura e impedire l’edificazione di un vasto comprensorio di elevato 
pregio ambientale. 

Le produzioni, tutte rigorosamente da agricoltura biologica, sono: 
cereali, latte, miele, frutta, uova, vino, legumi e ortaggi di stagione, carni di 
agnello, vitello e maiale; si allevano ovi-caprini, suini, bovini e pollame. È 
in fase di sperimentazione l’uso del metodo biodinamico. 

Agricoltura Nuova dispone di un punto vendita aziendale, di un 
ristorante, di un maneggio che prevede anche attività di ippoterapia per 
disabili, di un’area pic-nic per feste ed eventi; la cooperativa aderisce al 
progetto Fattorie Didattiche di Roma Natura e del Comune di Roma. 

La Cooperativa è un’impresa agricola sociale e come tale si pone quale 
entità capace di soddisfare alcune esigenze di natura sociale e culturale, 
di fornire servizi e di operare secondo canoni, non esclusivamente 
economici, per realizzare un benessere che abbia valore per l’intera 
collettività.

Indirizzo e contatti
via di Valle Perna, 315 - Roma
Tel. 06 5070453
www.agricolturanuova.it
 agricolturanuova@tin.it 
Indicazioni stradali
Si trova a pochi chilometri dal GRA, in una traversa della via Pontina di fronte Spinaceto.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.
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ARIA
Cooperativa sociale
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Aria nasce a maggio del 2014. E’ una società agricola e cooperativa 
sociale di tipo B. I suoi fondatori provengono dal mondo dei GAS e ARIA fa 
principalmente riferimento a questo mondo. E’ una “Impresa Comunità”  
dove si trovano ad essere soci a vario titolo lavoratori, consumatori critici 
(come gli stessi GAS) e piccoli produttori, con l’idea che questo possa 
permettere di raggiungere un giusto equilibrio tra le esigenze di tutti 
gli attori economici in gioco. Aria produce agricoltura biologica, ortaggi 
dell’Agro romano, in un’area coltivata, circa 14 ettari nella riserva naturale 
di Decima Malafede, oltre agli ortaggi, prevede grano duro e olivi. 

I contadini soci producono arance, formaggi, grano e olio. Alla fine del 
2014 è stato siglato un accordo con la ASL RmC per la gestione agricola di 
un laboratorio di giardinaggio e ortoterapia all’interno del Centro Diurno 
che ospita ragazzi con problemi psicopatologici e per l’attivazione di borse 
lavoro. Obiettivo dell’impresa è la costruzione di reti di piccoli produttori 
capace di produrre in ambito rurale un circuito economico virtuoso dove 
moltiplicare opportunità lavorative per soggetti fragili, diffondere prodotti 
agricoli di qualità, veicolare una relazione produttore – consumatore  e 
una produzione delle filiere agroalimentari rispettose dell’ambiente e del 
sociale.

Indirizzo e contatti
Marco Finelli
via Nazareno Strampelli, 201 - Roma
Cell. 339 5407609
www.ariacooperativa.org
 info@ariacooperativa.org   marco@ariacooperativa.org
Indicazioni stradali
GRA uscita 25 Laurentina-Trigoria-Ardea. Prendere via Laurentina, al km 18,700 girare 
a destra per Via Nazareno Strampelli; proseguire per circa 1,800 km fino al civico 175.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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L’Azienda Bongirolami sita al km27 della via Ardeatina dispone di 
un’area di 7 ettari all’interno della quale le colture si avvicendano secondo 
un particolare schema di rotazione che prende in considerazione la 
compatibilità del successivo prodotto da coltivare rispetto al prodotto 
precedente.

L’azienda si è dedicata alla produzione di ortaggi e frutta secondo il 
metodo biologico e, nel rispetto della natura, ha contribuito con serietà a 
fornire “coltura biologiche” fin dal 1986.

La produzione effettuata secondo il metodo biologico è in grado di 
fornire prodotti sempre freschi i quali trasportati con mezzi a metano 
refrigerati raggiungono i negozi del biologico di Roma 

Effettua la vendita diretta in loco. Ha partecipato, in partnership con 
la Cooperativa Agricoltura Capodarco, a diversi progetti di formazione e 
inserimento socio lavorativo di persone in condizione di disagio sociale

Indirizzo e contatti
via Ardeatina km 27 Ardea (RM)
Cell. 347 5838525 - 339 5093909
http://aziendaagricolabongirolami.weebly.com/
 lelabongi@tiscali.it 
Indicazioni stradali
Da Roma, al 27 km di via Ardeatina, dopo la terza rotatoria prendere la prima traversa 
a destra.
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Orticoltura
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Frutticoltura

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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La Cooperativa Sociale Barikamà è nata a gennaio 2014 continuando 
le attività portate avanti dall’Associazione di Promozione Sociale Barikamà 
dal 2011. E’ costituita da ragazzi africani che sono stati sfruttati come 
braccianti agricoli nelle campagne Italiane. 

Tramite la produzione e vendita in bicicletta di yogurt e di ortaggi 
biologici la cooperativa vuole perseguire gli obiettivi dell’integrazione 
sociale e lavorativa dei suoi soci e favorire la consapevolezza dell’opinione 
pubblica sullo sfruttamento dei migranti nelle campagne. 

Nel 2015 Barikamà ha inserito come soci due ragazzi con sindrome 
di Asperger. La produzione dello yogurt e degli ortaggi biologici avviene 
presso l’Azienda Agricola Casale di Martignano in riva all’omonimo lago.

Indirizzo e contatti
Casale di Martignano di Eredi Ferrazza s.s. agricola - Via Lucilio, 47 - Roma
Cell. 339 6450624
www.barikama.altervista.org
 barikamaroma@gmail.com   
Indicazioni stradali
GRA, uscita Cassia Veientana – Viterbo al km. 28.8 della Cassia bis in direzione Viterbo 
prendere la prima uscita per Campagnano di Roma. Dopo aver percorso circa 500 m. 
sulla rampa di discesa girare al primo bivio a sinistra per Roma e poi subito a destra 
per Valle del Baccano. Percorrere  la Valle per 3 Km fino all’incrocio con la Strada di 
Martignano sulla sinistra. Da qui si arriva direttamente all’agriturismo.  
N.B. l’ultimo km di strada non è asfaltato, perché all’interno del Parco di Bracciano-
Martignano; l’agriturismo deve rispettare dei vincoli paesaggistici dettati dal Parco.
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Vendita diretta
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L’azienda Cacciotti Andrea conduce circa 83 ettari, in affitto e fida 
pascolo, ubicati sui versanti più settentrionali del Parco dei Monti Lepini 
tra i comuni di Carpineto Romano e Montelanico; in parte destinati 
a castagneto con alberi secolari, a frutteto con antiche varietà locali di 
meli, peri e ciliegi, ad oliveto, oltre ad ampie aree pascolive, alternate 
a boschi cedui, per lo più utilizzate per il pascolo brado del bestiame 
aziendale composto da cavalli della razza Pony di Esperia, bovini meticci 
appartenenti all’antico ceppo podolico, caprini della razza Capestrina, ed il 
maiale nero dei Lepini, tutte razze locali minacciate di estinzione. 

Direttamente in azienda si offrono servizi di doma e addestramento 
cavalli, ed incollaborazione con l’Associazione “Il Ceppetto” si ha la 
possibilità di partecipare ad attività di formazione, tutoraggio ed 
inserimento socio-lavorativo, di Ippoterapia e Riabilitazione Equestre 
destinate a persone in situazione di svantaggio, di fattoria didattica, inoltre 
si organizzano viaggi a cavallo, corsi per il rilascio di patenti equestri

Indirizzo e contatti
via Ortiana, 7 - Montelanico - Roma
Tel. 06 9707562  -  Cell. 333 3537863
 a.cacciotti@live.it   
Indicazioni stradali
Autostrada Roma Napoli - Uscita Colleferro e prendere la SS Carpinetana.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Olivicoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.
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Casale Vecchio è un’azienda ortofrutticola biologica situata nel parco 
di Vejo. La Società Agricola Casale Vecchio nasce nel 2006 per iniziativa 
di un gruppo di famiglie che hanno ridato vita ad un antico casale del 
1700. ll valore aggiunto a questo “vivere comunitario” è stato quello di 
mettere a frutto l’interesse per l’agricoltura biologica, biodinamica e 
sociale occupandosi oltre che dell’attività agricola anche dell’inserimento 
lavorativo di persone disabili e socialmente svantaggiate.

L’azienda si estende su una superficie totale di circa 27 ettari di cui 
15 di bosco e prato e circa 10 ettari di superficie adibita alla coltivazione 
ortofrutticola biologica. L’attività principale è l’orticoltura biologica–
dinamica: più di 30 diverse varietà di frutta ed ortaggi sono coltivati nel 
rispetto dei ritmi delle stagioni e della terra e in armonia con le altre 
superfici naturali, pascolo e bosco, che fanno parte della proprietà.

Altre attività presenti sono l’apicoltura, l’allevamento di cavalli e galline, 
la coltivazione di alberi da frutto e ulivi.

Indirizzo e contatti
via del Prato della Corte 1602a - Roma
Cell. 3404206753
www.casalevecchio.com
 info@casalevecchio.com 
Indicazioni stradali
Via Palmiro Togliatti, dx via dei Pioppi, sx via del Fosso di Centocelle, dx via dei Meli, sx 
via delle Ciliegie, dx via del Pergolato, dx via del Prato.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura
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La cooperativa Co.Br.Ag.Or. scrl dal 1977 coltiva 35 ettari di terra 
di proprietà pubblica all’interno della riserva naturale dell’Insugherata 
dentro Roma. Gli obiettivi: garantire occupazione, produrre beni 
alimentari di qualità, offrire ai cittadini uno spicchio di campagna romana 
dentro la città, rafforzare i rapporti tra gli agricoltori della zona con scambi 
di prodotti e lavori, permettere ai bambini di avere un contatto diretto con 
le stagioni e i loro frutti, offrire un luogo di relazioni favorite dall’offerta 
quotidiana dei nostri prodotti, dai pranzi nel ristorante, alle feste, dalle 
iniziative culturali all’ospitalità.

La cooperativa produce con metodo biologico ortaggi e frutta di 
stagione, cereali, olio extra vergine di oliva spremuto a freddo in azienda, 
olive, marmellate, farine e conserve. Dispone una piccola stalla con 
animali alimentati esclusivamente con prodotti aziendali ed organizza 
con i bambini delle scuole visite didattiche con laboratori sui cereali, l’olio, 
l’orto e il miele.

D’estate è attivo un centro estivo per bambini dai 4 ai 12 anni. La 
cooperativa è una fattoria didattica dal 1990. 

Indirizzo e contatti
via G. Barellai, 60  -  Roma
Tel. 06 3386271 
 cobragor@tiscali.it   
Indicazioni stradali
GRA uscita via Trionfale. Svoltare a sinistra in via Ipogeo degli Ottavi e proseguire 
tendendosi a destra per rimanere in via Trionfale. Dopo circa 2,5 km svoltare a destra in 
via Giuseppe Barellai, all’altezza dell’ospedale San Filippo Neri.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Frutticoltura
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È dalla Primavera del 2011 che insieme abbiamo sollevato il problema 
dell’accesso alla Terra Pubblica per i giovani agricoltori che non hanno 
possibilità di acquistarla. Eravamo sempre insieme nelle strade e nel verde 
romano, comunicando e stimolando tutte le Forze sociali, dai Cittadini alle 
Istituzioni a prendere coscienza del valore che per tutti quanti l’Agricoltura 
rappresenta in una città come Roma. la città dell’Agro romano, la città del 
Cemento … e ancora andiamo avanti! 

Abbiamo fondato l’Associazione Coltiva Futuro per dare solidità alle 
tante relazioni costruite finora, per crearne di nuove, per un “fare rete” 
che non sia solo un invito a rimandare l’azione (come spesso accade), 
intorno ai temi dell’agricoltura, dell’ecologia, delle buone pratiche, per 
risparmiare gli sforzi rendendoli più efficaci, dove insieme si è più forti, 
per questo motivo più di un centinaio di ragazzi e ragazze, disoccupati 
sono addetti ai lavori dei settori agricolo e sociale.

Indirizzo e contatti
Sede Legale:  piazza dei Gerani, 37 - Roma 
Sede Operativa: Borghetto San Carlo, via Cassia 1450 - Roma
Cell. 338 9018798
www.coop-coraggio.it
 agricoltura.coraggio@gmail.com      info@coop-coraggio.it      
 coltivafuturo@gmail.com   
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita Galleria Insugherata, dx via Collevecchio, dx via Trionfale, dx via Vittorio 
Piccinini, sx via Cassia.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura
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dei prodotti

Agriturismo
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Fabioland – La Terra di Fabio è un’azienda agricola i cui protagonisti 
sono persone con disabilità e i cui scopi sono insieme produttivi e 
terapeutico-riabilitativi.

L’azienda si trova in Sabina, territorio famoso nel mondo perché 
capace di dare un olio di alta qualità. Gli oliveti sono di varietà “leccino” 
e “carboncella” ed è in corso la certificazione di prodotto biologico. Si è 
passati da una produzione di circa 600 litri di olio extravergine (1° raccolta 
parziale e sperimentale) agli attuali 3.000 litri di cui il  90% destinato alla 
vendita. E’ stato avviato l’inserimento di ragazzi disabili anche nelle attività 
di raccolta e commercializzazione dell’olio prodotto.

Indirizzo e contatti
Frazione Acquaviva di Nerola,121  -  Nerola  (RM)
Tel. 06 6273334  Cell. 334 7671643
www.fabioland.org
 antonina286@hotmail.com
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la SS4 Salaria in direzione Rieti; superato Passo Corese seguire 
le indicazioni per Fara Sabina/Montorio R./Canneto, girare a sinistra sulla SS636 e 
percorrerla per circa 1,5 km, poi girare a sinistra fino all’arrivo in Località Acquaviva.
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Olivicoltura Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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La Fattoria Verde è una fattoria co-terapeutica-formativa-sociale, 
realizzata nel 2003 dall’Associazione “La Fattoria” Onlus in collaborazione 
con il Comune di Roma all’interno della sua Azienda Agricola biologica 
“Castel di Guido”, nella tenuta di Albucceto a Palidoro - Fiumicino.

Scopo dell’attività è dare, attraverso le attività in agricoltura, dignità 
sociale a persone con disabilità, di promuovere il loro benessere 
psicosociale, contribuire alla loro integrazione sociale. La Fattoria Verde 
si estende su circa 3 ettari di terreno e ha a disposizione alcuni immobili 
di proprietà della Regione Lazio che l’Associazione ha ristrutturato per 
renderli fruibili ai laboratori dei ragazzi.

L’idea della Fattoria Verde è basata sulle esperienze pluriennali delle 
circa 1.000 fattorie terapeutiche esistenti in Olanda e in altri paesi nord 
europei dove è stato verificato che le varie pratiche in agricoltura, secondo 
le stagioni e le colture ed in particolar modo il contatto con gli animali, 
consentono la valorizzazione di specifiche capacità.

Indirizzo e contatti
via San Carlo a Palidoro, 22 - Palidoro (RM)
Cell. 377 9930566
www.lafattoriaverde.org
 lafattoriaverde@gmail.com
Indicazioni stradali
Si trova nel comune di Fiumicino, località Palidoro, raggiungibile con i mezzi perché 
in prossimità della stazione ferroviaria di Torre in Pietra. Palidoro è prossima alla via 
Aurelia (uscita Palidoro - Ospedale Pediatrico Bambin Gesù).
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Agriturismo
ristorazione

Frutticoltura



 68    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015 

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ P

RODUTTIV
E

GESTCOM
Società Cooperativa Sociale

Ro
m

a
 e

 a
re

a
 m

et
ro

p
o

lit
a

na

La Cooperativa Sociale Gestcom, nasce nel 2005 ed opera nell’area 
sud della provincia di Roma nel campo dell’inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate, in particolare nelle attività del giardinaggio e delle 
pulizie.

Con il progetto “Nessuno escluso” ha inserito 15 persone con problemi 
psichici e diversamente abili, e realizzato attività di ippoterapia e un 
laboratorio di informatica.

Con il Progetto della Regione Lazio, denominato Innova Tu “L’Orto e 
il Vivaio” si prefigge l’inserimento lavorativo di detenuti provenienti dal 
carcere di Rebibbia su un area agricola di un ettaro, in comodato ed in 
collaborazione con il Comune di Valmontone.

Indirizzo e contatti
Via Loreto, 8  - Palestrina (RM) 
Tel. 06 950789  - Cell. 337 762396
 info@cooperativagestcom.it
Indicazioni stradali
A1/E45 Uscita Valmontone, direzione Colleferro via Casilina, tra Valmontone e Colleferro 
in Località Vallepantano.
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Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
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soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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Tutte le attività vedono il coinvolgimento dei ragazzi con autismo 
naturalmente sotto la supervisione degli operatori comportamentali. I 
genitori dei ragazzi sono coinvolti operativamente e fattivamente nella 
gestione dell’azienda.

Tra i soci fondatori della cooperativa il dirigente scolastico dell’Itas G. 
Garibaldi per delega del Consiglio d’Istituto. 

Rappresenta un vero e proprio fiore all’occhiello per tutto l’Istituto: “Il 
museo dell’istituto agrario Garibaldi è qualcosa di fenomenale per i mezzi 
presenti. Ce ne sono di rarissimi: la vera storia del trattore fine XIX inizio 
XX secolo...” 

Indirizzo e contatti
via Ardeatina, 524 Podere Lazio - Roma 
Tel. 06 7840282 
www.itasgaribaldi-roma.gov.it
 cooperativagaribaldi@yahoo.it     itasgari@tin.it
Indicazioni stradali
Si trova a via Ardeatina all’incrocio con via di Grotta Perfetta. Entrare nel grande arco 
che si trova all’incrocio al civico 524.  Percorrere i 1600 metri del viale. Seguire il percorso 
tra gli ulivi, superare le sede dell’Itas Garibaldi (primi 800 metri), prendere lo sterrato, 
percorribile con le auto, superare il maneggio sulla sinistra (1200mt) che in fondo piega 
a sinistra di 90° ed entrare nel casale rosso (Podere Lazio).
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura

Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura

Accoglienza in case 
famiglia, gruppi e altre 
realtà di vita comune, per 
minori, disabili, anziani, 
persone affette da AIDS e 
con problemi psico-sociali.
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L’Azienda Agricola Iacchelli, con i suoi ampi spazi, il ristorante, 
gli alloggi, il mercatino aziendale, il parco giochi, il museo contadino, il 
bioparco, è un autentico paradiso per grandi e piccini.

Oltre ad essere un ottimo punto d’appoggio per chiunque voglia 
visitare una delle zone più belle dell’Italia centrale, il Parco dei Castelli 
Romani, ricco di bellezze naturali e di antichissime testimonianze artistiche 
e culturali (Nemi, Genzano, Ariccia sono solo alcune delle località in cui si 
possono effettuare interessanti escursioni, ammirando suggestivi scorci 
paesaggistici e affascinanti palazzi e ville rinascimentali), l’azienda è anche 
il luogo ideale per un soggiorno in campagna, in cui a fare da sveglia sarà 
il cinguettio degli uccelli o il raglio dell’asino, in cui respirare aria pulita e 
gustare ottime pietanze.

L’agriturismo, vicino a Roma, da cui dista solo 30 km, alla bellezza dei 
luoghi e al gusto semplice e genuino della cucina unisce la possibilità di 
un rilassante soggiorno nel verde tra cultura, tradizione e svaghi e un 
piacevole clima di alta collina.

Indirizzo e contatti
via Colle dell’Acero,14 - Velletri (RM)
Tel. 06 9633256  
www.iacchelli.com
 info@iacchelli.com
Indicazioni stradali
GRA uscita SS1 Appia direzione Albano Laziale. Dopo l’aeroporto di Ciampino girare  a 
destra via dei Laghi per circa 15 km. All’altezza del bivio di Nemi girare a sinistra in via 
Colle dell’Acero.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura
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L’ Azienda agricola Il Fiore del Deserto si occupa di agricoltura sociale 
con certificazione biologica BIOS. L’attività si realizza su circa 2 ettari di 
terra per la coltivazione ortiva, un piccolo oliveto e alcune specie da frutto. 

E’ presente un apiario per produzione di miele. Tutte le attività sono 
finalizzate ai percorsi di inclusione che promuove l’ A.P.S. Il Fiore del 
Deserto con “Il Progetto Accoglienza”. Nasce nel 2000 grazie alla passione 
civile e intellettuale di alcuni giovani. Il primo passo è stato la realizzazione 
della Casa Famiglia per giovani donne, all´interno della riserva naturale 
della Marcigliana. Il Fiore del Deserto accoglie, ragazze e ragazzi di diverse 
età, nazionalità e provenienza socio-culturale, promuovendo processi 
di integrazione. Il Progetto Accoglienza è un sistema di valori e di idee 
in movimento per contribuire alla ri-definizione e ri-costruzione di un 
nuovo welfare delle comunità, inteso come rete solidale che attiva stili di 
vita sostenibili e percorsi concreti di inclusione sociale e lavorativa delle 
persone più svantaggiate.

Il Fiore del Deserto ha realizzato il progetto di agricoltura sociale 
“Coltivare il Futuro” ed ha aderito al progetto Agroclub, spazio agricolo 
condiviso, occasione d’incontro tra  generazioni, tra i giovani della casa 
famiglia e le persone adulte che adottano un orto. Inoltre gestisce un 
apiario che ospita 16 famiglie di api con produzione  di miele, polline e 
propoli e realizza attività assistita con gli animali.

Indirizzo e contatti
Luigi Novelli
via Nomentana, 1367  - Roma
Tel. 06 414000011  Cell. 388 1897952
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita SP22 Nomentana.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura Orticoltura

OlivicolturaFrutticoltura



 76    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015 

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ P

RODUTTIV
E

IL GABBIANO Multiservizi
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Il Gabbiano multiservizi - Società Cooperativa Sociale IGM onlus 
- intende offrire una risposta ai bisogni del territorio trasformando le 
situazioni di disagio in opportunità. 

Svolge attività produttive nell’ambito dei servizi sociali, manutenzione 
del verde, servizi di pulizie inserendo a lavoro persone in situazione di 
disagio sociale. 

“Green Mind – Il Bene Comune della Terra” è un marchio ed un 
progetto di IGM onlus per portare spazi di discussione e cultura solidale 
nel territorio della Provincia di Roma e nello specifico nel territorio della 
città di Marino.

Indirizzo e contatti
via Gaetano De Felice, 11 - Roma 
Cell. 345 5834454
www.coopilgabbiano.it
 frisari@coopilgabbiano.it 
Indicazioni stradali
Da Roma SS148 Pontina, dx via degli Eroi di Cefalonia, sx via Alberto Cozzi, continuare 
in viale degli Eroi di Rodi, dx via Candido Manca, dx via Matilde Serao, sx via Gaetano 
De Felice.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vivaismo 
manutenzione del verde

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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Il Trattore è una società cooperativa sociale, costituita nel 1980 allo 
scopo di promuovere l’integrazione di giovani svantaggiati attraverso le 
attività di produzione agricola con metodo biologico e di erogazione di 
servizi nel settore florovivaistico.

La cooperativa gestisce un’azienda agricola ed un punto vendita 
di prodotti agroalimentari biologici, che si trovano all’interno della 
riserva naturale della “Valle dei Casali” a Roma. La produzione agricola 
è realizzata su una superficie di 4,50 ettari e prevede la coltivazione di 
orticole ottenute esclusivamente con tecniche biologiche, certificate da 
IMC. La cooperativa ha implementato un processo di gestione ambientale, 
previsto dalla norma ISO 14001, in cui la riduzione dei consumi energetici 
ed idrici, il riciclo degli scarti aziendali rappresentano elementi fondanti, al 
fine di rafforzare i valori riconosciuti e visibili, attorno cui si fonde la nostra 
filosofia: l’etica ambientale, la salubrità e la sicurezza alimentare. 

La cooperativa gestisce anche il punto vendita aziendale ed organizza 
laboratori didattico-educativi

Indirizzo e contatti
via del Casaletto, 400 - Roma
Tel. 06 65742168  fax 06 65759826 
www.iltrattore.it
  info@iltrattore.it
Indicazioni stradali
GRA uscita 32 prendere via della Pisana verso Roma e poi sulla destra via del Ponte 
Pisano; dopo circa 2 km girare a via Portuense, proseguire verso il centro per circa 2,5 
km; svoltare a sinistra in via Affogalasino che incrocia via del Casaletto dopo 1,5 km.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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L’Azienda Agraria annessa all’Istituto Agrario Emilio Sereni ha 
una superficie di circa 30 ettari, dei quali 27 sono coltivati, può essere 
considerato il laboratorio pluridisciplinare per eccellenza: la presenza del 
vigneto, dell’oliveto, del frutteto, dei seminativi, della carciofaia, dei campi 
sperimentali, delle serre e della cantina  permettono una vasta gamma di 
esperienze ed hanno prevalentemente una valenza didattico-dimostrativa 
per la formazione del Perito Agrario.

Tutte le produzioni vengono effettuate nel rispetto dei disciplinari 
biologici.

Gli alunni della scuola frequentano quotidianamente l’azienda 
per svolgere le esercitazioni pratiche e partecipano direttamente alle 
attività colturali, quali la potatura, la vendemmia, la raccolta delle olive, 
la produzione di piante ornamentali, la vinificazione, la raccolta e la 
lavorazione del miele, le prove sperimentali di colture ortive e tante altre 
esperienze pratiche inerenti il loro corso di studi. 

Il vino, l’olio, il miele, le piante ornamentali sono i punti di forza della 
nostra azienda, questi prodotti possono essere acquistati direttamente 
nel nostro Istituto.

Indirizzo e contatti
via Prenestina, 1395 - Roma
Tel. 06 22427027  - 06 22420953  
www.agrariosereni.it
  rmta06000e@istruzione.it
Indicazioni stradali
A90/E80 SP49, uscita via Prenestina.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     81

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Frutticoltura
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Kairos (καιρός) in greco significa “momento giusto, opportunità”, 
un tempo nel quale “qualcosa” di speciale accade o può accadere. E’ 
un nome che richiama il senso profondo della cooperativa, nata con 
lo scopo di cogliere “occasioni propizie” per favorire il bene comune e 
l’integrazione sociale e lavorativa dei soci, con particolare riferimento a 
quelli maggiormente vulnerabili. 

Kairos nasce formalmente nel maggio 2012 come cooperativa sociale, 
per permettere di estendere le possibilità di inserimento lavorativo in 
questo settore anche a soci che, pur in possesso di specifiche competenze 
e abilità, appartengono a categorie svantaggiate, con minori possibilità 
occupazionali e professionali. 

Indirizzo e contatti
via Attilio Ambrosini, 72 - Roma
Tel. 06 51600539
www.kairoscoopsociale.it
 droghei@kairoscoopsociale.it         segreteria@kairoscoopsociale.it         
Indicazioni stradali
Si trova a via Ardeatina all’incrocio con via di Grotta Perfetta. Entrare nel grande arco 
che si trova all’incrocio al civico 524.  Percorrere i 1600 metri del viale. Seguire il percorso 
tra gli ulivi, superare le sede dell’Itas Garibaldi (primi 800 metri), prendere lo sterrato, 
percorribile con le auto, superare il maneggio sulla sinistra (1200 metri) che in fondo 
piega a sinistra di 90° ed entrare nel casale rosso (Podere Lazio).
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura Vendita diretta

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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L’Orto Magico ha messo insieme l’esperienza di più Cooperative che 
da sempre lavorano a contatto con il mondo delle disabilità per creare 
una solida base di servizi ed offrirli con un’ampia copertura territoriale.

Ha accolto l’idea del Forum e dell’Associazione delle Fattorie Sociali 
sulla sensibilizzazione e promozione dell’Agricoltura Sociale quale nuovo 
elemento di sviluppo lavorativo futuro per poter formare, inserire ed 
aggregare persone svantaggiate, favorendo il collegamento tra realtà 
agricola e cooperazione sociale. 

Obiettivo è quello di creare una rete di bio-fattorie sociali allo scopo 
di facilitare l’avvio di progetti sperimentali sul territorio che coinvolgano 
soggetti svantaggiati al fine di creare programmi di inclusione sociale e 
lavorativa.

Indirizzo e contatti
via Cheren, 8 -  Roma
Tel. 06 86210833 
www.ortomagico.org
  info@ortomagico.org              ortomagico@gmail.com                     
Indicazioni stradali
A24/E80, Circonvallazione Salaria, sx viale Etiopia, dx via Tembien, dx via Tripoli, sx via 
Cheren.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.
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La Nuova Arca è una Cooperativa sociale, nata nella primavera del 
2007, formata da un gruppo di amici ed il coinvolgimento  delle rispettive 
famiglie, con una sentita condivisione di valori religiosi e di solidarietà 
sociale. Il principale obiettivo è difendere la vita, aiutando donne in 
difficoltà. Il progetto “La Tenda di Abramo” ha lo scopo di creare una casa 
famiglia, partendo dall’accoglienza del disagio fino alla piena promozione 
della persona.

Abbiamo così attivato l’iniziativa “Agricoltura solidale” su un terreno 
contiguo alla casa, per offrire lavoro e reddito “a portata di mano” alle 
donne accolte, senza compromettere le cure materne nei primi mesi di 
vita del bambino. L’attività agricola, su 4 ettari di terreno, vuole essere una 
realtà concreta e sostenibile di economia solidale che propone prodotti 
ortofrutticoli di qualità elevata a un prezzo equo, realizzati attraverso 
l’ impiego di persone in condizioni di difficoltà, offrendo loro un giusto 
salario e destinando gli utili al sostegno delle attività solidali de “ La Nuova 
Arca”. La vendita dei prodotti avviene principalmente promuovendo i GAS 
(Gruppi di Acquisto Solidali).

Indirizzo e contatti
via dei Casali di Porta Magliana, 41 - Roma
Tel. 06 7136001  Cell. 335 7664435  
www.lanuovaarca.org
  salvatorecarbone@lanuovaarca.org
Indicazioni stradali
GRA uscita via Ardeatina, superare il Divino Amore fino ad arrivare in località 
Falcognana. Girare a destra (subito dopo insegna Caffè Illy) e prendere via dei Casali di 
Porta Medaglia per circa 200 m, poi a sinistra entrare in una strada di campagna con 
ulivi con una barra di ingresso e proseguire dritti per circa 500 metri.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     87

Orticoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
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La cooperativa sociale La Piantala opera per  l’inserimento lavorativo 
di soggetti svantaggiati, con particolare riferimento a detenuti (adulti e 
minori) ed è specializzata nella produzione di piante aromatiche biologiche 
(Certificazione ICEA) e autoctone, Aneto, Anice, Alloro, Coriandolo, Salvia, 
Rosmarino, Mente in varietà, Lavanda, Origano, Timo, Maggiorana, Mirto, 
Corbezzolo, Stevia Rebaudiana, Elicryso, Santolina, Dragoncello. 

La vendita diretta viene effettuata presso il negozio “Spaccio” Biologico 
di Via Appia Nuova 1220 in Roma. I prodotti si possono trovare anche 
pressi i punti vendita del Consorzio CO.P.A. “formicheverdi”. Inoltre la 
Cooperativa, oltre a fornire piante biologiche e autoctone, con i suoi 
tecnici è specializzata nella valorizzazione e manutenzione delle aree 
verdi delle città mediante: 

- Progettazione e messa in opera di Bio-giardini, Bio-orti, Bio-parchi, 
Orti dei Semplici ecc. 

- Manutenzione e cura del verde utilizzando metodi che si ispirano alle 
norme e alle tecniche dell’agricoltura biologica.

Indirizzo e contatti
Sede legale: via Casal Rotondo, 56 - Roma
Sede operativa: via Appia Nuova,1220 - Roma
Tel. 06 7188888 fax 06 71279693
www.piantearomatiche.org
  cooplapiantala@libero.it      
Indicazioni stradali
GRA uscita Appia direzione Roma, superato l’ippodromo di Capannelle, girare a sinistra 
all’incrocio a via di Casal Rotondo.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     89

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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La Società Cooperativa Agricola La Sonnina nasce nel 1999 da un 
gruppo di soci che hanno deciso di riportare a nuova vita l’omonima 
tenuta a Genazzano, di proprietà della Diocesi di Palestrina, ormai 
abbandonata da diversi anni. La Cooperativa attualmente è composta 
da 12 soci e gestisce l’azienda agricola in un ottica di multifunzionalità. 
Diversificati gli indirizzi produttivi: ortaggi, in serra e in pieno campo, 
seminativi, olivi, viti da vino, allevamento di ovini e di vacche da carne, 
allevamento di api e di animali “di bassa corte”. Dal 2001 l’azienda si è 
convertita al metodo di produzione biologico, ottenendo la certificazione 
dall’Istituto Mediterraneo di Certificazione (IMC). E’ possibile comprare 
direttamente in azienda ortaggi di stagione, miele (di castagno e di acacia), 
uova, pecorino e ricotta. Accanto all’agricoltura sono state sviluppate 
altre attività: l’agriturismo, con ristorazione e ospitalità rurale, la Fattoria 
Educativa, aperta a gruppi scolastici e non e la Fattoria Sociale, con progetti 
dedicati a disabili e immigrati o rifugiati politici. 

Indirizzo e contatti
via Colle Mufiano, 19 – Genazzano (RM)
Tel e fax: 06 95570012 - Cell. 339 5667418 - 333 9317417
www.fattorialasonnina.org
  lasonnina@virgilio.it       
Indicazioni stradali
Autostrada A1, direzione Napoli, uscire a Valmontone, direzione Valmontone. 
Prendere la SS6 Casilina, e percorrerla per circa 800mt; a sinistra prendere la SP60, 
via Genazzanese, direzione Genazzano-Olevano Romano e percorrerla per circa 8km. 
Prendere il bivio a destra, via Colle Mufiano.
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Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.
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Magazzino è una cooperativa sociale di tipo B (produzione e lavoro), 
che da dicembre 1993 gestisce, a seguito della stipula di una convenzione 
con la Asl RmE, il Centro Diurno Riabilitativo Federico Borromeo. Le due 
strutture, Cooperativa e Centro Diurno, condividono gli spazi in un unico 
stabile in via Federico Borromeo 67 a Roma. La Cooperativa Sociale 
Magazzino è senza fini di lucro, ha una base sociale composta al 60% da 
soci svantaggiati. Svolge l’attività florovivaistica nel Vivaio “Profumo di 
Rosa” e la manutenzione e gestione del parco Dominique Green.  Realizza 
inoltre una produzione di vetrate e oggettistica con un laboratorio di 
vetreria artistica ad alto livello, una corniceria e piccolo restauro, attività di 
grafica e stampa, un laboratorio di impagliatura sedie ed infine organizza 
corsi di Educazione Ambientale nelle scuole. La vendita diretta di fiori e 
piante si trova all’interno del Parco San Igino Papa. Tutti i prodotti finali 
sono una sintesi di umanità e tecnologia.

Indirizzo e contatti
Via Federico Borromeo, 67- Roma
Tel. 06 6144451
www.coopmagazzino.it
  posta@coopmagazzino.it            
Indicazioni stradali
GRA uscita via Boccea verso Roma Centro/Casalotti/Primavalle. Percorrere via Boccea 
per circa 2,5 Km, invertire il senso di marcia all’altezza di via Mattia Battistini. Svoltare 
a destra in via Pasquale II; a Piazza Clemente XI prendere via Federico Borromeo. La 
Cooperativa è lo stabile è adiacente alla Biblioteca Comunale Franco Basaglia.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Vivaismo 
manutenzione del verde

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Parsec AgriCultura, nata dalla Cooperativa Sociale Parsec Flor, 
vuole perseguire i propri scopi sociali grazie all’agricoltura sostenibile, in 
seguito alla realizzazione di alcuni corsi annuali di giardinaggio finalizzati 
al reinserimento lavorativo di persone svantaggiate. Durante il corso 
alcuni istruttori ed una parte dei corsisti hanno deciso di organizzarsi in 
cooperativa per dare un seguito lavorativo alle attività di formazione. 

Nell’aprile del 1993 si è costituita la Cooperativa PARSEC FLOR 
un’impresa sociale, che vuole imporsi sul “mercato” del giardinaggio e 
del  florovivaismo senza assistenzialismi ma in base alla qualità dei servizi 
offerti. 

La Cooperativa Parsec AgriCultura è tra le cooperative sociali che 
hanno preso in gestione la Tenuta di Redicicoli, 33 ettari di terreno 
agricolo, nella Riserva naturale della Marcigliana, per dare vita ad una 
azienda agricola biologica con coltivazioni di ortaggi, frumento, sorgo, 
mais ed erba medica. 

Tra le attività sociali per i cittadini sono previste anche la realizzazione 
di orti sociali e di progetti di ortoterapia, nonché la creazione di una 
fattoria didattica.

Indirizzo e contatti
via della Marcigliana, 532 - Roma
Cell. 340 9435388
www.parsecagricultura.it
  info@parsec-consortium.it        info@parsecagricultura.it
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita via della Bufalotta, alla rotonda - uscita via della Marcigliana.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Frutticoltura
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Primavera Onlus con sede a Genzano di Roma opera nel settore 
dell’igiene ambientale, della manutenzione del verde, dell’agricoltura e dei 
servizi socio-assistenziali. 

La cooperativa nel 2014 decide di avviare un progetto di agricoltura 
sociale con lo scopo di favorire l’integrazione socio-lavorativa di soggetti 
svantaggiati ritenendolo più appropriato alla natura delle difficoltà dei 
propri soci lavoratori. In seguito alla bonifica di un terreno di circa un 
ettaro ormai incolto da 20 anni nelle vicinanze del lago di Nemi, vengono 
predisposte due tipologie di colture: orticoltura e produzione di piccoli 
frutti. 

Il comune di Nemi è noto per la produzione delle fragoline di bosco ma 
conta ormai pochissimi produttori. Per questo, i soci svantaggiati insieme 
ai loro tutor e all’aiuto di un giovane agronomo hanno preparato e 
coltivato circa metà del terreno della cooperativa per accogliere: fragoline 
di bosco, ribes, more, fragole e lamponi. 

Queste attività oggi coinvolgono 5 ragazzi in stato di disagio sociale.

Indirizzo e contatti
Via Giacomo Matteotti, 29 – Genzano (RM)
Tel. 06 9452 2579 - Cell. 328 5647093
www.cooprimavera.com
 carlozoccolotti@cooprimavera.com             mailcarlo84@yahoo.it      
Indicazioni stradali
Via Appia, SP73 via Romana, continuare per via Remigio Belardi, sx SP94 via Fratelli 
Attilio ed Emilio Colabona, dx SS7 corso Antonio Gramsci, viale Giacomo Matteotti.
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Orticoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione, 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Frutticoltura
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La Cooperativa Sociale Risposte è nata nel 1996 con l’obiettivo di 
costruire e creare opportunità reali di inserimento socio-lavorativo per 
persone in condizioni di disabilità. 

Nasce dalle necessità, di colmare il vuoto e il silenzio che seguivano 
le domande di un  genitore sul futuro dei propri figli: Cosa potranno fare 
da grandi? Come si renderanno autonomi? Dove potranno vivere? Su chi 
potranno contare?

Negli ultimi anni, la cooperativa ha ristrutturato un grande edificio in 
località Acquaviva nel Comune di Nerola, che ha attualmente in gestione.  
I locali ospitano un Centro Diurno per adulti diversamente abili, “La 
città invisibile”, rivolto a 10/12 utenti ed in futuro ospiterà un Centro 
Residenziale per adulti diversamente abili, offrendo circa 12/14 posti letto.

La struttura comprende in particolare un grande appezzamento di 
terra, circa 6.000 mq. con piante di ulivo, meli, peri, ciliegi e albicocchi. 

Obiettivo, realizzare un centro polifunzionale e polivalente per 
offrire alla popolazione una opportunità reale di inserimento, diurno, 
residenziale e lavorativo delle persone disabili.

Indirizzo e contatti
Piazza Santa Teresa, 3 -  Acquaviva di Nerola (RM)
Tel. 0765 486258 - Cell. 339 333 - 3723532   
 coop.risposte@libero.it                 
Indicazioni stradali
A1 Dir E35, uscita Fiano Romano, Sx SS4, continuare per SP636.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Frutticoltura
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La cooperativa Selva Grande ha iniziato l’attività nel 1997. Dopo 
un’interruzione nel 2004, l’attività agricola è ripartita nel 2008, e nel 2014 
la cooperativa ha rinnovato gli organi amministrativi e si è nuovamente 
lanciata nella realizzazione della sua mission: creare una fattoria sociale 
per “gli ultimi” con gli ultimi. 

Ad oggi la fattoria coinvolge un gruppo di ragazzi provenienti dalle 
comunità residenziali o da progetti di semi autonomia inviati dai servizi 
sociali territoriali che insieme agli operatori volontari della cooperativa 
costruiscono il rilancio dell’azienda agricola. 

La produzione attuale, su 21 ettari, è rappresentata da ortaggi in 
campo aperto e in serra, frutta e  foraggio biologico. Sono state effettuate 
azioni di ripristino di un oliveto di 140 piante e si sta procedendo alla 
realizzazione di un impianto di apicoltura. Sono in fase di realizzazione 
specifici locali per il ricovero di animali da cortile e cavalli, per i quali si 
prevede anche un ricovero di soccorso. 

Indirizzo e contatti
Strada Comunale Selva Grande snc – Montelibretti (RM)
Tel. 06 9095283   Cell. 339 3368321   
 selvagrandefattoria@gmail.com            selva.grande@yahoo.it
Indicazioni stradali
SS4 Salaria, continuare per SP35, sx via dei Pini, dx SP26, Montelibretti via Roma.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

Frutticoltura
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Lo scopo della Cooperativa Consortium è quello di perseguire la 
promozione delle comunità e l’integrazione sociale dei cittadini, con 
particolare attenzione alle persone svantaggiate (disabili, immigrati, 
indigenti), e di contribuire allo sviluppo socio-economico ed occupazionale 
delle comunità locale in accordo con gli enti locali.

La Cooperativa si occupa di produzione agricola biologica e ha avviato 
l’attività nell’azienda “Sala” di Rieti, azienda Tomba di Nerone, e a Subiaco 
con un allevamento caprino (250 capi); ha inoltre un’attività casearia e di 
commercializzazione.

Collabora con il DSM di Rieti in tirocini formativi per disabili psichiatrici. 
Collabora da lunga data con il Comune di Roma - Assessorato alle 
Politiche del Lavoro e alla periferia - ad un progetto di inserimento sociale 
e lavorativo di giovani detenuti del Carcere Minorile di Casal Del Marmo.

I prodotti della Cooperativa sono commercializzati a Roma presso il 
punto vendita di via Milano 8, di fronte al Palazzo delle Esposizioni.

Indirizzo e contatti
Sede operativa Consorzio Sala, via Belvedere snc - Borgo Sala (RI)
Vendita prodotti Via Milano, 8  - Roma 
Tel. 06 47883420
www.consorziosala.com
 viamilano@tiscali.it      
Indicazioni stradali
La Cooperativa si trova in località Sala. Arrivare a Rieti e seguire le indicazioni per Borgo 
Sala, SP Sala.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Trasformazione
dei prodotti

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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La Fattoria di Alice è un’azienda agricola e sociale a conduzione 
biologica che la Cooperativa Sociale Alice e l’Associazione familiari e 
sostenitori sofferenti psichici della Tuscia  hanno realizzato a Viterbo. La 
fattoria è caratterizzata da un casale di circa 150 mq e da un terreno di 
circa 4,00 ettari nel quale sono coltivati un oliveto, un vigneto, l’orto e una 
parte a seminativo. All’interno della struttura sono presenti: una serra, un 
maneggio, un allevamento di polli e galline biologici, un allevamento di 
capre e maiali, asini e volatili da cortile. 

I prodotti sono venduti direttamente al consumatore nel punto vendita. 
Il progetto è portato avanti da un partenariato costituito dalla cooperativa 
sociale Alice (servizi sociali in agricoltura), dalla cooperativa sociale Fattorie 
Solidali (impresa agricola sociale) e da Afesopsit (associazione di familiari 
di persone con disabilità e disagio psichico). Si occupa di Agricoltura 
Sociale dal 1999 e nel 2008 ha dato vita ad una cooperativa sociale agricola 
“Fattorie Solidali” con cui ha collabora in numerosi progetti di agricoltura 
sociale in collaborazione/convenzione con istituzioni pubbliche e private 
del territorio. I percorsi riabilitativi sono svolti insieme alla Asl di Viterbo. 

Indirizzo e contatti
Strada Tuscanese, 20 - 01100  Viterbo (VT)
Tel. 0761 398082 
www.fattoriadialice.it
 info@fattoriadialice.it              
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A1 verso Firenze, uscire a Orte E45 e seguire le indicazioni per 
Viterbo/Orte. Svoltare a sinistra in SS204 via Tiberina, prendere lo svincolo per Viterbo, 
entrare in SS675 e percorrerla per circa 30 km fino all’arrivo a Viterbo. Seguire per 
Viterbo centro, svoltare a destra in Strada Bagni; dopo circa 1 km svoltare a destra in 
SP15 Strada Terme, dopo circa 1 Km svoltare a sinistra in SP2 Strada Toscanese.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Attività psico-socio 

terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura
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L’Azienda Agricola Monte Pozzino di Luca Bisti è attiva dal 2007 sul 
territorio Viterbese, nell’allevamento di  equini, nella produzione di cereali, 
colture erbacee e foraggio.

Ha avviato un’attività a carattere terapeutico di intervento assistito 
con animali di utilità sociale a fini terapeutici, riabilitativi, formativi e 
di inserimento lavorativo per persone svantaggiate nell’ambito di un 
programma comunitario.

Lavora con gli enti  pubblici e con il Comune di Acquapendente.

Indirizzo e contatti
via Predio Pontepozzino, 32  - Acquapendente (VT)
Cell. 335 364177
https://www.facebook.com/FattoriaMontepozzinoCentroEquestre
 lucabisti@virgilio.it                       
Indicazioni stradali
Dal centro di Acquapendente sulla Cassia direzione San Lorenzo.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Viticoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Agrinido ed agriasilo 
per bambini da 0 a 6 
anni in aziende agricole 
in possesso dei requisiti 
previsti dalle normative 
vigenti.
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Fattorie Solidali opera nella produzione di agricoltura biologica ed 
inserisce nella propria struttura lavorativa persone appartenenti all’area 
dello svantaggio sociale nell’area della maremma laziale. 

E’ conosciuta in particolar modo per la produzione di Olio Extra Vergine 
di Oliva evo biologico. Fattorie Solidali ha favorito la creazione della 
Cooperativa Ortostorto, attiva nell’area del viterbese, per l’inserimento 
lavorativo in agricoltura di persone appartenenti all’area dello svantaggio 
sociale, in collaborazione con gli enti pubblici preposti.

Indirizzo e contatti
Strada Tuscanese, 20 – Montalto di Castro (VT)
Tel. 0766 842752 fax 0766 848427
 fattoriesolidali@libero.it                      
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A12 fino a Civitavecchia, proseguire sulla SS1Aurelia per circa 28 
km fino alle indicazioni per Montalto di Castro. Svoltare a destra in via Aurelia Grosseto 
e percorrerla fino all’arrivo in Strada Tuscanese.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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La Cooperativa Sociale Fuori C’entro lavora e produce reddito con 
la peculiarità di reinvestire il profitto in attività coerenti con il proprio 
scopo statutario (sostegno e integrazione di soggetti svantaggiati). È una 
cooperativa sociale di tipo A e B e si caratterizza per la sua ambivalenza. 
È un’impresa agricola, con certificazione biologica che opera dal 2002; è 
una cooperativa sociale che inserisce persone svantaggiate, svolge attività 
socio-riabilitativa e formativa per persone appartenenti alle fasce deboli e 
lavora nelle carceri dal 2006.

È certificata per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, 
produce e commercializza olio evo e prodotti apistici. La propria struttura, 
il “Podere Alcada”, è un appezzamento di terreno immerso nel verde 
delle colline della Valle del Mignone nel cuore della Maremma laziale, 
all’interno del quale si trovano una grande serra meccanizzata di circa 
700 mq, l’oliveto, l’apiario, il laboratorio per la pappa reale, i cavalli, l’orto. 

La cooperativa vende all’ingrosso e al dettaglio presso la propria 
Fattoria Sociale Podere Alcade e il proprio punto vendita “Chicche & Pepe”.

Indirizzo e contatti
Strada S. Aurelia Bis, Km 1145 – Monte Romano (VT)
altra sede produttiva:
“N.C.Penitenziario” di Civitavecchia, via Aurelia Nord Km 79,400 - Civitavecchia (RM)
Tel. 0766 7858553 fax 0766 225894  Cell. 348 6438104    
www.fuoricentro.coop
 giuseppe.ceriani@fuoricentro.coop    
Indicazioni stradali
Uscita dell’autostrada E80/Ss1 per Tarquinia, dopo circa 10 km si gira a sinistra in via 
della Gabelletta, 500 metri e poi ancora a sinistra in via Umberto I. Continuare in piazza 
Cavour e poi a destra in corso Vittorio Emanuele ancora 70 mt e girare a sinistra in via 
Giordano Bruno e ancora a sinistra in vicolo del Forno fino a piazza Santo Stefano.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
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Le attività dell’Azienda Agricola IOB sono iniziate nel 1998 con 
la produzione di olio, nocciole, erbe aromatiche e prodotti orticoli, 
in particolare il radicchio rosso di Treviso. In seguito si è aggiunta la 
produzione di sementi orticole biologiche-biodinamiche per le ditte Arcois 
e Sativa.

E’ iscritta all’albo degli agriturismo della Provincia di Viterbo e all’elenco 
delle Fattorie Didattiche; è accreditata a “Campagna Amica” della Coldiretti.

Collabora con le scuole della provincia di Rieti e di Roma. 
E’ autorizzata ad utilizzare il marchio “Tuscia” per i prodotti di qualità.

Indirizzo e contatti
Mauro Iob
Località Piombino, Vetralla (VT)
Tel. fax  0761 4776695 - Cell. 320 9467182
www.agriturismoiob.it
 mauro.iob@tiscali.it   
Indicazioni stradali
Da Roma: Cassia bis: passata  Vetralla, dopo la casa cantoniera, di fronte al bivio per Tre 
Croci, girare a sinistra (stradina bianca 600 m.). 
Da Orte:  superstrada Viterbo, direzione Vetralla, passato il bivio per Tuscania, di fronte 
al bivio Tre Croci, girare a destra( stradina bianca  600 m.).  
Da Fiumicino:  autostrada Fiumicino/Roma, GRA direzione Aurelia; uscita Cassia-Bis 
direzione Viterbo.
Da Civitavecchia: prendere la A12 e E80 direzione Grosseto; uscita a destra per SS1BIS 
direzione Monteromano, Vetralla.
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La Zaffa è nata nel 2003, grazie alla sensibilità dei membri del Gruppo 
Assistenti Volontari Animatori Carcerari (GAVAC), convinti che l’obiettivo 
di un concreto reinserimento dei detenuti nella vita sociale non possa 
prescindere dall’esperienza lavorativa e dall’apprendimento di mansioni 
specifiche spendibili al termine della pena. Dalla data di costituzione il 
numero dei dipendenti svantaggiati assunti è costantemente cresciuto. 
Nel dettaglio la cooperativa si occupa di agricoltura, allevamento del 
coniglio leprino viterbese (specie tipica viterbese), trasformazione dei 
prodotti alimentari.

La commercializzazione dei prodotti avviene attraverso la vendita 
diretta (filiera corta). 

La cooperativa produce diverse varietà di ortaggi e di frutta, miele 
millefiori, olio extravergine d’oliva, fioriture stagionali ed erbe aromatiche 
è inoltre impegnata nella manutenzione del verde pubblico e dei servizi. 

Indirizzo e contatti
Via Santa Rita, 1 - Viterbo (VT)
Cell. 334 6724591
 luca_fortugno@yahoo.it   
Indicazioni stradali
Da Viterbo Nord prendere la SP2 Strada Toscanese. A piazza Caduti dell’Esercito 
prendere la 2° uscita per via della Palazzina, svoltare a destra in piazza della Rocca poi 
a sinistra in piazza san Faustino che diventa via Cairoli. Svoltare a destra in via delle 
Piagge poi a destra in via dei Magliatori. Prendere la prima a sinistra in corrispondenza 
di via Santa Rita.
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La Cooperativa Sociale Ortostorto è un progetto in partnership con 
ASL distretto socio-sanitario Viterbo 2, Comune di Montalto di Castro, 
D.E.A.R. Università degli Studi della Tuscia e Cooperativa Sociale Alice e 
Giocomatto, rivolto a: attività riabilitative in contesto agricolo durante tutto 
l’arco dell’anno (in convenzione con la Asl), turismo sociale e inserimenti 
lavorativi rivolti a persone adulte con disabilità e disagio psichico. Questa 
piccola azienda agricola si trova nella Maremma Etrusca a pochi passi dal 
mare e dal paese di Montalto di Castro. 

La struttura è composta da un casale centrale con un ampio portico e 
quattro appartamenti con bagno privi di barriere architettoniche capaci 
di ospitare fino a 18 persone. Le attività della fattoria sociale interessano 
tutte le componenti sociali quali: disabili, bambini, giovani, famiglie, 
anziani e stranieri. Completano l’offerta la fruizione del parco archeologico 
di Vulci, del Giardino dei Tarocchi, le attività didattiche, il parchi gioco e le 
attività a cavallo.

Indirizzo e contatti
Strada Bosco Cipolloni, 5 – Montalto di Castro (VT)
Tel. 0766 897094
 fattoriesolidali@libero.it  
Indicazioni stradali
A12 fino a Civitavecchia, proseguire sulla SS1 Aurelia per circa 28 km fino alle indicazioni 
per Montalto di Castro. Svoltare a destra in via Aurelia Grosseto e percorrerla fino 
all’arrivo in via Bosco Cipolloni.
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Il BioAgri Resort Podere La Branda è situato a Vetralla, con 
un’estensione di oltre 100 ettari, con produzione agricola biologica 
certificata. Orientandosi ad un modello di multifunzionalità in agricoltura, 
è fattoria didattica iscritta all’Albo delle agrifattorie didattiche della 
provincia di Viterbo, socia AIAB (Associazione Italiana Agricoltura Biologica), 
aderisce al progetto Fattorie del Panda del WWF Italia, è iscritta nella Rete 
delle Fattorie Sociali del Lazio e collabora da anni con la Facoltà di Agraria 
dell’Università degli Studi della Tuscia - Dipartimento di Economia Agraria 
in progetti inerenti lo sviluppo dell’agricoltura sociale. E’ inoltre certificata 
per la produzione di crediti da rimozione di CO2 con la norma BNeutral.

Indirizzo e contatti
Strada Forocassio, 13 - Vetralla (VT)
Tel.  0761 477174 - Cell. 329 4284226 - 328 2358112
www.poderelabranda.it
 contatti@poderelabranda.it
Indicazioni stradali
GRA direzione Firenze, uscita Cassia Veientana in direzione Viterbo, proseguire sulla 
Cassia fino a Cura di Vetralla, giunti sulla piazza proseguire verso Tre Croci, dopo un 
cartello bianco con scritto “Frazione Tre Croci” girare al primo incrocio a sinistra, primo 
cancello a sinistra.
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“Il Progetto Crocevia: agricoltura sociale, cooperazione, inclusione e 
legalità” è da una partnership composta da Fattorie Solidali (capofila del 
progetto) e le cooperative sociali Alice, Gea e Punto e a capo. 

E’ il primo bene confiscato alla mafia nella provincia di Viterbo, 
assegnato a quattro cooperative sociali. Il bene, di circa 5 ettari e al cui 
interno sorgono diversi fabbricati, si trova a Nepi, in provincia di Viterbo. 

L’obiettivo finale è la realizzazione di un’azienda agricola sociale a 
conduzione biologica, dove attuare sia attività riabilitative e formative, 
sia attività a sostegno e promozione dell’integrazione sociale e lavorativa 
di persone in situazione di disagio, attraverso la realizzazione di un 
programma di agricoltura sociale articolato e complesso con lo scopo di 
integrare l’agricoltura sociale nella rete dei servizi socio-sanitari. 

Indirizzo e contatti
via Valle del Marta snc - Tarquinia (VT) 
Cell. 348 5157110
www.coopalice.it
 luca@coopalice.it
Indicazioni stradali
A91/E80 continua in E80, Strada Provinciale Valle del Marta.
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La Cooperativa sociale Sorgente Sociale nasce nel 2004 dall’interesse 
comune di alcuni giovani a collaborare alla salvaguardia e la valorizzazione 
delle risorse naturali del comprensorio Collevalle, in cui ha sede. La 
cooperativa sostiene e realizza l’inserimento lavorativo di persone 
portatrici di handicap e disagio sociale, riconoscendo all’agricoltura e alla 
vita a contatto con la natura caratteristiche peculiari che si pongono come 
ottimo substrato per il recupero di patologie più o meno gravi, sia in ambito 
psichico che motorio. Inoltre a partire da Gennaio 2006 la cooperativa 
Sorgente Sociale è stata designata dall’Agenzia Regionale Parchi del Lazio, 
quale gestore della Fattoria Educativa Collevalle, sita sempre all’interno 
dell’omonimo comprensorio. 

La cooperativa organizza Campi scuola per gruppi di bambini 
della scuola elementare e svolge attività di manutenzione del verde, di 
accoglienza di gruppi organizzati con percorsi di degustazione di prodotti 
tipici e biologici e gestione del punto vendita aziendale.  

Indirizzo e contatti
Località Collevalle snc – Bomarzo (VT)
Tel. 0761 924016 Cell. 393 9320256
http://www.collevalle.it
 info@sorgentesociale.it         info@collevalle.it                  
Indicazioni stradali
La Sorgente Sociale si trova a 4km dal comune di Bomarzo, in provincia di Viterbo, 
a circa 80km a nord di Roma in un territorio crocevia fra l’alto Lazio e l’Umbria. E’ 
raggiungibile in auto e in pullman grazie alla prossimità del casello autostradale A1 di 
Attigliano (circa 3 km) e dell’uscita Bomarzo della superstrada Orte-Civitavecchia (circa 
4 km).
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L’azienda agricola Agriturismo L’Arco nasce negli anni ‘90 con una 
vocazione produttiva e zootecnica con un piccolo caseificio artigianale. La 
lavorazione di tipo tradizionale e si avvale di manodopera familiare.

L’allevamento è costituito da pecore, capre, bovini, equini e bassa 
corte, sia in stalla che allo stato brado, su 50 ettari di pascoli collinari. Sono 
coltivate piante da frutta e l’orto aziendale, dove ciò che si produce viene 
servito in agriturismo. I formaggi e le ricotte sono venduti all’ingrosso e 
al dettaglio, e offerti in agriturismo, insieme ad altri prodotti aziendali: 
olio, vino, ortaggi, frutta, carni e miele. L’azienda ha ricevuto i marchi di 
“Agriturismo Campagna Amica-Terranostra” e “Qualità Italiana”. 

Collabora con diversi enti tra cui “Turismo Sociale”. Implementa 
progetti che riguardano l’agricoltura sociale, con l’inserimento di persone 
svantaggiate, in collaborazione con il Distretto Socio-Assistenziale “A”, con 
la Provincia di Frosinone e la Regione Lazio, con le Associazioni di categoria, 
con l’Università della Tuscia e con il Consorzio Alberto Bastiani. Ha avuto 
un riconoscimento ufficiale nel 2014 dal Distretto Socio-Assistenziale. 

Indirizzo e contatti
Contrada Coriano, 3 - Guarcino (FR)  
Tel. 0775 46023 - Cell. 335 6371025  
http://arcoagriturismo.wix.com/agriturismolarco#!/czpx
http://agriturismolarco.blogspot.it/
https://www.facebook.com/Agriturismo.ARCO/?fref=ts
 arco.agriturismo@gmail.com 
Indicazioni stradali
A1 uscita Fiuggi-Anagni; seguire la SS155 per Fiuggi; proseguire per Alatri/Frosinone fino 
in località Pitocco, svoltare a sinistra per Guarcino.
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La Cooperativa Sociale Agricola Ali Verdi nasce in collaborazione 
con l’Associazione Nuovi Orizzonti al fine di creare nuove opportunità di 
lavoro e di reinserimento sociale attraverso la cura di uliveti abbandonati 
o non più coltivati. L’ulivo è da sempre simbolo di speranza e di vita nuova 
ed è questo il senso del progetto da cui nasce “Joil” e tutta la gamma di 
oli “EXTRA” prodotti dalla Cooperativa. L’attività è realizzata rimettendo 
a coltura terreni abbandonati o non più coltivati; creando posti di lavoro 
per persone in difficoltà economica o sociale; innovando i processi di 
lavorazione per ottenere oli di alta qualità.

I terreni della cooperativa sono localizzati a Nord della Provincia di 
Frosinone, tra i Comuni di Paliano, Serrone, Piglio ed Acuto, in un territorio 
collinare, con un clima ottimale per la coltivazione dell’ulivo e della vite.

Indirizzo e contatti
via Prenestina 95 – Piglio (FR)
Tel. 0775 502353  - Cell. 347 2635359 - 342 8622080 
www.nuoviorizzonti.org
 piglio@nuoviorizzonti.org            brigopaolo@gmail.com
Indicazioni stradali
A1/E45, uscita Anagni/Fiuggi Terme, dx SS155 via Anticolana, dx Stada Vicinale Fontana 
Sant’Angelo, sx Strada Vicinale Collacciano, continuare per via della Riserva II Tronco, 
dx via della Riserva I Tronco, sx Strada Vicinale del Pascione, dx SS 155 via Prenestina.
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Antico Frantoio di Perciballi Angelo è un’azienda familiare che lavora 
tradizionalmente nel campo della olivicoltura e della molitura delle olive, 
e ha sempre cercato di produrre olio biologico, su un’area di 1,5 ettari.

Si è avvicinata all’Agricoltura Sociale negli ultimi anni collaborando 
con l’Associazione “Noi con Voi” all’inserimento di ragazzi svantaggiati 
all’interno delle attività agricole tradizionali, quali i percorsi legati alla 
produzione ed alla lavorazione degli ulivi, in particolare è tra le imprese 
che fanno parte del progetto finanziato dalla Regione Lazio che ha come 
capofila il Comune di Boville Ernica: “R-Accolti dell’Agricoltura Sociale: 
tirocini tra asini e olive” aggiudicandosi il primo posto nella graduatoria 
del bando “Bene in Comune” della Regione Lazio, entrando a far parte 
della rete provinciale della Agricoltura Sociale.

Indirizzo e contatti
Via Colle Campano 43 - Boville Ernica (FR)
Tel. 0775 379293  - Cell. 331 8642825  
 perciballiangelo@libero.it          
Indicazioni stradali
A10/E45 Uscita Ceprano, alla rotonda uscita via Caragno, sx in via Sterpara,  alla 
rotonda uscita Strada del Sole, sx SS6 via Sfratti, dx in SP84 via Colle Lisi, dx via Pozzo 
Galloni, continuare per Mandra Cacchiana I, sx via Selvascesia, continuare per via 
Aravecchia, sx in via Scarafone, continuare in via Cento Colonne, dx SP60 via Scrima, 
via Colle Campano.
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L’Azienda Agricola Case Cesarilli inizia l’attività nel 2009 attivando  
subito la conversione da convenzionale a bio. La gestione è rimasta 
invariata, un solo imprenditore ed un’unica coltivatrice diretta a titolo 
principale. La struttura è semplice e gli obiettivi sono la produzione di 
ortaggi, olio, carne e uova di qualità da vendere a km0 e ai Gas. Altro 
obiettivo è aprire un piccolo agriturismo con trasformazione dei prodotti.

L’azienda, risiede in una zona svantaggiata del comune di Alatri, di cui 
si utilizzano gli appezzamenti migliori ed irrigabili per la produzione di 
ortaggi; la restante superficie è olivetata con pasci pascolo e bosco ceduo; 
è seguita per la certificazione da Icea ed è totalmente bio. 

Il settore zootecnico è costituito da ovini oltre ad animali di bassa corte 
per la produzione di carne e uova.

Indirizzo e contatti
Via della Sorgente, 19 Alatri (FR)
Tel. 0775 1626086 - 0775 441013  Cell. 349 8117205 - 339 3241545
www.casecesarilli.it
 info@casecesarilli.it           rolletta.g@gmail.com   
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ferentino, 1° uscita della rotonda verso SR214, SR Maria e Isola Casamari, 
poi SS155 Arilette, dx in via Montelena Vecchia, continuare per via Piano, dx in via 
Latina, a sx in contrada Grotte, sx in via Vallemiccina, dx via del Casino Ceccacci, dx via 
Verolana, sx via Circonvallazione Basciano, sx via della Sorgente.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vendita diretta



 132    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015 

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ P

RODUTTIV
E

DIACONIA  
Cooperativa Sociale

Pr
o

vi
nc

ia
 d

i F
ro

si
no

ne

La Cooperativa Sociale Diaconia ha avviato il settore agricoltura 
sociale grazie ad una donazione privata di 4 ettari di terreno; di questi una 
metà è destinata ad uliveto e l’altra metà è di tipo seminativo ed è stato 
impiegato nella coltivazione di ortive a pieno campo e di legumi.

Fino ad oggi questo settore ha impiegato decine persone tra cui 
dipendenti della cooperativa e personale impiegato grazie a progetti.

Oltre alla vendita di prodotti freschi si realizzano prodotti confezionati 
sott’olio. Si prevede l’attivazione di una produzione di cereali in vista della 
possibilità di disporre di altri terreni.  

Si svolgono anche servizi a terzi per la cura e la manutenzione di aree 
verdi.

Indirizzo e contatti
Via Monti Lepini, 73 - Frosinone
Cell. 333 3787529 
www.coopdiaconia.it
 info@coopdiaconia.it         emanuele.mastronardi@coopdiaconia.it 
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Frosinone, sx SR156 via dei Monti Lepini.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Olivicoltura

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Frutticoltura Trasformazione
dei prodotti
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L’azienda Fattoria Didattica Marilù è iscritta nell’elenco provinciale 
delle fattorie didattiche. La superficie produttiva aziendale è di cinque 
ettari, dove troviamo sia coltivazioni arboree (oliveto-vigneto-frutteto) 
che coltivazioni erbacee (cereali da granella orzo-mais- grano tenero ecc.); 
inoltre sono coltivati ortaggi in pieno campo e in serra. 

In fattoria sono presenti animali, quali: cavallo, pony, asino, pecore, 
capre e tanti piccoli altri animali di bassa corte. E’ presente anche un 
museo della civiltà contadina con un’esposizione di attrezzi ed utensili 
utilizzati nel mondo rurale. 

La Fattoria organizza Campi scuola estivi per bambini e programmi 
didattici personalizzati per le scuole e partecipa al progetto  “R-Accolti 
Dell’Agricoltura Sociale: Tirocinio tra asini e Olive” del Comune di Boville 
Ernica (FR).

Indirizzo e contatti
via Casino Spani, 2 -  03029 Veroli (FR), Italia (bivio Papitti)
Tel/Fax:   0775 282174   Cell. 347 5236142 
http://www.fattoriadidatticamarilu.com
 info@fattoriadidatticamarilu.com          
Indicazioni stradali
Uscita Ferentino A1 Roma-Napoli, superstrada Ferentino-Sora uscita Boville Ernica, 
procedere 1,5 km e poi svoltare a sinistra su via Casino Spani, La Fattoria Marilù è 
situata a soli 2 km dall’Abbazia Cistercense di Casamari.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Agriturismo
ristorazione

Orticoltura

Trasformazione
dei prodotti

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.
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L’azienda agricola Fattoria di Rosa nasce nel 2010 quando Rosa 
decide di cambiare completamente vita, lasciare Roma e riprendere in 
mano le terre dei nonni. Una sfida per proseguire una storia interrotta e 
mettere a frutto la storia familiare. 

Dopo un significativo periodo di formazione presso Agricoltura 
Capodarco di Grottaferrata, Rosa scopre l’Agricoltura Sociale. Oggi 
l’azienda agricola produce essenzialmente materie prime non lavorate: 
carni, uova e ortaggi venduti al dettaglio. 

Nel 2013 è iniziata l’attività di ospitalità con camere prive di barriere 
architettoniche.

Nel 2014 è cominciata una collaborazione con cooperative sociali 
del territorio e con enti pubblici per progetti di inserimento lavorativo 
di soggetti svantaggiati. L’obiettivo a breve termine è arricchire l’offerta 
puntando sulla multifunzionalità. 

L’Azienda ha partecipato ai progetti: Giovane Terra:, promosso dalla 
Provincia di Frosinone nel 2013 e 2014; Tirocini della giovane terra. 
Finanziato dalla Regione Lazio, bando Bene in Comune e promosso dalla 
Provincia di Frosinone negli anni 2014 e 2015, con inserimenti di persone 
svantaggiate in tirocini formativi.

Indirizzo e contatti
via Tramonti, 85 - Arce (FR)
Cell. 347 0361989
http://www.casalerosarossa.it/
 rosacorsetti@libero.it
Indicazioni stradali
Arce si trova a metà strada tra Roma e Napoli collegate dalla vicina autostrada A1.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Trasformazione
dei prodotti
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Nata nel 2012 l’azienda agricola Fibreno Officinali, si occupa della 
produzione di piante officinali destinate ai laboratori erboristici, ristoranti 
e consumatori privati. Impegnata in attività laboratoriali con persone 
disabili, si trova alle pendici dell’appennino laziale nella zona compresa tra 
i monti Ernici e i monti della Marsica, lungo le sponde del fiume Fibreno 
noto anche come il fiume di Cicerone perché diede i natali al famoso 
oratore, il quale si dilettava a passeggiare lungo le sue sponde.

L’azienda è specializzata nella coltivazione e raccolta spontanea 
di piante Officinali per il mercato fresco. Il prodotto appena raccolto 
viene inviato ai laboratori per la produzione di Tinture Madri, Oleoliti, 
Gemmoderivati, Elixsir e tutte quelle formulazioni che necessitano della 
presenza di piante Medicinali e Aromatiche

Indirizzo e contatti
via Lungo Fibreno 103A - Isola del Liri (FR)
Cell. 329 7179334
www.fibrenofficinali.it
https://it-it.facebook.com/www.fibrenofficinali.it
 fibreno.officinali@gmail.com       info@fibrenofficinali.it
Indicazioni stradali
A1/E45 Uscita Ferentino, SR214 Maria e Isola Casamari, SP53 via Romana Selva, dx 
via Felci, viale Barca San Domenico, SS82 via San Domenico, dx via Ponte Olmo, dx via 
Ruscitto, continuare per via Bonomi, per via Carnello, dx via Lungo Fibreno.
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Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

Trasformazione
dei prodotti
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La Cooperativa Sociale Agricola Informaetica è attiva  dal 2013, nata 
da un spin off della Cooperativa Sociale Agricola “L’Altro” di Sora, come 
impresa sociale;  non è gestore o fornitore di servizi, ma rappresenta una 
vera e propria comunità che conosce e integra le istanze, i bisogni e le 
risorse della popolazione e del territorio, integrando nella propria base 
sociale, attraverso la partecipazione solidale e armonica alla governance 
dell’impresa, i diversi soggetti - fruitori, lavoratori, volontari, istituzioni e 
Terzo settore del territorio ove agisce nella logica del welfare civile. 

La cooperativa si ispira ai valori della solidarietà e sussidiarietà, 
dell’etica cristiana, della Dottrina sociale della Chiesa, dell’economia di 
comunione e della diffusione dell’economia civile. 

Indirizzo e contatti
Sede legale
piazza San Domenico, 83 - Sora (FR)
Tel. e fax: 0776 899197
Sede operativa
via Passeggiata San Giuseppe  Ex Convento - Veroli (FR)
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ferentino, SR214 Maria e Isola Casamari, SP53, via Romana Selva, dx via 
Felci, via Barca San Domenico, continuare in Piazza San Domenico.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Agriturismo
ristorazione

Orticoltura

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.
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La biofattoria Nonna Luisa, sul territorio dell’antico comune di 
Ferentino da oltre 50 anni, rinasce con una veste completamente nuova 
nell’ambito di un progetto di educazione al rispetto dell’ambiente e alla 
rivalutazione della realtà rurale della nostra terra. Non solo “Agriturismo” 
per offrire agli ospiti un soggiorno tranquillo e confortevole in totale relax 
ma anche “Biofattoria Didattica” dove è possibile vivere direttamente le 
attività quotidiane della Fattoria. 

Possiede la certificazione di Eco Bio Turismo della Regione Lazio di 
Icea. Il personale specializzato guida gli ospiti nelle attività in fattoria, per 
trascorrere un tranquillo soggiorno o per gustare gli ottimi manicaretti di 
Nonna Luisa.

Dal 2014 svolge attività di Agricoltura Sociale, partecipando attivamente 
alla rete delle aziende agricole del progetto “Tirocini della Giovane Terra” 
promosso dalla provincia di Frosinone. In particolare realizza percorsi 
didattici in fattoria per far conoscere piante ed animali ed ha inserito 
persone in situazione di fragilità come tirocinanti e in attività lavorative.

Indirizzo e contatti
via Casilina 328 - Ferentino (FR)
Tel.  0775 271568 
www.biofattorianonnaluisa.com 
 info@biofattorianonnaluisa.com    
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ferentino, a dx in direzione Sora, prendere l’uscita per Ferentino e 
proseguire per Frosinone Nord; all’incrocio con la Casilina girare a sx; la biofattoria si 
trova più avanti sulla destra.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Agriturismo
ristorazione

Orticoltura

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.
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Nel comune di Pontinia (LT), a pochi chilometri dalle spiagge di 
Sabaudia e Terracina e dall’Abbazia di Fossanova, immersa nel verde c’è la 
Fattoria Solidale del Circeo, all’interno della Tenuta Mazzocchio. Coltiva 
su terreni con certificazione Biologica solo ortaggi di stagione e conta 
7.000 mq di serre didattiche adibite alla formazione; alleva vacche e bufale 
per la produzione di latte e carne. La produzione di ortaggi è destinata 
alla vendita diretta, ai Gas o ai supermercati e alla trasformazione per 
ottenere prodotti confezionati (passate di pomodoro, sughi pronti) e 
prodotti di quarta gamma (lavati, tagliati e confezionati in busta).

Tutte queste attività permettono alla fattoria di autosostenersi.
Inoltre la Fattoria realizza inserimenti lavorativi e assunzioni di persone 

disabili, con patologie psichiatriche, con svantaggio sociale e relazionale.
La Fattoria è sede della formazione professionale della provincia di 

Latina (Latina formazione e lavoro) per il corso “Addetto polivalente in 
agricoltura” per persone disabili e/o svantaggiate.

Indirizzo e contatti
via Lungo Ufente, 16 – Pontinia (LT)
Tel. 0773 853168  
www.fattoriasolidaledelcirceo.com
 info@fattoriasolidaledelcirceo.com        
Indicazioni stradali
Dalla via Pontina, al km 92 (rotatoria di Sabaudia - Frosinone), girare in direzione di 
Frosinone (Migliara 53); dopo il secondo semaforo, proseguire per 3 km e quindi girare a 
sinistra (segnalazione di Mazzocchio all’altezza del ponte). Dopo 150 mt girare a destra 
(altro ponte) in via Lungo Ufente. Dopo 500 mt sulla sinistra c’è l’ingresso della Fattoria.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Herasmus Società Cooperativa Sociale è stata costituita nel 1990 per 
rispondere al bisogno di assistenza, socializzazione e integrazione socio-
lavorativa del portatore di handicap al fine di promuovere e sviluppare 
attività di tipo produttivo e di servizio sociale, nelle quali realizzare 
l’integrazione lavorativa di persone socialmente svantaggiate, in stato di 
bisogno e/o emarginazione.

Attenta alla biodiversità, alle produzioni autoctone e alle tradizioni 
locali; ha creato una rete di mercato locale meno inquinante e più 
gratificante per il consumatore ed ha riportato la centralità di un nuovo 
rapporto produttore consumatore.

Indirizzo e contatti
Via Santa Maria Cerquito ex Enaoli Formia (LT) 
Tel. 0771 726202 (uffici)  Cell. 393 9735628
www.herasmuscoopsociale.org
 herasmus@herasmuscoopsociale.org            
Indicazioni stradali
SPFormia-Maranola Castellonorato, sx via Ponzanello, continuare per via della Mengola, 
dx via degli Archi, sx in via Santa Maria Cerquito.
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Vivaismo 
manutenzione del verde

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Accoglienza in case 
famiglia, gruppi e altre 
realtà di vita comune, per 
minori, disabili, anziani, 
persone affette da AIDS e 
con problemi psico-sociali.
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Il Gabbiano, Società Cooperativa Sociale di tipo B, nasce a Latina 
nel 1994 per iniziativa di un gruppo di giovani provenienti da una lunga 
esperienza nel volontariato locale e nel recupero delle tossicodipendenze 
attraverso la Comunità Incontro di Don Pierino Gelmini. Il fondo agricolo 
su cui si realizza l’azienda agricola e la Fattoria Didattica è un bene 
confiscato alla criminalità organizzata ed assegnato, nel 2003, dall’Agenzia 
del Demanio al Comune di Cisterna di Latina per finalità sociali. Il fondo 
agricolo è di oltre 10 ettari, di cui 6 a vigneto, con un fabbricato rustico.

Attualmente è stato riportato in produzione un vigneto di uve 
trebbiano da cui otteniamo il vino “Campo Libero” che attualmente è 
l’unico del paniere della legalità nel Lazio. 

È stato reimpiantato un nuovo vigneto, di uve Merlot e Chardonnay, 
in sostituzione dei tre ettari distrutti in un attentato. È in corso il 
completamento della ristrutturazione del casale che diverrà centro di 
accoglienza e si sta procedendo alla realizzazione di un laboratorio di 
trasformazione dei prodotti agricoli. Con il tempo, oltre a consolidare la 
propria presenza sul territorio, la Cooperativa ha aggiunto alle proprie 
attività la gestione di servizi di cura e manutenzione del verde, di servizi di 
gestione di impianti sportivi/ricreativi ed aree di parcheggio.

Indirizzo e contatti
viale XVIII Dicembre, 124 - Latina
Tel. 0773 664466 - Cell. 348 7508399
www.ilgabbianosociale.it
 info@ilgabbianosociale.it             
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la SS148 Pontina per circa 50 km, fino ad raggiungere a destra via 
Piano Rosso. Percorrere via Moscatello per circa 1,5 km e prendere la prima strada a 
sinistra via della Curva.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.
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La Cooperativa Sociale Proxenia, impegnata presso l’Istituto Statale 
per l’Agricoltura e l’Ambiente di Priverno che ha dato in comodato locali 
e spazi operativi, si occupa di formazione nel settore dell’Agricoltura 
Sociale e dei servizi innovativi che possono essere sviluppati nell’ambito 
del settore.

Svolge attività di sensibilizzazione del territorio con il coinvolgimento 
delle imprese agricole al fine di sviluppare attività integrate e innovative 
per l’inserimento socio lavorativo degli allievi disabili che frequentano 
l’istituto. REalizza percorsi per l’occupazione di tutte le categorie 
svantaggiate con metodi innovativi che operano per l’integrazione, 
prestando sempre attenzione a Salute-formazione-lavoro.

Con il progetto “Bionatura market” intende rafforzare e sviluppare 
attività di economia sociale sostenibile per la piena occupazione delle 
fasce svantaggiate coinvolte.

Indirizzo e contatti
via Marittima, 1 – Priverno (LT)
Tel. 0771 901128  
ecostudioromaelazio.it
 prox.studioform@libero.it                   
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Frosinone, SR156 via dei Monti Lepini, continuare per SS variante 
Terracina/Prossedi, dx via della Fontana Canarelle, sx SP Marittima II/via Marittima.
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Vivaismo 
manutenzione del verde

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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Sarand Relais conduce circa 123 ettari in proprietà, ubicati sui versanti 
delle colline litoranee di Fondi che affacciano sul mar Tirreno, in parte 
destinati ad oliveto ed ortaggi ed ampie aree di macchia mediterranea e 
garriga per lo più utilizzate per il pascolo brado del bestiame aziendale 
composto da cavalli di razza Pony di Esperia (minacciata da erosione 
genetica), bovini (soprattutto di razza chianina e meticci appartenenti 
all’antico ceppo podolico) ed ovicaprini (capre e pecore derivanti da 
incroci di razze locali).

E’ possibile gustare le pregiate carni e l’olio prodotto direttamente in 
azienda, dove l’attività di ristorazione è integrata con l’ospitalità in camere 
e con i servizi di ippoturismo, ippoterapia e fattoria didattica assistiti da 
personale specializzato, in un ambiente incontaminato.

Indirizzo e contatti
via Montecalvo s.n.c.  Fondi (LT)
Cell. 347 4184031
www.sarandrelais.it
 info@sarandrelais.it
Indicazioni stradali
Dalla Provinciale Fondi-Sperlonga, 650 mt dopo il bivio per la Stazione di Fondi 
(in direzione Sperlonga), si svolta a sinistra per via Pantanello e dopo circa 1,5 km. 
si incrocia via Mola di Vetere. Si svolta a destra e percorsi altri 650 mt si giunge alla 
Sorgente di Vetere dove si trova, sulla destra, la strada che dopo 3,3 km giunge al centro 
aziendale.

SARAND RELAIS
Società Agricola srl
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Agriturismo
ristorazione

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica 
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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La Cooperativa Sociale Viandanza nasce nel 2007 da 5 giovani fondani 
che, cresciuti in una significativa esperienza di volontariato, hanno deciso 
di fare del lavoro sociale una scelta di vita e di spendere la propria 
formazione e professionalità nel proprio territorio. Le aree di intervento 
sono: l’educazione ambientale e sviluppo sostenibile, l’economia 
alternativa e solidale, i minori, le famiglie  e i soggetti fragili, la promozione 
di reti sociali nel territorio.

L’obiettivo è creare, grazie all’attività di agricoltura sostenibile, uno 
spazio di inclusione sociale per soggetti con fragilità. 

Il contesto territoriale del sud pontino è a prevalente vocazione 
agricola, con particolare attenzione all’ortofrutta, ma la cooperativa  
utilizza solo tecniche biologiche e sinergiche, cercando di mantenere viva 
la sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

Con l’obiettivo di educare i cittadini più piccoli è stato creato l’Orto di 
Mary Grace che diventerà Fattoria Didattica.

Indirizzo e contatti
via Fucito, 9 - Fondi (LT)
Tel. 0771 900010 Cell. 329 0705554
www.viandanza.it
 milena@viandanza.it         
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ceprano, alla rotonda uscita via Ristretti, dx via Valle Vona, continuare per 
SP15, continuare in via Giovanni Ricci, continuare per SP15, SS637 Frosinone Gaeta, dx 
via Sagliutola, dx via Cucuruzzu, continuare per Largo Sorgente Vitruvio, dx via Lucrezio 
Caro, sx via Catulo, continuare in via Pietro Gobetti, dx via Rosso Arnale, sx via Fucito.

VIANDANZA
Cooperativa Sociale
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Frutticoltura
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A.A.I.S.
Associazione Onlus
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L’Associazione A.A.I.S. (Associazione per l’Assistenza e l’Integrazione 
Sociale) nasce nel 1981 come Associazione di volontariato; a tutt’oggi 
è un’associazione “no profit” Onlus. Offre servizi che, tramite un 
recupero psicoterapeutico, pedagogico e formativo, possono consentire 
l’integrazione dei disabili adulti residenti nel territorio della Asl RmF.

L’ A.A.I.S. dispone di un appezzamento di circa quattro ettari di terreno 
agricolo, situato a Bracciano, attrezzato con un vasto prefabbricato in 
legno che funge da centro polifunzionale e che rappresenta un punto 
di partenza per diverse attività interdisciplinari e lavorative. In questo 
contesto è stato realizzato il progetto innovativo “ApiAbili”, apiario 
didattico integrato con  persone disabili.

Indirizzo e contatti
via Antonio Varisco - Bracciano (RM)
Tel. 06 9986712 Cell. 348 9504337
www.aaisonlus.it
 aais-bracciano@email.it                bobosette@gmail.com
Indicazioni stradali
SP493 Braccianese Claudia, dx via Mariano Ruggeri, sx in via Antonio Varisco.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura



 158    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015  

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ S

OCIA
LI

ACQUARIO 85
Cooperativa Sociale
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La Cooperativa Sociale Acquario 85 si costituisce a gennaio 1985 con 
il progetto “Prevenzione e recupero della tossicodipendenza”; opera nel 
comprensorio Iacp al Nuovo Corviale.

La Cooperativa è impegnata nella promozione del benessere e della 
salute con l’organizzazione di interventi concreti di lotta alla droga e con 
progetti di Prevenzione per i giovani e le loro famiglie.

“Coloriamo il grigio del Serpentone” è lo slogan del progetto presentato 
dal Municipio XI e realizzato in collaborazione con Fondazione Donna 
nell’ambito del bando promosso dalla Regione Lazio “Bene in Comune”. 
Il progetto è rivolto ai cittadini di Corviale e del Municipio XI e presta 
particolare attenzione alle persone con fragilità sociale ed economica;   
propone un laboratorio formativo per la gestione operativa di orti urbani 
e di agricoltura sociale.

La Cooperativa Sociale Aquario 85 è tra i fondatori del Forum 
Agricoltura Sociale del Lazio.

Indirizzo e contatti
via Ettore Ferrari, 104 Roma
Tel. 06 6591008
http://acquario85.jimdo.com/progetto-orto-fiorito
www.facebook.com/OrtoFioritoCorviale
 acquabuc@tiscali.it
Indicazioni stradali
A91 Roma - Aeroporto Fiumicino uscita via Castello della Magliana, via Luigi Ercole 
Morselli, continuare per via Luigi Ercole Morselli, dx via della Magliana, sx via del Fosso 
della Magliana, dx Via Portuense, sx viale Arturo Martini, via Marino Mazzacurati, via 
Poggio Verde, largo Pio Fedi, dx via Ettore Ferrari.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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ASSALTO AL CIELO
Cooperativa Sociale Integrata
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Il progetto Assalto al Cielo prevede la realizzazione di una fattoria 
socio-didattica all’interno della città, immaginata sia come momento di 
aggregazione sociale per la comunità locale e le associazioni, sia come 
occasione di svago e conoscenza del rapporto fra uomo e natura, rispetto 
dell’ambiente e degli animali, corretto utilizzo della terra, apprendimento 
e sperimentazione di processi e di tecniche per la produzione di pane, 
vino, olio, ortaggi e formaggio.

Per questo, la fattoria organizza percorsi didattici, laboratori tematici 
dedicati ed un centro estivo.

Sarà allestito inoltre un mercato di vendita diretta di prodotti agricoli 
e artigianali, dove produttori agricoli e artigiani dell’Agro Romano e della 
Regione Lazio potranno offrire specialità gastronomiche locali.

Indirizzo e contatti
via Pisino 93 - Roma
Cell. 349 6836172
 mauriziofalessi@yahoo.it      
Indicazioni stradali
A24/E80 uscita via Filippo Fiorentini della tangenziale est, proseguire per viale della 
Serenissima, poi a dx per via Pisino.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Attività psico-socio 

terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Trasformazione
dei prodotti
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CASA CIRCONDARIALE CIVITAVECCHIA
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All’interno della Casa Circondariale di Civitavecchia si svolgono 
attività di apicoltura. Sono previsti corsi di formazione professionale in 
apicoltura rivolti a detenuti extra-comunitari con problemi legati alla 
droga.

L’obiettivo primario, oltre alla produzione di miele per il consumo 
interno e la futura vendita, è quello di offrire una nuova opportunità 
lavorativa per i detenuti giunti a fine pena in vista di un loro inserimento 
sociale una volta tornati in libertà.

Le attività di apicoltura sono gestite dalla cooperativa sociale Fuori 
C’entro di Civitavecchia, che dal 2006 svolge anche l’attività formativa e di 
supporto psicologico all’interno del carcere.

Indirizzo e contatti
via Aurelia Nord km 74,500 – Civitavecchia (RM)
Tel 0766 560411
 cc.civitavecchia@giustizia.it      
Indicazioni stradali
Percorrere l’autostrada A12 fino a Civitavecchia, uscire a Civitavecchia Sud verso via SS1 
Aurelia; mantenere la destra al bivio seguendo le indicazioni per Civitavecchia, svoltare 
a destra in SS1. Continuare a percorrere la SS1 per circa 2 km fino all’arrivo al Km 
74,500.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     163

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Apicoltura
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CASA CIRCONDARIALE 
FEMMINILE DI REBIBBIA
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Nel terreno agricolo interno alla Casa Circondariale Femminile 
di Rebibbia sono stati realizzati dei frutteti specializzati e, nell’ambito 
zootecnico, è attivo un capannone per l’allevamento di galline ovaiole a 
terra.

All’interno della casa circondariale, su una superficie di 9000 mq, si 
svolgono attività di orticoltura, frutticoltura, allevamento di avicoli e 
cunicoli e produzione di piante aromatiche e ornamentali. I prodotti 
vengono venduti sia al personale interno che all’esterno. 

Il metodo biologico di agricoltura e di allevamento consente di 
occupare costantemente decine di detenute. 

Indirizzo e contatti
Via Bartolo Longo, 92 – Roma
Tel. 06 415941
 ruzzetti.guido@ccf.it     
Indicazioni stradali
GRA uscita 13 verso SS5 Tiburtina. Percorrere la via Tiburtina per circa 3 km, svoltare a 
destra in via Casal de’ Pazzi, dopo circa 750 mt. svoltare a destra in via Bartolo Longo.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Viticoltura

Vendita diretta

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Frutticoltura
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CASA CIRCONDARIALE 
MASCHILE DI REBIBBIA
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La Casa di Reclusione Maschile di Rebibbia svolge al suo interno 
attività di orticoltura in collaborazione con la Cooperativa Sociale La 
Piantala di Roma. 

I prodotti orticoli vengono venduti al personale interno all’istituto. 
Le attività agricole svolte dalla cooperativa si traducono anche in 
attività di formazione, tutoraggio ed inserimento socio-lavorativo per 
i soggetti detenuti coinvolti. I detenuti del penitenziario, in seguito alla 
partecipazione a corsi di formazione professionale, hanno realizzato 
l’impianto solare termico per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria 
del penitenziario.

Indirizzo e contatti
via Bartolo Longo, 92 – Roma
Tel. 06 4152011
 cr.roma@giustizia.it
Indicazioni stradali
GRA uscita 13 verso SS5Tiburtina. Percorrere la via Tiburtina per circa 3 km, svoltare a 
destra in via Casal de’ Pazzi, dopo circa 750 mt. svoltare a destra in via Bartolo Longo.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura Vendita diretta
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CASA CIRCONDARIALE 
NUOVO COMPLESSO DI VELLETRI
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La Casa Circondariale Nuovo Complesso di Velletri cura attività 
agricole di ortofrutticoltura, viticoltura e olivicoltura, che in totale 
occupano una superficie di 4 ettari e che seguono i criteri di coltivazione 
biologica certificata.

La gestione delle varie attività agricole e di trasformazione è diretta, 
per quanto riguarda la produzione di vino di qualità. I prodotti vengono 
venduti al personale interno all’istituto e il vino (“Quarto di luna”, 
“Fuggiasco” e “Sette mandate”), che conta una produzione di circa 25.000 
bottiglie all’anno, ha raggiunto anche la grande distribuzione.

Circa 6-7 detenuti sono impegnati nell’azienda agricola, soprattutto 
nel settore vitivinicolo. All’interno del carcere si produce anche un ottimo 
olio extravergine d’oliva ed esiste una grande serra per ortaggi e frutta di 
oltre 3.500 metri quadrati, dotata dei più moderni mezzi di irrigazione. E’ 
presente un piccolo impianto per la produzione di marmellate. 

Indirizzo e contatti
via Cisterna Campoleone, 97 – Velletri (RM)
Tel. 06 96453181
 cc.velletri@giustizia.it
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere la SS7Appia in direzione Albano Laziale; all’altezza di Frattocchie 
svoltare a destra SS207Nettunense e percorrerla per circa 15 km; svoltare a sinistra 
SP7Cistercense e continuare su via Mediana Bonifica per circa 6 km fino all’arrivo in SP 
Cisterna/Campoleone.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura Trasformazione
dei prodotti

Viticoltura

Vendita direttaFrutticoltura
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CASALE PODERE ROSA  
Associazione
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Il Casale Podere Rosa è un’associazione no profit fondata a dicembre 
1993; gestisce l’omonimo centro sociale in un vecchio casale di campagna 
di proprietà del Comune di Roma situato nel V Municipio in prossimità del 
Parco di Aguzzano.

Gli scopi preminenti dell’associazione sono la difesa e la tutela 
dell’ambiente, dei diritti sociali e del lavoro. Dal ‘94 promuove l’Università 
Verde, avviata con il contributo di personalità dell’ambientalismo in Italia 
e realizzata in collaborazione con diverse associazioni.

Il Parco di Rinaturazione Urbana e Orto Bio è un intervento 
sperimentale di restituzione alla natura di una piccola area verde. Da 
ottobre 2002 ha avviato un progetto socio-riabilitativo in collaborazione 
con il Centro Riabilitativo Tangram per la realizzazione di un orto biologico 
condotto da ragazzi/e disabili e la sistemazione di un sentiero sensoriale 
per persone non vedenti.

La BioOsteria, il BioPub, il Gaabe (gruppo di acquisto di alimenti 
biologici e equosolidali) e il  MercatoBIO di Aguzzano, da anni offrono la 
possibilità di mangiare e acquistare, ad un prezzo accessibile, bevande e 
alimenti biologici.

Indirizzo e contatti
via Diego Fabbri snc - Roma
Tel. 06 8271545
www.casalepodererosa.org
 info@casalepodererosa.org
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Vendita direttaFrutticoltura
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Associazione Onlus
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Ciampacavallo è un progetto dell’Associazione 89, attiva dal 1990 a 
Roma e Ciampino, con iniziative a sostegno di disabili psichici e fisici. 

Il progetto Ciampacavallo nasce nel 2000 dalla passione per il cavallo 
che accomunava operatori e ragazzi della casa-famiglia Ciampetto. Questo 
gruppo di lavoro, arricchitosi di altri elementi, ha acquisito le conoscenze 
e le abilità necessarie per seguire tutte le fasi del ciclo naturale del cavallo, 
dalla cura e nutrizione fino alla sua interazione con il territorio. Si è 
realizzato un centro equestre che promuove e divulga sia le attività con 
il cavallo ad uso ludico-educativo e sportivo sia l’ippoterapia come iter 
riabilitativo e formativo. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione è composto 
da ragazzi e operatori.  Progetto Casacavallo - i percorsi formativi sopra 
descritti-, nel 2006 hanno portato l’Associazione ad assumere uno dei 
ragazzi coinvolti e la sua necessità di trovare un’alloggio ha portato a 
costruire intorno a lui il progetto casa-cavallo per l’attivazione di una casa-
appartamento per ragazzi-lavoratori. La struttura oggi è funzionante in 
via di Porta Medaglia 232 a Roma ed è finanziata dalla ASL 4 di Terni. 

Indirizzo e contatti
Sede legale via dell’Acqua Acetosa 89 – Ciampino (RM)
Sede operativa via Appia Pignatelli, 208 - Roma 
Tel. 06 784 2860
http://www.ciampacavallo.it/
 info@ciampacavallo.it 
Indicazioni stradali
Il centro ippoterapico è sull’Appia Pignatelli, nella periferia sud di Roma all’altezza del 
Quarto Miglio.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Il ColtivaTorre è un progetto di orticoltura biologica nato nel 1997 
all’interno del Centro Sociale Autogestito La Torre. Si pone come obiettivi 
quello dell’integrazione di persone con disabilità attraverso l’interazione 
tra le persone e la costruzione di un orto biologico, con lo scopo di 
rendere ogni membro autonomo, attivo e responsabile nelle diverse fasi 
del progetto, riappropriandosi del rapporto con la natura.

Ogni anno si organizza una gita di tre-quattro giorni presso aziende 
agricole, cooperative sociali agricole durante la quale, oltre a svolgere 
attività di orticultura e giardinaggio, viene prestata particolare attenzione 
alle abilità quotidiane.

Indirizzo e contatti
via Bertero, 13 - Roma
Cell. 338 2299117
Tel. 06 784 2860
 coltivatorre@csalatorre.net    coltivatorre@gmail.com  
 coltivatorre@autistici.org
Indicazioni stradali
Si trova all’interno della Riserva Naturale della Valle dell’Aniene, a due passi dalla “Casa 
del Fiume”. I mezzi pubblici per raggiungerci sono gli autobus 341, 311, oppure metro 
B – Ponte Mammolo e autobus 341.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti
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La Comunità Mondo Nuovo nasce nel 1979 con il nome “Civitavecchia 
Sana”, associazione senza fine di lucro, costituita da volontari e da persone 
che vivevano, o avevano vissuto, problemi legati alla tossicodipendenza.

La Comunità produce un apprezzato olio evo proveniente dalle olive 
della zona di Monte Romano, Vetralla e Civitavecchia, oltre a dedicarsi 
all’apicoltura.

Il settore di formazione professionale in Orticoltura è nato nel 1984, 
attività che rappresenta una discreta realtà economica, perché ha 
destato interesse anche presso quegli agricoltori tradizionalmente legati 
ai seminativi. Per questa ragione la Comunità Mondo Nuovo si propone 
di formare figure professionali specializzate in questo campo. Un altro 
ambito di formazione professionale riguarda la figura del vivaista. 

Indirizzo e contatti
via Puglie,  5 –  Civitavecchia (RM)
Tel. 0766 31818
www.mondonuovo.org
 mnuovo@tiscali.it          
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A12 fino all’uscita Civitavecchia Sud, proseguire sulla SS1Aurelia 
e seguire le indicazioni per Civitavecchia. Proseguire sulla vVia Aurelia sud per circa 
3km e svoltare leggermente a destra in viale Lazio; prendere la prima strada a destra in 
corrispondenza di SP60 viale Lazio. La 2° a destra è via Puglia.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Frutticoltura
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Il Consorzio di Cooperazione Sociale Alberto Bastiani nasce 
ad ottobre 2001 per favorire l’inserimento lavorativo delle persone 
in situazione di disagio. Oltre a promuovere le cooperative nate dal 
Movimento di Capodarco di Roma, è impegnato nella diffusione della 
cooperazione sociale nel tessuto locale.

Realizza interventi di integrazione e emancipazione, che coniugano 
il lavoro, con la cooperazione sociale, che rappresentano un ambiente 
organizzato in grado di facilitare il protagonismo della persona e la 
diffusione di democrazia. L’orizzonte ideale del Consorzio è la costruzione 
di una nuova  economia,  sociale sostenibile e solidale, nel rispetto della 
persona e dell’ambiente, rivolta alla diffusione di diritti, che chiamiamo 
Ecologia Sociale. 

E’ impegnato nella realizzazione e diffusione dell’Agricoltura Sociale, ha 
collaborato a diversi progetti di formazione e inserimento socio lavorativo 
in agricoltura delle persone svantaggiate attraverso i progetti “Giovane 
Terra”, “I Tirocini della giovane terra” ,“R-accolti in agricoltura”.

Collabora attivamente con la Cooperativa Agricoltura Capodarco ed è 
tra gli fondatori del Forum dell’Agricoltura Sociale del Lazio.

Indirizzo e contatti
via Cariati, 18 – Roma
Tel. fax 06 9410267
www.consorzioalbertobastiani.it
 segreteria@consorzioalbertobastiani.it
Indicazioni stradali
Da via Appia Nuova, dx via Squillace, dx via Cariati.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.
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La Cooperativa Sociale Ermes, nata nel luglio 2006, è impegnata nella 
realizzazione di interventi, attività e progetti socio-sanitari-educativi in 
favore di persone appartenenti a fasce deboli. Promuove l’autonomia 
della persona, il benessere e la costruzione di  ponti solidi tra le persone e 
il territorio di appartenenza.  

La creazione di un Orto didattico con i bambini Rom dell’insediamento 
attrezzato di via di Salone, nella periferia est di Roma, è frutto di un 
progetto pilota che la cooperativa ha voluto realizzare presso l’area verde 
che circonda lo Spazio Bimbi del campo Rom. Le attività sono strutturate 
in laboratorio permanente, a cielo aperto, al quale hanno partecipato 
inizialmente 15 bambini di età compresa tra i tre e i sei anni. L’innovatività 
di questa proposta deriva dal fatto che questa attività ambientale viene 
svolta in un contesto caratterizzato da degrado. 

La buona riuscita di questa iniziativa ha spinto la Cooperativa a 
replicare l’attività di orto in una casa famiglia dove vengono accolte 
persone che devono affrontare un percorso di semi autonomia. 

Indirizzo e contatti
via Statilio Ottato, 33 – Roma
Tel. 06 76988239  Cell. 393 9794091
www.ermescooperativa.org
 marina.marchetti@ermescooperativa.org
Indicazioni stradali
Via Tuscolana, piazza di Cinecittà, piazza Quinto Curzio, via Statilio Ottato.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Agrinido ed agriasilo 

per bambini da 0 a 6 
anni in aziende agricole 
in possesso dei requisiti 
previsti dalle normative 
vigenti.

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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La Cooperativa Sociale Eureka I Onlus, nasce a marzo 1983 per 
iniziativa di un gruppo di persone, impegnate nel mondo del sociale, per 
dare risposta alle esigenze connesse al degrado delle periferie ed alle 
situazioni di emarginazione. 

E’ un’impresa sociale, senza scopo di lucro, composta da 120 soci 
lavoratori ed interviene nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità, 
con  interventi sociali, socio educativi e formativi per  anziani, disabili, 
minori.

Nel perseguire l’interesse generale della comunità e l’integrazione 
dei cittadini, fonda le proprie decisioni ed azioni sui valori della giustizia, 
della solidarietà, della democrazia, dell’eguaglianza, dell’aiuto e mutuo 
aiuto. Nel lavoro quotidiano con i destinatari opera attraverso processi 
di partecipazione, intesa nel senso del massimo coinvolgimento dei 
destinatari stessi all’elaborazione del progetto d’intervento.

La Cooperativa promuove i Gruppi di Acquisto Solidali (Flexigase) come 
forma di attenzione all’ambiente, al consumo responsabile e consapevole 
e alla valorizzazione dell’agricoltura biosociale.

Indirizzo e contatti
viale di Valle Aurelia 105 -  Roma
Tel. 06 6290219 
http://nu.eurekaprimo.it
 eureka@eurekaprimo.net
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita piazza Irnerio – via Aurelia, continuare a via Baldo degli Ubaldi, sx via 
di Valle Aurelia.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Orticoltura Vendita diretta

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
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La Cooperativa Sociale Folias nasce a Monterotondo nel 1996. E’ 
un’impresa sociale che promuove opportunità di formazione, lavoro, 
cultura e integrazione, in particolare per chi vive condizioni di svantaggio 
socio-economico.

L’intervento di Folias è finalizzato alla promozione di condizioni di 
equità e di giustizia sociale attraverso la costruzione, nello spazio cittadino, 
di legami tra le persone intesi come risorsa per costruire comunità locali 
più attive e coese, in cui nessuno possa essere lasciato indietro. 

E’ anche Ente di Formazione no-profit accreditato presso la Regione 
Lazio e offre l’opportunità di percorsi di orientamento e inserimento 
lavorativo per giovani e adulti in difficoltà socio economiche, comprensivo 
di tirocini in azienda. In tale ambito ha realizzato interventi e progetti, in 
collaborazione con la rete Cnca, in agricoltura sociale e Green Jobs.

Indirizzo e contatti
via Salaria, 108 scala B - Monterotondo (RM)
Tel. 06 90085620 
http://www.folias.it
 segreteria@folias.it             info@folias.it
Indicazioni stradali
SS4Salaria.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura
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Cooperativa Sociale
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Il Brutto Anatroccolo nasce a Roma nel 1982 grazie ad un gruppo di 
volontari. Si occupa di assistenza a disabili, minori ed anziani. Nel tempo 
ha ampliato la sua offerta di servizi, fino ad avviare, nel 2007 un piccolo 
progetto di agricoltura sociale.

Questo progetto si chiama Ortoemezzo, e vi lavora un gruppo di sette 
persone disabili, due operatori ed un tirocinante. Gestisce tre orti urbani,  
collabora con una fattoria sociale didattica di Ponzano Romano e si occupa 
della gestione di un Gruppo di Acquisto Solidale (GAS).

Indirizzo e contatti
via Luigi Lablache, 38 - Roma
Tel. 06 8810173 Cell. 338 4423339
www.anatro.it
 valeriagamberini@yahoo.it     
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita via Casale Redicicoli, continuare per viale Franco Arcalli, dx via Carmelo 
Bene, sx via Mario Soldati, sx viale Cesco Baseggio, dx via Giuseppe Imer, sx via Rosina 
Anselmi, dx via Amalia Bettini, dx via Virginio Talli, continuare per via Lina Cavalieri, 
alla rotonda uscita via Gennaro Pasquariello, dx via Luigi Cimara, dx via Luigi Lablache.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta
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L’Auriga Onlus Centro di Attività Equestri Integrate  nasce nel 1993 
da un gruppo di operatori socio-sanitari ed equestri convinti dell’utilità 
della relazione uomo-cavallo. Il cavallo, a cui nel tempo si è aggiunto il 
“cugino” asino, è impiegato come facilitatore in una serie di situazioni 
a rischio di emarginazione: disabilità, differenza culturale, disagio 
psicologico. Negli anni, l’Associazione è andata sempre più orientandosi 
all’integrazione e alla prevenzione/riduzione dello stato di svantaggio, 
ponendo il benessere come obiettivo centrale di tutta la sua proposta. 
Dell’équipe fanno parte educatori, operatori sociosanitari, istruttori 
sportivi, psicologi, counselors, mediatori familiari e culturali.

L’Auriga opera con il metodo delle Attività Equestri Integrate® e propone 
percorsi altamente individualizzati: riabilitazione equestre e onoterapia, 
Comunicazione Non Predatoria®, sport integrato, Psicomotricità con 
il Pony®, laboratori didattici, formazione e inserimento professionale, 
tirocini e consulenze, team building. I molti spazi attrezzati nel verde e al 
coperto hanno trasformato il centro ippico in un centro multifunzionale 
integrato, aperto al territorio e alle sue esigenze. All’interno, studi di 
consultazione, un’aula didattica attrezzata e spazi flessibili si aggiungono 
ai campi esterni e a un maneggio coperto.

Indirizzo e contatti
via Lonato, 62 - Roma
Tel. 06 33612710 - Cell. 334 6723849
www.lauriga.it
 info@lauriga.it
Indicazioni stradali
Da via della Giustiniana preferibilmente dalla via Flaminia, direzione fuori Roma oltre 
il GRA.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.



 190    Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015  

A PREV
ALEN

TI

ATTIV
ITA’ S

OCIA
LI

LA COLLINA DEGLI ASINELLI
Cooperativa Sociale San Silvestro
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La Cooperativa Sociale San Silvestro gestisce il progetto La collina 
degli asinelli, fattoria socio-didattica che nasce dall’amore per la natura e 
gli animali e la possibilità di impiegarli a scopi terapeutici per migliorare le 
condizioni di vita della persona disabile.

Il centro, ubicato nel parco dei Castelli Romani,  offre l’attività assistita 
con gli asinelli in presenza di operatori specializzati. Accoglie gruppi di 
scolaresche e bambini per i centri estivi. Tutte le attività aggregative e di 
animazione sono rivolte a famiglie, bambini, adolescenti ed anziani.  

La cooperativa organizza visite nel parco e trekking someggiato per la 
conoscenza approfondita del territorio attraverso esperienze di geologia, 
botanica e zoologia. 

Nel progetto trovano lavoro persone disabili cui spetta il compito di 
curare gli asinelli presenti, organizzare le attività di fruizione del territorio 
e gli eventi speciali. 

La cooperativa opera anche nel settore della manutenzione del verde 
e collabora attivamente con il parco dei Castelli Romani. 

Indirizzo e contatti
via Leandro Ciuffa, 64 – Montecompatri (RM)
Cell. 347 9306410
www.lacollinadegliasinelli.it
 russoluci@gmail.com             cooperativasocialesansilvestro@gmail.com
Indicazioni stradali
Svincolo Autostrada A1 per Monteporzio Catone poi seguire le indicazioni per  
Montecompatri, località San Silvestro. Arrivati al piazzale sterrato dopo la chiesa 
parcheggiare e prendere la strada in salita, che si inoltra nel parco.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Vivaismo 
manutenzione del verde

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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LE MILLE E UNA NOTTE
Cooperativa Sociale Onlus
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La cooperativa sociale Le Mille e una Notte Onlus, opera nei servizi 
alla persona dal 1996, svolge attività scolastiche, attività di formazione 
rivolte ai docenti, visite guidate, laboratori teatrali e didattici, campi 
scuola, assistenza scolastica ai disabili, attività di promozione sportiva per 
disabili. Nel 2001 ha aperto l’asilo nido Aladino nel quartiere Montesacro 
Fidene. E’ impegnata anche in progetti rivolti ai minori a rischio di disagio 
sociale. 

Di recente sviluppo è l’area naturalistica con la gestione dei laboratori 
e delle visite didattiche della Riserva Naturale Tevere Farfa, oltre che nella 
gestione di un ristorante-casa per ferie all’interno del Palazzo Baronale di 
Torrita Tiberina. 

Durante il periodo estivo la cooperativa si caratterizza per le numerose 
attività ludico sportive rivolte ai minori ed agli anziani attraverso 
l’organizzazione di centri cittadini di vacanza, punti blu, e soggiorni estivi.

Indirizzo e contatti
Sede legale via Laterina 15 - Roma 
Sede operativa via Cheren 8 - Roma
Tel. 06 86210833 
www.le1000e1notte.it
 giovanni.esposito@lemilleeunanotte.coop                
Indicazioni stradali
Circonvallazione Salaria, sx viale Etiopia, dx via Tembien, dx via Tripoli, sx via Cheren.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Attività aggregative 

e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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NATURA PER TUTTI
Associazione Onlus
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La Fattoria degli Animali, progetto dell’associazione Natura per 
Tutti Onlus,  nasce nel 2001 con lo scopo di far conoscere, conservare 
e valorizzare la realtà dell’immenso patrimonio di biodiversità degli 
animali domestici. La fattoria è un progetto “aperto”, un laboratorio 
didattico a cielo aperto dove sperimentare, applicare e realizzare attività 
di educazione ambientale e zooterapia.

L’Associazione gestisce la Fattoria degli Animali – Centro di Educazione 
Ambientale Zooterapia e Documentazione sugli animali domestici in 
pericolo di estinzione - presso il comune di Ladispoli. La Fattoria degli 
Animali ha vinto l’Arka-Deli Awards 2011 della Fondazione Save, per la  
conservazione della biodiversità agraria.

Natura per Tutti gestisce inoltre le attività scientifiche e didattiche 
presso l’Oasi Naturale del Bosco di Palo a Ladispoli. Gli operatori 
didattici coinvolti sono esperti nel campo della didattica ambientale e nel 
campo della riabilitazione di persone diversamente abili e fasce sociali 
svantaggiate.

Indirizzo e contatti
località Monteroni pod. 1265 – Ladispoli (RM) 
Cheren 8 - Roma
Tel. 06 99206063 Cell.331 3921324
www.fattoriapertutti.it
 info@fattoriapertutti.it                
Indicazioni stradali
Da Roma la Fattoria è raggiungibile percorrendo la via Aurelia in direzione Civitavecchia: 
al km 32,600 girare per Ceri (via Doganale) e dopo 600mt a sinistra sulla via di Ceri. 
Appena usciti dalla pineta, dopo il ristorante “Il Fontanile”, a sinistra, si trova la Fattoria.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Viticoltura
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L’Associazione Oasi opera per il potenziamento delle risorse 
della comunità e dei sistemi, mediante azioni di carattere formativo, 
consulenziale, di accompagnamento e di assistenza tecnica agli operatori 
che intervengono nella pianificazione e nella realizzazione degli interventi 
e dei servizi sociali. 

L’Associazione ha promosso dal 2011 iniziative di formazione e 
inserimento lavorativo in ambito agricolo per giovani tra i 16 ed i 19 anni 
a forte rischio di esclusione sociale. 

Ha operato sin dall’inizio in un forte regime di partnership con aziende 
agricole, organizzazioni del Terzo Settore e Municipi (Servizi Sociali).

L’Associazione ha realizzato progetti, in attuazione della Legge 285/97, 
allo scopo di migliorare la conoscenza dell’agricoltura sociale nell’ambito 
socio-educativo, di prevenzione e contrasto del disagio e di inserimento 
lavorativo degli adolescenti.

Indirizzo e contatti
Via San Lorenzo da Brindisi ,14 - Roma
Tel. 06 51600539 
www.oasisociale.it
 segreteria@oasisociale.it               rebonato@oasisociale.it      
Indicazioni stradali
Via Cristoforo Colombo, dx via Giovanni Genocchi, alla rotonda 1° uscita via Guglielmo 
Massaia, sx in via San Lorenzo da Brindisi.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.
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L’Orto Capovolto è un ampio, rigoglioso orto, un progetto curato 
da adolescenti diversamente abili con l’ausilio di un gruppo di assistenti 
specialistici, che d’estate diventa la sede temporanea di mostre, cineforum, 
mercatini handmade e bio, merende sul prato, concerti all’aperto. 

In questo spazio tra ortaggi, viali di paglia, laghetti di ninfee, salici, 
piante aromatiche e alberi da frutto, artisti di ogni genere piantano le 
proprie opere, lasciandole proliferare in libertà.

Indirizzo e contatti
via Ardeatina, 524 presso  I.t.a.s. Garibaldi Roma (RM)
http://ortocapovolto.blogspot.it
 andrea.caggese@gmail.com   ortocapovolto@gmail.com
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita Via Ardeatina direzione centro.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     199

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Il Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura dell’Ospedale Giovan 
Battista Grassi è esempio unico in Italia per il suo progetto di ortoterapia 
svolto con i pazienti in fase acuta. Questa “terapia”, distinta da una 
terapia in senso classico, ha come obiettivo promuovere la riabilitazione 
psicologica, motoria e sensoriale dei pazienti invitandoli alla socializzazione 
e all’integrazione sociale. Coinvolgere le persone in un’attività fisica, in un 
lavoro di cura delle piante e di contatto con la terra stimola le capacità 
percettive e sensoriali, accresce la fiducia in se stessi con un’attenzione 
alla dimensione estetica e sensoriale rilassante.

Attraverso il contatto con la terra e l’osservazione di forme, colori, 
ombre e luci dei vegetali, il giardino trasmette sensazioni rilassanti, si 
scaricano le tensioni con l’attività fisica, si stimolano le capacità percettive, 
mentre quelle affettive vengono attivate dal prendersi cura di una pianta. 
Entrando in contatto con la natura i pazienti imparano non solo a prendersi 
cura dello spazio verde ma anche di sperimentare esperienze condivise 
confrontandosi con gli altri e esplorando nuove relazioni, raggiungendo 
i nuovi obiettivi.

Indirizzo e contatti
c/o Presidio ospedaliero Giovan Battista Grassi
via Gian Carlo Passeroni, 28   - Lido di Ostia (RM)
Tel. 06 56482024 - 20
 g.guerani@gmail.icom 
Indicazioni stradali
GRA uscita 26 direzione Ostia. Percorrere la via Cristoforo Colombo in uscita da Roma 
fino all’arrivo a Ostia. Percorrere il lungomare Lutazio Catulo, proseguire su piazzale 
Mediterraneo, svoltare a destra in via dei Pescatori, svoltare a sinistra in via Mar dei 
Coralli. Dopo circa 500mt la 2° a sinistra è via Gian Carlo Passeroni.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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L’associazione di promozione sociale Vie dei Canti nasce a novembre 
2006. Dal 2009, attraverso il progetto “Naturalmente”, si impegna in 
pratiche di inclusione sociale, tutela ambientale e promozione culturale.  
Questi obiettivi sono perseguiti svolgendo attività e laboratori nel giardino 
della biblioteca comunale “Carlo Levi” di Genzano di Roma e con la bonifica 
dell’ex orto botanico comunale (ospita le specie arboree, arbustive ed 
erbacee del Parco Naturale dei Castelli Romani), abbandonato da 20 anni. 
Nel 2013 è stato realizzato, in un’area verde pubblica degradata, il “Parco 
di Fantàsia” ispirato a “La storia infinita” dello scrittore tedesco Michel 
Ende, che ha vissuto un periodo della sua vita a Genzano. La caratteristica 
dei laboratori è creare installazioni permanenti negli spazi dove si lavora, 
nell’ottica di innescare un processo di riappropriazione e riconoscimento 
per gli autori da parte della comunità intera. Nello svolgimento di tali 
attività offre, oltre a una formazione da giardiniere, costruttivi momenti di 
socializzazione con i partecipanti.  

Indirizzo e contatti
via Giacomo Matteotti, 77 - Genzano (RM)
Tel. 331 8006169
www.progettonaturalmente.org
 natural_mente@ymail.com          
Indicazioni stradali
Da Roma centro percorrere la SS7 Appia in direzione Albano; superare Albano e Ariccia 
fino ad arrivare a Genzano.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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Campo delle Rose è un’associazione di genitori di soggetti autistici 
che opera, senza fini di lucro, per il perseguimento di finalità assistenziali, 
educative, culturali, scientifiche, promozionali nel settore dell’Autismo, 
con particolare riguardo ai minori. Il progetto Orto educativo “Bimbi in 
Campo”, per bambini affetti da sindrome autistica, nasce come progetto 
pilota fortemente innovativo in risposta ad un incremento significativo 
negli ultimi anni del disturbo pervasivo dello sviluppo, non supportato sul 
territorio da attività specifiche e strutturate, capaci di gestire in maniera 
mirata ed individualizzata uno sviluppo alterato delle competenze 
relazionali, sociali e comunicative, non riscontrabile in altre patologie, in 
quanto tipico del disturbo autistico. 

Il Progetto si svolge in collaborazione con l’Associazione sportiva 
dilettantistica sociale Il Giardino di Filippo, e con la supervisione della 
Uoc di Neuropsichiatria Infantile della Asl di Viterbo; inoltre è sostenuto 
da diversi enti ed istituzioni locali, quali Unitus, Usp di Viterbo, GLIP 
Provinciale, Consulta provinciale per l’handicap, Provincia di Viterbo, 
Agrya srl, Unicef, Consorzio Agrario di Viterbo, Confartigianato Viterbo, 
Uil-sanità.

Indirizzo e contatti
Via Cascina, 57 – Capodimonte (VT))
Franca Sassara 0761 354311 Claudia Raichini 0761 263236 – Cell. 338 2566396
 franca.sassara@libero.it          claudia.raichini@gmail.com   
Indicazioni stradali
Da Viterbo percorrere la SS Cassia nord, direzione Montefiascone per circa 4 km; svoltare 
a sinistra in SP7 strada Martana e percorrerla per circa 12 km; proseguire su SP8 per 6 
km; svoltare a destra su via San Sebastiano; prendere la 2° a sinistra in corrispondenza 
di via Etruria; prendere la 1° a destra, via della Cascina.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.
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La Casa Circondariale di Viterbo Mammagialla svolge al suo 
interno attività di allevamento di una specie tipica di cunicoli (il coniglio 
leprino viterbese), produzione di piante officinali e ortoflorovivaismo 
coinvolgendo i detenuti nelle varie attività. I prodotti vengono venduti sia 
al personale interno all’istituto che all’esterno.

Le attività agricole e di allevamento sono gestite dalla cooperativa 
sociale La Zaffa, alla quale la Casa Circondariale ha concesso in gestione il 
terreno interno al carcere ed un locale presso la zona “lavorazioni”.

All’interno della casa circondariale si svolge un corso di Apicoltura 
gestito dalla Fai (Federazione Italiana Apicoltori) e che coinvolge una 
ventina di detenuti. 

Indirizzo e contatti
strada Santissimo Salvatore – Teverina (VT)
Tel. 0761 24401
 cc.viterbo@giustizia.it    
Indicazioni stradali
Da Roma percorrere l’A1 verso Firenze, uscire a Orte/E45 e seguire le indicazioni per 
Viterbo/Orte. Svoltare a sinistra in SS204 Tiberina, prendere lo svincolo per Viterbo, 
entrare nella SS675. Prendere l’uscita Viterbo Nord e dopo direzione SS2Cassia Nord  
fino ad entrare, a sinistra, nella circonvallazione Giorgio Almirante. Seguire per viale 
Francesco Baracca e percorrere la SP5 per circa 2 km; svoltare a sinistra in strada 
Teverina. Dopo circa 700mt prendere la 1° a sinistra in corrispondenza di strada 
Santissimo Salvatore.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta
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L’Associazione Sportiva Dilettantistica Sociale Il Giardino di Filippo, 
ha come scopo la divulgazione degli sport equestri; l’attività didattica è 
rivolta alle diverse fasce di età. L’associazione è iscritta alla Uisp ed ha 
richiesto l’affiliazione alla Fise (Federazione Italiana Sport Equestri). 

Per quanto riguarda i progetti di ortoterapia con soggetti disabili 
collabora con l’azienda agricola Berdini Flaminia di Viterbo e la Asl di 
Viterbo. 

Il Giardino di Filippo è una fattoria didattica ed organizza percorsi 
terapeutico-formativi in orticoltura. 

Indirizzo e contatti
Strada Pian del Cerro, 14 | 01017 Viterbo
Cell. 347 5061061
 ilgiardinodifilippo@libero.it    
Indicazioni stradali
Per raggiungere “Il giardino di Filippo”, da Viterbo occorre raggiungere La Quercia, girare 
a sinistra in strada Acqua Bianca (direzione Vitorchiano) e poi percorrerla per circa 2 
km. infine, girare a sinistra in strada Pian del Cerro direzione Celleno: il Giardino di 
Filippo si trova a sinistra, al n. 14/a, poco dopo aver superato il ponte sulla superstrada.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Attività psico-socio 

terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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Il Centro di Riabilitazione Villa Buon Respiro, accreditato con il Servizio 
Sanitario Nazionale, fa parte del Gruppo San Raffaele. 

È presente una scuola di equitazione (affiliata Fise – Federazione 
Italiana Sport Equestri), per disabili e normodotati. Obiettivo di tutti gli 
allievi è di far parte del “Carosello di Villa Buon Respiro”, con la possibilità 
di partecipare ad importanti manifestazioni e spettacoli del mondo 
equestre. 

A supporto delle attività cliniche sono presenti anche case famiglia,  
servizi di riabilitazione neuro e psico-motoria, laboratori e terapia 
occupazionale, interventi educativo, laboratori scolastici, soggiorni estivi. 
Dispone anche di spazi dove pratica orticoltura e olivicoltura con relativa 
vendita diretta dei prodotti.

Indirizzo e contatti
strada Filante, 16  - Viterbo
Cell. 349 1815849
http://buonrespiro.sanraffaele.it
 daniela.zoppi@sanraffaele.it    
Indicazioni stradali
Il Centro di Riabilitazione Equestre è ubicato all’interno dell’Istituto Villa Buon Respiro 
sulla strada Filante, che collega la stazione di San Martino al Cimino con la Cassia Sud 
che porta a Viterbo.  In pochi minuti si raggiunge la superstrada che da Civitavecchia 
conduce ad Orte.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

Accoglienza in case 
famiglia, gruppi e altre 
realtà di vita comune, per 
minori, disabili, anziani, 
persone affette da AIDS e 
con problemi psico-sociali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Olivicoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde

Vendita diretta

Frutticoltura
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L’associazione Agendi nasce nel marzo 2001 ad opera di dieci coppie 
di genitori che decidono di costituire un’associazione a difesa dei diritti dei 
loro figli. L’Agendi opera sul territorio del distretto C dell’Asl di Frosinone 
e ad oggi conta più di 60 famiglie associate.

Durante questi anni ha fatto molto per i ragazzi disabili, acquistando 
credibilità verso le istituzioni e gli Enti del territorio con cui collabora 
attivamente. Condivide molte iniziative con altre realtà associative del 
territorio per aumentare le opportunità di socializzazione ed integrazione 
dei ragazzi. 

Nel 2008 crea Le Nuvole, un centro ludico ricreativo dove, attraverso il 
gioco e vari laboratori, si crea interazione e accrescimento dell’autonomia. 

In questo percorso di crescita e cambiamento l’associazione non ha 
dimenticato i genitori e i familiari; per questo da aprile 2015 ha attivato il 
Centro Asino - Ascolto, Sostegno, Informazione ed Orientamento - rivolto 
a tutti coloro che vivono vicino a situazioni di disabilità e handicap.

Indirizzo e contatti
via S. Lucia, 10 - Sora (FR)
Tel. 0775 6831432  Cell. 338 6270800
www.agendi.it
 ass.agendi@libero.it   
Indicazioni stradali
Strada Regionale 214 Maria e Isola Casamari, alla rotonda 2° uscita SP53 via Romana 
Selva, continuare per via Ponte Ricciotto,  sx va Madonna della Figura, dx via San Giorgio, 
continuare per via Vado Pescina, sx via Pietra Santa Maria, dx via Ponte Madonna della 
Neve, continuare per via Carlo Cattaneo, continuare in via Goffredo Mameli, sx via 
Settembrini, dx via R. Tuzi, via Santa Lucia.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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L’Associazione Div.Ug. Diversamente Uguali Onlus nasce a ottobre 
del 2009 ad opera di un gruppo di genitori ed esperti del sociale che 
intraprendono la strada dell’associazionismo e della cooperazione per 
rispondere ai bisogni sociali emergenti nel territorio della provincia di 
Frosinone.

La finalità generale è quella di offrire ai disabili e alle loro famiglie 
l’opportunità di impiegare il tempo libero in modo costruttivo svolgendo 
attività “qualificate” per migliorare la qualità della vita. 

L’obiettivo è quello di creare situazioni formative, aggregative, 
informative, socializzanti, di sostegno alle famiglie caratterizzate da una 
forte interazione tra normodotati e portatori di deficit. 

Ha partecipato al progetto “Giovane Terra”, promosso dalla Provincia 
di Frosinone per l’inserimento socio-lavorativio di persone diversamente 
abili in agricoltura e alla nascita del forum regionale Agricoltura Sociale 
del Lazio.

Indirizzo e contatti
c/o Scuola Media Statale Ferentino
viale Mazzini 13 - Frosinone
Tel. 0775 960.849 Cell. 349 7467055
www.associazionedivug.it
 info@associazionedivug.it        
Indicazioni stradali
A1 da Roma in direzione Napoli, uscita Frosinone, proseguire nella parte sud della città 
in direzione dello Stadio di calcio Matusa. 
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Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Frutticoltura
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Nell’ottobre 2000 alcuni insegnanti di sostegno della scuola media 
di Ferentino proposero la costituzione di un comitato di genitori con 
lo scopo di difendere i diritti dei propri figli disabili, in termini di diritto 
allo studio e integrazione scolastica e sociale. In quella sede si decise di 
costituire un’associazione di volontariato, intitolata al Maestro Giuseppe 
Coppotelli, insegnante elementare presso lo stesso istituto, impegnato 
in campagne di lotta sociale e civile per la tutela delle persone più fragili.

Da allora l’associazione aiuta le famiglie ad affrontare i problemi legati 
alla disabilità dei propri figli, alla loro educazione, al loro inserimento nella 
scuola, nella società, nel mondo del lavoro. Promuove la realizzazione di 
strutture e servizi adeguati per rispondere alle esigenze, anche residenziali, 
dell’età adulta dei propri figli (Dopo di Noi), crea inserimenti sociali in area 
agricola. Ha realizzato laboratori di ceramica, trasporto sociale, progetti 
di decoupage in collaborazione con la Coop. In Movimento, ippoterapia 
in collaborazione con l’Azienda Agrituristica Antares”. Ha partecipato al 
progetto Giovane Terra, promosso dalla Provincia di Frosinone e alla 
nascita del forum regionale Agricoltura Sociale del Lazio.

Indirizzo e contatti
c/o Scuola Media Statale Ferentino
via Alfonso Bartoli, 53 - Ferentino (FR)
Tel. fax Presidente 0775 397710
www.associazionegcoppotelli.it
 associazionegcoppotelli@cheapnet.it         
Indicazioni stradali
A1 in direzione Napoli, uscita Ferentino proseguire per Ferentino, SS Casilina verso 
Frosinone a circa 1km in località Terme di Pompeo si raggiunge l’Agriturismo Antares 
all’interno del quale si trova il nostro laboratorio.
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Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Frutticoltura
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Paisà è un’associazione di promozione sociale costituita nel 2015 per 
la sensibilizzazione sulle tematiche ambientali, tutela, progettazione e 
riqualificazione del territorio. 

E’ impegnata nella realizzazione di attività a promozione dell’Agricoltura 
Sociale, soprattutto nell’area della provincia di Frosinone.

Realizza attività rivolte all’inclusione sociale, alla sostenibilità 
ambientale, al riciclo ed alla cooperazione.

Indirizzo e contatti
via Vetiche - Frosinone
Cell. 3498490074
 paoletti.jennifer@gmail.com         
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Frosinone, SR156Monti Lepini, dx via Licinio Refice, dx via P.L.G. da 
Palestrina, continuare su via San Giuliano.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     219

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura

Frutticoltura Vendita diretta
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Il Dipartimento di Salute Mentale è l’insieme delle strutture e dei 
servizi che hanno il compito di farsi carico della domanda legata alla cura, 
all’assistenza e alla tutela della salute mentale nell’ambito del territorio 
definito dall’Azienda Sanitaria Locale di Frosinone. La finalità è quella 
di promuovere la salute mentale attraverso programmi e interventi di 
prevenzione, cura, riabilitazione. 

Il Dipartimento di Salute Mentale:
•coordina le attività sanitarie e sociali finalizzate alla cura, all’assistenza 

e alla tutela della salute mentale;
•promuove, segue lo svolgimento e verifica l’esito di progetti finalizzati 

alla cura e alla riabilitazione di soggetti, che presentano un disagio 
psichico;

•promuove la salute mentale, attraverso attività di prevenzione nel 
territorio.

Nel 2012 il Centro di Salute Mentale, distretto C Sora/Frosinone 
ha avviato un protocollo di intesa con ARSIAL Regione Lazio finalizzato 
alla sperimentazione dell’Agricoltura Sociale per il recupero dello stato 
di benessere di alcuni pazienti psichiatrici seguiti dal centro di salute 
mentale.

Indirizzo e contatti
via Armando Fabi, snc - edificio C - Frosinone
Tel. 0775 8822123  -  0775 8822120
http://www.asl.fr.it/strutture/dsm
 albacaringi@libero.it
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Frosinone, SR156 via dei Monti Lepini, sx via Armando Fabi.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura Olivicoltura
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La Coop. Sociale Edu.Fo.P. nasce a febbraio del 2002 da un gruppo di 
specialisti di vari settori ed esperti del sociale impegnati nel campo dei 
servizi che decidono di intraprendere la strada della cooperazione per 
rispondere ai bisogni sociali emergenti nel territorio della provincia di 
Frosinone.

Uno degli scopi è quello del recupero e dell’inserimento, previo corsi 
di formazione specifici, delle persone svantaggiate presenti nel nostro 
territorio. 

Partecipa ai progetti: Giovane Terra, promosso dalla Provincia di 
Frosinone nel 2013 e 2014; Tirocini della giovane terra, finanziato dalla 
Regione Lazio e al bando Bene in Comune, promosso dalla Provincia di 
Frosinone 2014 e 2015. Ha partecipato alla nascita del forum regionale 
Agricoltura Sociale del Lazio.

Indirizzo e contatti
sede legale
via Marittima,  439 - Frosinone
Tel. 0775 960849  -  fax 0775 251247 
sede operativa
Prof. Antonio Cielo
via Cavoni, 146 - Frosinone
www.coopedufop.it 
Facebook:  ARTISTICAMENTE
 coopedufop@coopedufop.it
Indicazioni stradali
Da Roma, in via Casilina nord, prima di arrivare a Frosinone, sulla destra si trova la sede 
operativa di Via Cavoni.
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Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Frutticoltura
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Noi con Voi nasce dallo sviluppo e l’ampliamento delle attività della 
Cooperativa Universal Smile, per coinvolgere le famiglie del territorio 
e accentuare l’aspetto culturale dell’inserimento dei disabili. Realizza 
laboratori teatrali, ludici, artistici, informatici, di lettura, di musica e di 
canto e allo stesso tempo promuove l’inserimento socio-lavorativo delle 
persone diversamente abili attraverso l’agricoltura sociale e la gestione di 
spazi verdi ricreativi.

Partecipa ai progetti: Giovane Terra, promosso dalla Provincia di 
Frosinone; manutenzione Giardini del Parco Pubblico di Boville Ernica; 
“R-Accolti Dell’Agricoltura Sociale: Tirocinio tra asini e Olive” del Comune 
di Boville Ernica.

Ha partecipato alla nascita del Forum Regionale Agricoltura Sociale del 
Lazio.

Indirizzo e contatti
via  Rotabile,10 - Boville Ernica (FR)
Cell. 348 8883198  
 noiconvoi2012@libero.it
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ferentino, SR214Maria e Isola Casamari, sx in via Paolini, sx in via Torretta, 
dx via della Rimembranza, SP93 via Rotabile.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.
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Associazione Com. E. S.
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Terra Dolce gestisce dal 2005 una Bottega equo solidale ad Anagni. 
Dal 2012 partecipa al progetto di recupero di terre pubbliche da mettere 
in produzione per trasformarle in bene comune. Dopo l’incontro con 
un’altra Associazione di volontariato denominata Terra Madre con sede 
nel comune di  Montelanico  in provincia di Roma nasce il progetto Noi 
stiamo con la montagna che ha come obiettivo il recupero di un’area di 
quasi tredici ettari composto da un uliveto di quasi 2.000 ulivi, ottenuto 
dal Comune. 

Sono state recuperate alla produzione circa 300 piante, in più è tornata 
accessibile una discreta parte di bosco. Per autofinanziarsi l’Associazione 
vende la legna tagliata, che viene trasportata con muli o cavalli. 

Indirizzo e contatti
Pasquale Maiorano    Cell. 392 4810803
https://www.facebook.com/terra.dolce.3?fref=ts
 terradolce@alice.it
Indicazioni stradali
Dall’autostrada A1 Roma-Napoli, uscita Colleferro, seguire le indicazioni stradali per 
Montelanico, dista circa 15km. La zona dell’uliveto è denominata La Costa e si accede 
da via Carpinetana.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Olivicoltura Vendita diretta
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La cooperativa sociale Universal Smile nasce nel settembre 2007 
con la gestione di un micronido comunale; nel corso dello stesso anno le 
viene affidata la gestione assistenziale specialistica e quella domiciliare 
del Comune di Boville Ernica e l’accompagnamento scolastico degli alunni 
disabili.

Si occupa dei progetti di Integrazione sociale per minori ed adolescenti 
con problematiche psico-sociali. E’ diventata  referente della popolazione 
dell’area e dell’Ente comunale nelle attività di integrazione dei disabili.

Dal 2013 partecipa al Progetto Giovane Terra Recupero promosso dalla 
Provincia di Frosinone sui temi della valorizzazione di terreni dismessi, 
dell’adozione di tecniche agricole sostenibili dal punto di vista sociale ed 
ambientale, dello sviluppo di competenze professionali nei giovani di 
inclusione sociale. I principali progetti sono: Riapertura, ristrutturazione 
e manutenzione Giardini del Parco Pubblico di Boville Ernica con 
inserimento di persone svantaggiate e  ragazzi disabili in piccoli impieghi 
lavorativi; Sezione Primavera con apertura delle sedi in via Valle Ariana e 
Santa Liberata in Boville Ernica; R-Accolti dell’Agricoltura Sociale; Tirocinio 
tra asini e Olive” del Comune di Boville Ernica.

 
Indirizzo e contatti
via Cesare Battisti, 23 -  Boville Ernica (FR)
Tel. 0775 378011  Cell. 348 8883198
 universalsmile@libero.it
Indicazioni stradali
A1/E45 uscita Ferentino, SR214 Maria e Isola Casamari, sx in via Paolini, sx in via 
Torretta, dx via della Rimembranza, SP93 via Rotabile, sx per via Cesare Battisti.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Vivaismo 
manutenzione del verde
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Altri Colori è una Cooperativa Sociale Onlus formata da un gruppo 
di esperti nel campo dei servizi socio-educativi e riabilitativi alla persona, 
rivolti all’agio e al disagio; le attività e i servizi offerti sono impiegati in 
ogni ambito pubblico e privato al fine di garantire e accrescere la qualità 
e l’innovatività.

Altri Colori investe consistenti risorse economiche e umane in attività 
di formazione e aggiornamento e in un lavoro costante di rete. E’ una 
realtà innovatrice costantemente impegnata per lo sviluppo; si pone sul 
territorio con un nuovo concetto di impresa sociale ed è aperta a nuove 
sperimentazioni e nuovi campi di azione. 

Indirizzo e contatti
sede legale  viale Giuseppe Mazzini, 69  - Frosinone
sede operativa via delle Brigate Partigiane, 28 - Cisterna di Latina (LT)
Tel. fax 06 96884023
www.altricolori.it
 info@altricolori.it            dipsrospero@altricolori.it
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Orticoltura
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L’Associazione Michele Mancino nasce sull’onda di una mobilitazione 
contro il caporalato in agricoltura. 

E’ intitolata a Michele Mancino, (Genzano di Lucania 1896 - Latina 
1995), bracciante, dirigente contadino e organizzatore di lotte per 
l’emancipazione dei contadini e braccianti da condizioni di sfruttamento. 
Costituì la Federterra e il Partito Comunista in Basilicata, per il quale sedette 
sugli scranni del Senato della Repubblica nella II e nella III Legislatura. 

L’Associazione si è proposta come struttura di servizio per la 
divulgazione, lo sviluppo e la preservazione delle risorse naturali, la 
biodiversità, la sicurezza, la sovranità alimentare e l’affermazione dei 
diritti universali dell’uomo.

Indirizzo e contatti
via Fogalone, 920  -  Borgo Sabotino (LT)
Cell. 334 643 1668- 333 8537620

 gantoniomancino@gmail.com 
Indicazioni stradali
A90/E80 uscita Dx per SR148  Pontina, al km. 6,62 a dx per strada Sabotino, 3° uscita 
della rotonda strada Provinciale Fogliano – Borgo Sabotino/strada Litoranea, continuare  
poi a sx in strada Fogalone.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vivaismo 
manutenzione del verde
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L’Associazione HAbitaTerra (HAT) - un ambiente da abitare, una 
terra da lavorare e una casa in cui accogliere, si è costituita ufficialmente 
il 19/07/2012, ma già dal 2011 operava informalmente sul territorio 
grazie alla presenza di volontari sensibili alle problematiche relative 
all’integrazione sociale e all’inserimento lavorativo dei disabili.

L’idea consiste nell’invitare la società civile a trasformare un’azienda in 
un ambiente inclusivo nei confronti delle persone con disabilità, capace di 
rispondere alla domanda di quelle famiglie che si trovano a confrontarsi 
con il problema dell’assistenza ai propri figli portatori di disabilità, anche 
oltre la loro stessa esistenza.

L’associazione nasce per offrire una risposta adeguata e innovativa 
a quanti avendo dei limiti fisici e/o psichici, proprio come le tartarughe 
scelte come simbolo dell’associazione, vanno più piano degli altri e/o si 
chiudono in un mondo che ancora non riesce a essere intercettato dai 
servizi sociali. 

Non ha scopo di lucro e i suoi fondatori sono volontari che condividono 
lo stile e lo scopo dell’Associazione.

Indirizzo e contatti
via Litoranea, 9898 Km 20 – Sabaudia (LT) 
Cell. 347 1872218 
www.facebook.com/Ass.HAbitaTerra
 habitaterra@libero.it
Indicazioni stradali
Dalla SS148 Pontina, dx Strada Colle d’Alba di Ponente, a sx Strada Acquaviva, a dx via 
Tartaruga, a dx via Litoranea.
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LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Attività psico-socio 
terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Apicoltura

Allevamento
e Zootecnica

Orticoltura

Trasformazione
dei prodotti

Vendita diretta

Frutticoltura
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Il Centro Ippico  Sughereta San Vito  ASD, di Monte San Biagio situato 
a metà strada tra Roma e Napoli, è immerso in una estesa e rigogliosa 
sughereta e in una natura fortunatamente ancora incontaminata. 

La sughereta di San Vito, tra le più belle e suggestive d’Italia si estende 
per qualche centinaio di ettari, in tutta la sua naturale bellezza, su 
territori di particolare interesse sia storico che paesaggistico e i sentieri 
boschivi, che caratterizzano ancora oggi questi luoghi, sono tutti visitabili 
e percorribili a cavallo. 

L’azienda ospita un centro federale di equitazione di campagna e 
un centro federale di riabilitazione equestre, dove si praticano attività 
di ippoterapia e riabilitazione equestre, fattoria didattica, doma e 
addestramento cavalli, rilascio di patenti equestri, possibilità di viaggi a 
cavallo.

L’Azienda dispone, inoltre, di sei camere doppie e 50 coperti per il  
ristorante.

Indirizzo e contatti
via San Vito, 47 Monte San Biagio (LT)
Tel. 0771 566997 Cell. 360 994137 
 equiturismosanvito@hotmail.it
Indicazioni stradali
Dalla Statale Appia Terracina-Fondi, superato il bivio per Monte San Biagio, proseguire 
per circa 1km in direzione Fondi, svoltare a sinistra in via Carro e proseguire per 5km 
verso la sughereta San Vito.



Guida dell’Agricoltura Sociale - Lazio 2015     237

Turismo sociale
attività rivolta ai bisogni 
di specifiche categorie 
di persone; portatori 
di handicap fisico e/o 
psichico.

LE ATTIVITA’ SOCIALI

Percorsi di formazione 
tutoraggio e inserimento 
socio-lavorativo per 
soggetti svantaggiati per 
l’inclusione e l’autonomia 
della persona.

Fattoria didattica
attività educativo-
didattiche per gruppi 
formali e informali di 
bambini e adolescenti,
per far conoscere i cicli 
della natura e le attività 
svolte in campagna.Attività psico-socio 

terapeutiche con 
animali o nel contesto 
dell’orticoltura “terapia 
verde”.

Attività aggregative 
e di animazione per 
la socializzazione e lo 
scambio a favore delle 
comunità locali.

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Allevamento
e Zootecnica

Agriturismo
ristorazione
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LE NORME VIGENTI IN ITALIA
SULL’AGRICOLTURA SOCIALE

Legge 18 agosto 2015, n. 141
“Disposizioni in materia di agricoltura sociale”

Pubblicata nella Gazz. Uff. 8 settembre 2015, n. 208.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA 
la seguente legge:

Art. 1. Finalità
1. La presente legge, nel rispetto dei princìpi previsti dall’articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione e delle competenze regionali, 
promuove l’agricoltura sociale, quale aspetto della multifunzionalità delle 
imprese agricole finalizzato allo sviluppo di interventi e di servizi sociali, 
socio-sanitari, educativi e di inserimento socio-lavorativo, allo scopo 
di facilitare l’accesso adeguato e uniforme alle prestazioni essenziali 
da garantire alle persone, alle famiglie e alle comunità locali in tutto il 
territorio nazionale e in particolare nelle zone rurali o svantaggiate.

Art. 2. Definizioni
1. Ai fini della presente legge, per agricoltura sociale si intendono le attività 
esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice 
civile, in forma singola o associata, e dalle cooperative sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1991, n. 381, nei limiti fissati dal comma 4 del presente 
articolo, dirette a realizzare:
a) inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori 
svantaggiati, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, di persone 
svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, e 
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successive modificazioni, e di minori in età lavorativa inseriti in progetti di 
riabilitazione e sostegno sociale;
b) prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali mediante 
l’utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell’agricoltura per 
promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo di 
abilità e di capacità, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione e di 
servizi utili per la vita quotidiana;
c) prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, 
psicologiche e riabilitative finalizzate a migliorare le condizioni di salute 
e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti interessati anche 
attraverso l’ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante;
d) progetti finalizzati all’educazione ambientale e alimentare, alla 
salvaguardia della biodiversità nonché alla diffusione della conoscenza 
del territorio attraverso l’organizzazione di fattorie sociali e didattiche 
riconosciute a livello regionale, quali iniziative di accoglienza e soggiorno 
di bambini in età prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e 
psichica.
2. Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole alimentari e forestali, da 
adottare entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, 
sono definiti i requisiti minimi e le modalità relativi alle attività di cui al 
comma 1.
3. Le attività di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, esercitate 
dall’imprenditore agricolo, costituiscono attività connesse ai sensi 
dell’articolo 2135 del codice civile.
4. Le attività di cui al comma 1 sono esercitate altresì dalle cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, il cui fatturato derivante 
dall’esercizio delle attività agricole svolte sia prevalente; nel caso in cui il 
suddetto fatturato sia superiore al 30 per cento di quello complessivo, le 
medesime cooperative sociali sono considerate operatori dell’agricoltura 
sociale, ai fini della presente legge, in misura corrispondente al fatturato 
agricolo.
5. Le attività di cui al comma 1 possono essere svolte in associazione con 
le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, con le 
imprese sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, con le 
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previsto 
dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383, nonché con i soggetti di cui all’articolo 
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1, comma 5, della legge 8 novembre 2000, n. 328, ferme restando la 
disciplina e le agevolazioni applicabili a ciascuno dei soggetti richiamati in 
base alla normativa vigente.
6. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate, ove previsto dalla 
normativa di settore, in collaborazione con i servizi socio-sanitari e con 
gli enti pubblici competenti per territorio. Gli enti pubblici competenti per 
territorio, nel quadro della programmazione delle proprie funzioni inerenti 
alle attività agricole e sociali, promuovono, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, politiche integrate tra imprese, produttori agricoli 
e istituzioni locali al fine di sviluppare l’agricoltura sociale.

Art. 3. Riconoscimento degli operatori
1. Al fine di favorire l’integrazione delle attività di agricoltura sociale nella 
programmazione della rete locale delle prestazioni e dei servizi di cui 
all’articolo 2, comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nell’ambito delle proprie attribuzioni, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, adeguano, qualora necessario, le 
proprie disposizioni in materia al fine di consentire il riconoscimento degli 
operatori dell’agricoltura sociale da parte degli enti preposti alla gestione 
dei servizi e delle prestazioni di cui al medesimo articolo 2, comma 1, e di 
rendere pubblici i nominativi degli operatori riconosciuti. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono altresì le modalità 
per il riconoscimento provvisorio degli operatori che alla data di entrata 
in vigore della presente legge già svolgono attività di agricoltura sociale 
da almeno due anni, fissando un termine non inferiore a un anno per 
l’adeguamento ai prescritti requisiti. Il monitoraggio e la valutazione dei 
servizi e delle prestazioni avvengono secondo le disposizioni previste dal 
soggetto competente per il riconoscimento, in coerenza con le linee guida 
definite ai sensi dell’articolo 7. Dal riconoscimento degli operatori di cui 
al primo e al secondo periodo del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 4. Disposizioni in materia di organizzazioni di produttori
1. Gli operatori dell’agricoltura sociale possono costituire organizzazioni di 
produttori di cui al decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, per prodotti 
dell’agricoltura sociale, in coerenza con il regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e con le 
norme nazionali di applicazione.
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Art. 5. Locali per l’esercizio delle attività di agricoltura sociale
1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati rurali già esistenti nel fondo, 
destinati dagli imprenditori agricoli all’esercizio delle attività di cui 
all’articolo 2, mantengono il riconoscimento della ruralità a tutti gli effetti, 
nel rispetto delle previsioni degli strumenti urbanistici.
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente ad uso degli 
imprenditori agricoli ai fini dell’esercizio di attività di agricoltura sociale, 
nel rispetto delle specifiche caratteristiche tipologiche e architettoniche, 
nonché delle caratteristiche paesaggistico-ambientali dei luoghi.

Art. 6. Interventi di sostegno
1. Le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche e ospedaliere 
possono prevedere, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modificazioni, nelle gare concernenti i relativi servizi di fornitura, criteri 
di priorità per l’inserimento di prodotti agroalimentari provenienti da 
operatori dell’agricoltura sociale.
2. I comuni definiscono modalità idonee di presenza e di valorizzazione dei 
prodotti provenienti dall’agricoltura sociale nelle aree pubbliche ai sensi 
dell’articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive 
modificazioni.
3. Nell’ambito delle operazioni di alienazione e locazione dei terreni 
demaniali agricoli e di quelli appartenenti agli enti pubblici territoriali e 
non territoriali, di cui all’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive 
modificazioni, sono previsti criteri di priorità per favorire l’insediamento e 
lo sviluppo delle attività di agricoltura sociale, anche utilizzando i beni e i 
terreni confiscati ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
4. All’articolo 48, comma 3, lettera c), del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, dopo le parole: «della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modificazioni» sono inserite le seguenti: «, e agli operatori dell’agricoltura 
sociale riconosciuti ai sensi delle disposizioni vigenti».
5. Con apposito decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di 
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, definisce requisiti e criteri per l’accesso 
ad ulteriori agevolazioni e interventi di sostegno per le attività di cui 
all’articolo 2, nell’ambito delle risorse previste dalla legislazione vigente e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
6. Nella predisposizione dei piani regionali di sviluppo rurale, le regioni 
possono promuovere la realizzazione di programmi finalizzati allo 
sviluppo della multifunzionalità delle imprese agricole e basati su pratiche 
di progettazione integrata territoriale e di sviluppo dell’agricoltura 
sociale. A tale fine le regioni promuovono tavoli regionali e distrettuali di 
partenariato tra i soggetti interessati alla realizzazione di programmi di 
agricoltura sociale.

Art. 7. Istituzione dell’Osservatorio sull’agricoltura sociale
1. Presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 
istituito l’Osservatorio sull’agricoltura sociale, di seguito denominato 
«Osservatorio», al quale sono attribuiti i seguenti compiti:
a) definizione di linee guida per l’attività delle istituzioni pubbliche 
in materia di agricoltura sociale, con particolare riferimento a criteri 
omogenei per il riconoscimento delle imprese e per il monitoraggio e la 
valutazione delle attività di agricoltura sociale, alla semplificazione delle 
procedure amministrative, alla predisposizione di strumenti di assistenza 
tecnica, di formazione e di sostegno per le imprese, alla definizione di 
percorsi formativi riconosciuti, all’inquadramento di modelli efficaci, alla 
messa a punto di contratti tipo tra imprese e pubblica amministrazione;
b) monitoraggio ed elaborazione delle informazioni sulla presenza e sullo 
sviluppo delle attività di agricoltura sociale nel territorio nazionale, anche 
al fine di facilitare la diffusione delle buone pratiche;
c) raccolta e valutazione coordinata delle ricerche concernenti l’efficacia 
delle pratiche di agricoltura sociale e loro inserimento nella rete dei servizi 
territoriali;
d) proposta di iniziative finalizzate al coordinamento e alla migliore 
integrazione dell’agricoltura sociale nelle politiche di coesione e di 
sviluppo rurale;
e) proposta di azioni di comunicazione e di animazione territoriale 
finalizzate al supporto delle iniziative delle regioni e degli enti locali.
2. L’Osservatorio cura il coordinamento della sua attività con quella degli 
analoghi organismi istituiti presso le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano in materia di agricoltura sociale.
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3. L’Osservatorio è nominato con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali ed è composto da:
a) cinque rappresentanti delle amministrazioni dello Stato, designati 
rispettivamente dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, dal Ministro della salute e dal Ministro della 
giustizia;
b) cinque rappresentanti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
c) due rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, designati dalle 
organizzazioni medesime;
d) due rappresentanti delle reti nazionali di agricoltura sociale, designati 
dalle reti medesime;
e) due rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, designati dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e individuati nell’ambito degli operatori già attivi nel territorio nel 
settore dell’agricoltura sociale;
f) due rappresentanti delle associazioni di promozione sociale con 
riferimenti statutari all’ambito agricolo iscritte nel registro nazionale 
previsto dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383, designati dall’Osservatorio 
nazionale dell’associazionismo di cui all’articolo 11 della medesima legge 
n. 383 del 2000;
g) due rappresentanti delle organizzazioni della cooperazione, designati 
dalle associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela del 
movimento cooperativo maggiormente rappresentative.
4. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali provvede, con 
proprio decreto da adottare entro il termine di centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, alla definizione delle modalità di organizzazione e 
di funzionamento dell’Osservatorio. Al funzionamento dell’Osservatorio 
si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. La partecipazione all’Osservatorio non dà luogo 
alla corresponsione di compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati.
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Regioni che hanno predisposto norme per l’Agricoltura Sociale

• Regione Abruzzo. Legge del 6 luglio, n° 18, recante disposizioni in 
materia di Agricoltura Sociale.

• Regione Campania. Legge del 30 marzo 2012. n° 5, recante norme 
in materia di Agricoltura Sociale e disciplina delle fattorie e degli orti 
sociali.

• Regione Liguria. Legge del 21 novembre 2013, n° 36, recante 
disposizioni in materia di Agricoltura Sociale.

• Regione Marche. Legge del 14 novembre 2011, n° 21 recante 
disposizioni regionali in materia di multifunzionalità dell’azienda 
agricola e diversificazione in agricoltura.

• Regione Toscana. Legge del 26 febbraio 2010, n° 24 recante 
disposizioni in materia di Agricoltura Sociale.

• Regione Veneto. Legge del 28 giugno 2013, n° 14, recante disposizioni 
in materia di Agricoltura Sociale.

Legislazione sul settore agricolo

Regolamento (CE) n. 1257/1999 e successive modificazioni e integrazioni 
con il Regolamento (CE) 1783/2003 (Legge orientamento e garanzia 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo) 
detta “Disposizioni in materia di agricoltura” riguardante il processo 
di modernizzazione del settore agricolo, prevede misure per la 
multifunzionalità del settore. 

Legge 57/2001 - Disposizioni in materia di apertura e regolazione 
dei mercati. La legge recepisce le finalità della multifunzionalità 
dell’agricoltura. Vengono incentivati gli interventi non solo nel campo 
agricolo, ma anche per la modernizzazione dei settori delle foreste, della 
pesca e dell’acquacoltura. 

D.lgs 226-227-228/2001, a norma dell’art. 7 legge 57/2001 riguardante 
disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati  (Orientamento 
e modernizzazione del settore agricolo). Facendo seguito alle disposizioni 
impartite in materia, previste dalla legge 57/2001, per una puntuale 
gestione degli aspetti e delle misure preventivate, il governo italiano ha 
dettato le linee di orientamento e modernizzazione del settore agricolo, 
della pesca, dell’acquacoltura, delle foreste attraverso l’emanazione di 
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diversi decreti legislativi. 
Con il D.lgs 228/2001 viene modificato il concetto di imprenditore 
agricolo, riformando l’articolo 2135 del codice civile con cambiamenti 
sia sostanziali che di prospettiva in ordine alla precisazione delle diverse 
attività dell’imprenditore. L’imprenditore agricolo viene così definito 
come soggetto capace di svolgere un insieme di funzioni indicate dagli 
orientamenti comunitari. Questa interpretazione è legata poi al termine di 
“attività connesse” dove si riconoscono all’imprenditore, oltre alle mansioni 
prettamente agricole, anche quelle legate ad attività di agriturismo e di 
allevatore equino, avicolo, coltivatore di funghi, acquacoltura e cinotecnica. 
Art. 2135 del Codice Civile, come modificato dal D.lgs 228/200: reca norme 
per l’orientamento e ammodernamento dell’agricoltura e definisce come 
attività connesse a quella agricola quelle esercitate dall’agricoltore e 
dirette a:
• manipolazione e conservazione, trasformazione, commercializzazione, 

valorizzazione dei prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo o del 
bosco o dall’ allevamento di animali;

• fornitura di beni e servizi mediante l’utilizzazione prevalente di 
attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività 
agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del 
territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione di 
ospitalità;

• inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, molto 
svantaggiati e disabili, in riferimento all’art. 2 n° 18,19, 20) del Reg. 
Ce 6-08-2008 n° 800/2008 che definisce alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione agli articoli 87 e 88 
del trattato (regolamento di esenzione per categoria);

D.lgs 99/2004, a norma dell’art. 1 legge delega n. 38 del 2003 per la 
modernizzazione dei settori dell’agricoltura - disposizioni in materia di 
soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in 
agricoltura;

Art. 5 del Regolamento (CE) 17 maggio 1999, n. 1257, il D.lsg 29 marzo 
2004, n. 99 introduce la figura dell’imprenditore agricolo professionale 
(IAP). Questi dedica alle attività agricole, direttamente o in qualità di 
socio di società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e 
ricava dalle attività medesime almeno il 50% del proprio reddito globale 
da lavoro. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo 
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consortile, sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora 
lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività 
agricole. La ragione sociale o la denominazione sociale delle società deve 
contenere l’indicazione di società agricola.

Legislazione sul settore sociale

Le politiche sociali comprendono l’insieme degli interventi che disciplinano 
e forniscono un quadro di riferimento sui diritti sociali dei cittadini, con 
particolare riferimento a soggetti “deboli” o a rischio di marginalizzazione. 

Legge 328/2000 - Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali. La legge assicura alle persone e alle famiglie 
un sistema integrato di interventi e servizi sociali finalizzati a migliorare la 
qualità della vita, a garantire pari opportunità senza alcuna discriminazione, 
prevenendo o riducendo le condizioni di disagio derivanti da difficoltà 
sociali e da condizioni di non autonomia e da inadeguatezza di reddito in 
coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione. La programmazione 
e l’organizzazione degli interventi e dei servizi sociali vengono attuati 
secondo i princìpi presenti nella legge in oggetto e regolamentati dagli 
enti locali. Tutte le finalità vanno perseguite tramite una rete integrata 
di interventi e servizi sociali compreso: assistenza domiciliare, servizi alle 
persone ed alle famiglie, buoni servizio, assegni ed interventi di sostegno 
economico. Questi servizi si aggiungono a sussidi economici come 
indennità di invalidità, assegno di accompagnamento e pensione sociale. 
Legge 104/1992 - Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone disabili. La legge detta i principi in materia 
di diritti, integrazione sociale e assistenza della persona disabile. Si 
propone di garantire e promuovere la piena integrazione nella famiglia, 
nella scuola, nel lavoro e nella società, prevenendo e rimuovendo le 
condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona umana. 
La rimozione delle cause invalidanti, la promozione dell’autonomia e la 
realizzazione dell’integrazione sociale sono perseguite attraverso servizi 
terapeutici e riabilitativi, di inserimento lavorativo, che assicurino il 
recupero, l’integrazione e la partecipazione alla vita sociale.
Legge 381/1991 - Disciplina delle cooperative sociali. Regola la natura 
giuridica delle imprese sociali nella forma di cooperative sociali, 
sancendone l’esistenza e definendone gli scopi e le regole. La legge 
stabilisce che la cooperativa sociale è un’impresa privata finalizzata “al 
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perseguimento degli interessi generali della comunità, alla promozione 
umana ed all’integrazione sociale dei cittadini...” (art. 1). La legge prevede 
due tipi di cooperative sociali, tipo A e tipo B. Le cooperative sociali di tipo 
A offrono servizi socio-sanitari ed educativi; le cooperative sociali di tipo 
B svolgono attività agricole, industriali, commerciali o di servizi, finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (ex tossicodipendenti, 
ex alcolisti, ex detenuti, malati psichici, portatori di handicap, minori a 
rischio di devianza, ecc.). La legge prevede che le cooperative sociali siano 
costituite da soci volontari, soci ordinari, persone svantaggiate (almeno 
al 30% dei lavoratori della coop). La legge prevede agevolazioni fiscali e 
contributive per le cooperative sociali che occupino persone svantaggiate.
Legge 68/1999, - Norme per il diritto al lavoro dei disabili. La legge ha 
come finalità la promozione dell’inserimento e dell’integrazione lavorativa 
delle persone disabili nel mondo del lavoro, attraverso servizi di sostegno 
e di collocamento mirato. Stabilisce inoltre i criteri di collocamento 
obbligatorio e le assunzioni nel settore pubblico e privato di lavoratori 
affetti da minorazioni (fisiche, psichiche o sensoriali e portatori di handicap 
intellettivo), che abbiano una riduzione della capacità lavorativa superiore 
al 45%.

Legge 193/2000 - Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti. 
Introduce una serie di misure volte a favorire l’attività lavorativa dei 
detenuti. Riconosce i detenuti come soggetti svantaggiati ai sensi 
della legge n. 381/91 sulla disciplina delle cooperative sociali. Prevede 
la possibilità per cooperative sociali e aziende pubbliche e private di 
esercitare un’attività imprenditoriale all’interno del carcere riconoscendo 
le stesse agevolazioni fiscali e contributive anche a soggetti privati. Tali 
benefici sono estesi anche alle aziende esterne al carcere che occupano 
detenuti ammessi al lavoro esterno (articolo 21 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e successive modificazioni).

Legislazione complementare

Legge 109/1996 - Disposizioni in materia di gestione e destinazione 
di beni sequestrati o confiscate. Il percorso normativo che porta alla 
promulgazione della legge n. 109/1996, cominciò nel 1982 quando con 
la legge n. 646, ricordata come legge “Rognoni - La Torre”, si indicarono 
strumenti e percorsi per aggredire la mafia sul terreno economico e 
finanziario. La legge 7 marzo 1996 n. 109 sbloccò i meccanismi che 
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impedivano l’uso sociale dei beni confiscati alla mafia, introducendo 
norme specifiche sulla destinazione a finalità istituzionali o sociali dei 
beni sequestrati o confiscati. Il Comune dove l’immobile è sito può 
amministrare direttamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo 
gratuito a comunità, enti, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali 
o comunità terapeutiche, centri di recupero e cura di tossicodipendenti, 
al fine di prevenire situazioni di emarginazione sociale. I beni aziendali 
inoltre possono essere destinati all’affitto, alla vendita, alla liquidazione. 
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